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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Questa mattina al r e 10 
al Cinema «Splendore*» 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

SEGRETARIO GENERALE della CGIL 

parlerà ai pensionati di Roma 


ANNO XXVII (Nuova serie* N. 150 


DOMENICA 25 GIUGNO 1950 


IL DIAVOLO 

NEL CAMPANILE 


No, non mi riferisco al celebre 
racconto olandese di L’dgar A 
Poe. Il diavolo ò entrato nella De¬ 
mocrazia Cristiana. C'era da 
aspettarselo! 

Io non no mai visto il diavolo 
• me ne dispiace. Credo che mo¬ 
rirò senza avergli potuto parlare 
a tu per tu e senza aver goduto 
alla fonte lo scroscio della sna ri¬ 
sata cosmica. Si, confesso di aver 
avuto sempre una forte simpatia 
per il Muligno, — non tanto per 
quei due corni che i chiericati 
(essi lo conoscono da vicino) di¬ 
cono gli adornino il capo, o per 
il suo viso arguto, o per la lunga 
coda avvolgente o per rintellì- 
genza che gli sprizza dagli oc¬ 
chi, quanto per le sue diavolerie, 

[ )er la sua arte naturalmente diu- 
>olicn di promuovere il bene sol¬ 
lecitando il male. 

Ora sembra sia andato a ficcar¬ 
li nel campanile della grossa par¬ 
rocchia democristiana. E’ stato 
visto aggirarsi sotto i tavoli di 
piazza del Gesù, ammiccare da¬ 
gli armadi del Viminale, salta¬ 
beccare negli uffici del Ministro 
di Agricoltura. Ha osato perfino 
presenziare la Commissione dei 
49 parlamentari d.c., convocata 
per irrobustire In nota riforma 
agraria De Gasperi-Scgni c ter¬ 
minata ìd una diabolica confu¬ 
sione. 

A pensarci au, non è da oggi 
che il Maligno si aggira in cam¬ 
po d.c. Vi ricordate quando, du¬ 
rante la campagna elettorale. De 
Gasperi ci fece sapere che sen¬ 
tiva attorno a sè odore di zolfo? 
Ci sarebbe da chiedersi dove si 
trovava il Maligno il 18 aprile. 
Domanda ingenua e un tantino 
eretica. Il diavolo ha i suoi mi¬ 
steri incomprensibili a noi mor¬ 
tali. Forse ha voluto che i d.c. 
fossero abbrustoliti a fuoco lento. 
Chi pir» comprendere le diavole¬ 
rie del diavolo? 

E' certo che da allora ne ha 
fatto di tutti i colori, in campo 
d.c. Giorno per giorno, con quella 
perfidia che lo distingue, si Ò 
messo a fare tanti dispetti ai di¬ 
rigenti governativi c ai loro coa¬ 
lizzati, che questi non nc hanno 
piu azzeccato una. 

Bnsti limitarsi alla politica a- 
graria d.c., alle vicende dei pro¬ 
grammi, dei progetti e delle leggi 
agrarie d.c., dopo il 18 aprile, per 
rilevnrc la raffinatezza veramen¬ 
te diabolica dello loro ispirazio¬ 
ne. Tutto è stato fatto e viene 
futto in questo campo per creare 
il disordine e gettare la confu¬ 
sione. Il Maligno è entrato in cor¬ 
po al ministro Segni, il quale 
ne soffre anche fisicamente; do¬ 
mina le riunioni dei tecnici, dei 
•’onsulcnti ministeriali, degli uf¬ 
fici legislativi. Cosi che ad un 
programma annunciato, ne suc¬ 
cede un altro contrario a! primo, 
il quale è « provvisoriamente de¬ 
finitivo ». De Gasperi comincia 
col dire: — Ci siamo (Pasqua 
1949); poi avverte che «stiamo 
per essere» (novembre 1949), e 
infine ammicca che «ci saremo» 
(gennaio 1950). E intanto vi sono 
leggi favorevoli ai contadini che 
non vengono applicate; vi sono 
leggi fatte apposta per non essere 
applicate, come quelle sulle terre 
incolte o insufficientemente col¬ 
tivate; vi sono progetti di legge, 
annunciati con gran chiasso, in¬ 
sabbiati poi nelle Camere, anche 
dopo che il Governo le ha oppor¬ 
tunamente svuotate. 

Da tre anni il governo annun¬ 
cia la riforma agraria e altre ri¬ 
forme sociali. Ed ecco che ti fa la 
legge Silana, che è come il piccolo 
naviglio e non potrà camminare, 
perchè invece dì dare la terra ai 
contadini caccir i contadini dal¬ 
la terra. 

Il governo dice: — Questo è un 
inizio. 11 bello verrà poi! — 
Finalmente annuncia il bello. 
I a sua riforma generale c pronta. 
Ma ne mette fuori un pezzo, uno 
« stralcio », da discutersi prima 
delia legge generale, e che presen- 
1 1 alla Camera dei Deputati. E' 
chiaro che il diavolo ia fa da pa¬ 
drone al Viminale. La legge ge¬ 
nerale arriva ed è presentata, in¬ 
vece, al Senato, in modo che la 
Camera diruta una parte del 
futto e il Senato discuta il tutto 
(«enza la parte). La confusione 
aumenta. Ma il progetto di leggo 
generale presentato non è quello 
definitivo perchè il campo d.c. 
è sottosopra. C*è chi vuole il pro¬ 
tetto Segni e chi vuole quello 
De Martino, perchè il primo è 
una « riforma » e il secondo è la 
t non riforma >. Viene nominata 
una Commissione, detta dei 49. 
la quale deve irrobustire il pro¬ 
getto Segni con i sieri del De 
Martino E’ come virilizzare un 
meno deboluccio con il metodo 
della castrazione. 

1 49 si riuniscono tempestano, 
si urtano (c’è il diavolo), tirano 
di qua, tirano di là, chiedono, 
pretendono, cedono (« tu mi dai 
una cosa a me, io ti do una cosa 
a te ») c modificano la !**gge ge¬ 
nerale, e quindi lo « stralcio ». 
Bisogna ricominciare. Ma la mo¬ 
dificazione non è definitiva. « Fai- 
sons dii bruit ». diceva l’amico ta- 
rnsconcse di Tarlarino, nei mo¬ 
menti di eccitazione fragorosa. 
Facciamo del chiasso! Così sem¬ 
bra che si faccia qualche co«n. 
In realtà non si fa altro che del- 


GRAVE COLPO ALLA POLITICA D. C. IN OCCIDENTE 


Una conia L. 20 - Arretrata L. 25 


ECCO I NUOVI “CUMULISTI,, DEL REGIME DI DE GASPERI 


Il governo francese è caduto KSi» 


La conferenza sul “pool,, sospesa 


In un solo istituto bancario due senatori e un deputato 
clericali! - Le cariche di Caronia, Rebecchini e Veronese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Abbiamo fatto una semplice ri- /evo Ir Pietro Bulloni (d.c.), consi- 

La Camera francese ha negato la fiducia a Bidault con Liei deputati e senatori che riresto- co» Poi» Giovanni Cario noni (d.c.)J 

^ A • W » • • • » » • • rio cartelle extra-parlamentari. Lo consigliere della Banca Toscana; e 

352 voti contro 230 - Auriol ha iniziato le consultazioni ™ 

. ... none che si è iniziala sulle in- a essere consigliere dille Assicura- 

coinpatibdità si svolgesse in un sioni Generali e della Film Univer¬ 
di mutilati ed I grandi Invalidi del- dato un uomo del gruppo che ha aver ultimato la prima fase dei la- ambiente consapevole e più sere- salta — è consigliere dell’Istituto 
le due guerra, che da mesi mani- provocato la crisi. Ma tutti gl) ora- vori: essi si ritroveranno a Parigi no, perchè la materia di cui si di Credito Fondiario; fon. Mario 
testano ogni sabato per l’aumento coli concedono il loro favore ad ur. il tre luglio. rrattu fosse a disposizione delPopi- Martit.elli (d.c.), consigliere dello 

delle pensioni, senza mai essere radicale, Renò Mayer o Que’-ille. Il piano che è stato consegnato nione pubblica. Richiesta logica, a Istituto Nazionale di Credito per il 
riusciti a farsi ascoltare dal Go- ..Quale conseguenza avrà questa l oro prima della partenza, è un do- cui nessuno — che non sia fornito Lavoro Italiano all’Estero; l’on. Ln- 
verno, hanno organizzato oggi una crisi., si chiedevano gli osservatori cumento solo francese, che sotto- di una coda di paglia lunga chi- dovilo Moniti:i (de.), consigliere 


il Primo Ministro Bidault è stato 


resta che assumerci noi Veneto; il sen. Angelo Mo\t (d.c.), 


volta nello storia della Quarta Re Contemporaneamete a questa di- te del Consiglio, poiché si sa che mo anone cne quesv inuma iwmn oggi, senza avere naturalmente la U sen. Oiorann: Faiinsircui ta.c.), 

DubbUca che un inverno vtene rol mostrazione, il Presidente Auriol molti fra i fautori dell’attuale cri- «on piace ai rappresentante fran- preteta di essere completi. L’elenco presidente del Consorzio Nazionale 

vessato «nelle forme rn-‘ : *uzio aveva iniziato le consultazioni di si l’hanno provocata proprio nella cese Monnet, secondo quanto egli £ edificante. Credito Agrario di Miglioramento, 

nali > 1 da ,,n eenlieito vóto n«?éa" rito: lunedì egli designerà proba- speranza di poter silurare l’attua- ha detto: «E una parola il Cominciamo, in ordine alfabetico nonché presidente della F.nmeter 

tjvo ^dell'Assemblea Nazionale: S \a temente il nuovo Primo Ministro, le capo della diplomazia francese, cui suono in francese lignifica (un criterio bisogna pur trovarlo) e consigliere di Cassa di Risparmio; 

Costituzione nrevede infatti rhe Questi sarebbe un cocialdemocrati- I sei delegati della Conferenza in- «gai-ina» e, nellAigot» parigino CDn ,j scn , Nicola Angelini (d.c.), I on. Guglielmo Schiratti (d.c.), 

un Governo è^obbf : «ato IT dimetter- (Moch. forse) per rispettare la re- ternozionale per il Piano Schuman «prostituta». il quale è presidente della Cassa consigliere della Banca Cattolica 

Pi so su ‘ur\ votn rii flduein vede gola che vuole come primo candì- Si sono separati questa sera, dopo GIUSEPPE BOFFA di Risparmio di Puglia, con l’ano- del Veneto e di una fabbrica di 

b| .r . un vol ° «aucia vene perfosfati; il sen. Amor Tartufali 

schierarsi contro di lui la maggio* ■ — — ■ — ■ — — — — i — ---— ssaa —- - 1 — (d.c.), consigliere della Banca di 

ranza assoluta (in questo caso al- _ — — — .. _________ . . . .___ . —-, - irTniE Agricoltura c vice presidente della 

meno 311) dei deputati. DOPO IL SUCCESSO DELL OPPOSIZIONE PER LA SALVEZZA DELLE INDUSTRIE SASA; il sen. Giustino Valmnrana 

La cifra è stata largamente au- .—. —. — (d.c.), vice presidente della Banca 


ranza assoluta (in questo caso al¬ 
meno 311) dei deputati. 

La cifra è stata largamente su¬ 
perata oggi: tutti i predecessori di _ _ Cattolica del Veneto. Se a questi 

Bidault si erano invece dimessi di Vfe # ^ __ _ _ n _ # _ • V si aggiungono i già noti on. Paolo 

loro iniziativa, senza attendere una Mfft •% WÉ W flft m % ■ VMInlHflVA ■ ^9 HA 3||3 Bonomi (d.c.), che (oltre resto) 

sb tuz irai c C pr e v ed e' però' 'ancora —°é A U wAll W HlullU W» Q Uwl IUIUImU U Li! tW A U coUurafsem Enrico Fnfcfc fd.cj che 

questo elemento non avrà poca im- (oltre al resto) c presidente del 

portanza nei prossimi giorni — che J| ■ _ _ H_ ■ m M Credito Commerciale e cous'fjlmrr 

se due Governi successivi sono ro- MAV* VI3 1101*0 |A A fi ■■ 21 dllllf jl Clll P I IVI < {(, Ua Banca di Legnano e del 

vesciati in questo modo le Camere IIRI lludL ® J C J UwUllllllU □|||li|Q li A A A* JL Banco L ariano; sen. Teresio Gu- 

devono essere cernite: gli awenl- M ™ glielmonc (d.c.), che (oltre al te¬ 
menti odierni potrebbero perciò ————-— ^ presidente della Banca di 

il prologo di un simile sciogli- Il compagno Di Vittorio smaschera il pietoso tentativo di cambiare le carte ITorinese, e sen. Stefano Jaciì i 

«Ciò che ha provocato la crisi» t/H tavola e precisa che l'attività del Fondo proseguirà f ino a tutto il 1951 |!it c crerf^o per il Lavoro aii’Esfe- 

— ha dichiarato lì dirigente comuni- ro e consigliere di Cassa di Pi¬ 
sta Duclos uscendo dal Palazzo del- . ~ spnrmio, — abbiamo, già a un pri- 

rEliseo dopo la protocollare con- Quella che la Voce repubblicana lievo che 11 progetto governativo ramente «ingoiar! di questo mini- poste dall’opposizione », Oggi in- mo spoglio, un bel mazzo di par- 

sultazione a cui l’aveva invitato il aveva battezzato « la settimana de- per la liquidazione del FIM è stato stro e interessarci invece del si- vece gli stessi deputati d. c. rico- lamentari democristiani 1 qunii ri- 

Preaidcnte Auriol — è il profondo gii scricchiolìi nella coalizione » si sostanzialmente modificato, che 11 gnificato politico del voto di ve- noscono che il progetto governa- coprono cariche direttive in istituti 

divorzio fra la politica del Gover- è chiusa con una grossa crepa che FIM resterà in vita fino al 31 di- nerdi. E* interessante notare che tivo era « sbagliato politicamente, bancari, creditizi e finanziari di va¬ 
no e la .volontà popolare. La po- ha fatto mancare-il terreno prò- cembre ■ 1951, ciò due rappreseti- la stessa Vece repubblicana, aven-socialmente e psicologicamente ». rio tipo. 

litica governativa è dominata dal p r io sotto i piedi del repubblicano tanti dei lavoratori faranno pafte do compreso il senso della mano- E la questione del FIM è solo n _ii cip 

concentramento di tutte le energie Ea Malfa. La grave sconfitta subita del Comitato tecnico incaricato di vra di Fanfanl pone aU’ex-ministro un elemento della situazione. Tut- A/aiia ribelli alia ali- 

dei Paese verso la preparazione dal ministro di De Gasperi sulla risanare le industrie, i’incorreggi- dc * Lavoro la preoccupata doman- ti gli altri avvenimenti di questa Si sarà natnt0i in particolare, co- 

della guerra. Nel quadro di questa questione del FIM ha suscitato prò- bile La Malfa, come il lerraviilia- da: a quale Governo si vuole ar- intensa settimana, dalla clamorosa me una B atica> quella Cattolica del 

politica non si può dare soddisfa- fonda impressione in tutti gli am- no Tecoppa, dichiara « non accetto », rivare? Ma se i ^pubblicaci si modificazione della ■■ riforma agra- y ene t 0 s ; a totalmente infeudata ai 

zione alle rivendicazioni popolari», bienti. Gli osservatori politici ri- anzi, «non è vero»! Egli ha in- sono accorti della manovra, che ria» in favore dei proprietari ter- g rupp i’ parlamentari clericali, i 

Già in una risoluzione pubblica- tengono questo episodio il momen- fatti trasmesso un comunicato al- cosa li trattiene ancora sulle poi- rieri al vergognoso atteggiamento q„ n i i S01lQ rappresentanti negli er¬ 
ta stamane, dopo due giorni di la- to culminante di una situazione l’ANSA nel quale si afferma che tronr ministeriali,, dal momento che dei deputati d. c. sulla questione f)an - di r i pen ti dcfl presidente~ sena- 

vo r o, il Comitato Centrale del PC caotica e contraddittoria che ha « la proposta iniziale di Fanfani, neppure De Gasperi riesce più a delle incompatibilità, dai ' rinnovati tore Merlin, dal vice presidente 

aveva elencato indirettamente le vista affiorare, in forme dramma- intesa a prolungare la vita del FIM difendere il suo ministro e il suo contrasti tra d. c. e satelliti* sulle Scn Valmarnna c dal consipliere 

. .. .. «... ... ... ... « • — . « . __* « » _i : _ : «_ n LiA m ; ^ n . . ... 


Puerile manovra del ministro La Malfa 

per nas condere la sconfitta subita sul FIM 

Il compagno Di Vittorio smaschera il pietoso tentativo di cambiare le carte 
in tavola e precisa che Vattività del Fondo proseguirà fino a tutto il 1951 


origini profonde della crisi, consta- j tiche, l’incapacità, l’inefficienza c fino al 31 dicembre 1951, è stata governo dagli attacchi dei dossct- leggi elettorali ai problemi di po- on j e Schiratti! 
tar.do «una crescente accelerazione li contrasti che affliggono i re«i- ritirata dal proponente e che quin- tiani? litica estera sui quali ancora ieri Ee cariche l 

... ! . ..... ... _ _ .. .. _* .... « ..ni _mi j? r . 14> «_ TT _I-1 ? t — ™ t__ . , . 


bancarie sono indub- 


nomia europea dell occupazione<►. sione della pietosa figura fatta du- pi Vittorio ha fatto le seguenti di- ai rendersi conio cne i opposizione equivoci sui quau e iomia.o n go- tanze delle aziende industriali die 

Il monito più grave per 1 Mini- rante il dibattito aulle accuse di nchiarazioni: aveva ragione di contrastare la li- verno di gennaio non possono più citeremo, è certo che la maggior 

s tri dimissionari e per coloro che Viola, lo hanno ridicolizzato di .Veramente non riesco a com- Quidazione del FIM. Sta di fatto essere nascosti. parte di esse hanno avuto e han- 

si preparano a succeder loro, era fronte a tutto il paese. E mentre prendere l’ostinazione dell'on I.a c ^ e ^ ^ B 16 maggio scorso Sotto il peso dei fetti 11 « terzo no rapporti d’affari di maggiore o 
nello spettacolo tragico e pietoso tutta la stampa nazionale — com- Malfa nel voìer dare alle decisioni 11 Popo1 ° ac c usava i comunisti di tempo» e le « riforme » del go- minor rilievo cor, l 0 Stato. 

allo stesso tempo che dava oggi la preso il Popolo e perfino la Voce del j e commissioni parlamentari una fare * una montatura demagogica » verno si rivelano in tutta la loro Ecco dunque l’on. Armando An- 

Fiazza dell’Opera di Parigi. I gran- Repubblicana — sottolinea con ri- interpretazione assolutamente ar- e dichiarava «infondate le accuse falsità. gclini, consigliere della Fabbrica 

_—__ ^bitraria che, se può corrispondere ! ■- B . = 

CONTRO LA COLPEVOLE INCURIA DEL GOVERNO Irò affatto alla realtà. Dire che ? la X.O BliAKCIO DEL PPFBIMIITO FOPOIìARE 

_ _ proposta Fanfani intesa a prolun- 

gare la vita del FIM fino al 31 di- 

I pensionati protestano 520 mila firme raccolte a Roma 

® ™ ga la vita del FIM esattamente fino 

_ 5 S. - M. - * * .— Il IA — 0 * — al 31 dicembre 1951 mediante un I • • 

oggi in tutta I Italia per interdire la bomba atomica 

___________ dei lavoratori. Questo comitato, ol- ■ __ 

tre al compito del finanziamento. 

“(ina vergogna nazionale che bisogna lavare J9 ^ anche quello di ingerirsi nona Genova ha raccolto 216 mila firme. Catanzaro. La Spezia e Pisa 

0 amministrazione e quindi anche * w r 

-nell’eventuale gestione delle azien- 50 mila - Uno del costruttori dell*atomica sottoscrive Cappello 

Oggi, nelle piazze di tutte le gradano, «ignori del governo, 1 de assistite. _ 

ci’tà italiane, decine di migliaia miliardi occorrenti 11 trovate con Evidentemente, nessuno ha chic- ————— 

di pensionati si riuniscono in gran- sorprendente facilità « ceierità. sto l’eternizzazione del FIM; il pun- Continuano a giungere dal capo-jllp Morrison, aelI'Unlversità Cornell.Jmica. Nella Repubblica Democratica 

di manifestazioni per porre con Non avete mezzi per alleviare la to essenziale in discussione era sem- luoghi di provincia notizie di xlle- he firmato a New York l’appeuo di Tedesca già il B0.7 per cento delle 

forza i loro problemi di fronte a grande miseria dei pensionati, ma plicemente quello di sapere fino a Tantissima adesioni airappello dii Stoccolma popolazione ha firmato l'appello di 

tutto il paese. 20 miliardi imprevisti per la mis- quando il FIM avrebbe continuato Stoccolma. | in Olanda centoduem’la persone Stoccolma. 

Alla manifestazione di Roma che sione in Somalia fche è un’impresa la sua attività c con quali strumen- Roma, ieri, ha «orpassato la cifra'hanno apposto la loro firma mentre Importanti personalità armene' 
avrà luogo stamane alle ore 1# al di prestigio, di lusso, dalla quale ti e con quali poteri avrebbe do- di mezzo milione raccogliendo 520 1n Inghilterra, dove le firme raccol- hanno firmato un Appello a tutti gli 

Cinema Splendore prenderà la pa- non possono derivare vantaggi di vuto esercitarla. Ebbene, su questo mila firme di cui 152 mila dal gio-j _ 

mia il rompa «no Giuseppe Di \it- sorta all’Italia, ma soltanto gravi punto, ii ministro La Malfa è sta- vani. Genova ne ha raccolte 218 mi-' J 

torio, Segretario generala delle pericoli), li avete trovati subito. to completamente isolato e battuto, la. Savona 50 mila fra città e prò- f \ _ * » - ' 

C.G.I.L. Dopo «ver ricordato altresì la essendo stati approvati gli emen- vlnc'a- 50 mila pure a Catanzaro. A ~ ' ¥*‘~" - " , 

Sul significato particolare delle Promessa dell’on. Petrilli di esten- damenti Fanfani i quali, pur non La Spezia 2i mila, a Imperla lo , 1 1 111 

manifestazioni s sulle rivendicazio. dere ai pensionati dello Stato lo identificandosi con le proposte for- m, la- , , * • «Ta \ 1 ~| -LF*à . *T T~ ' \ 

ni dei pensicnatf, l’on. Di Vittorio £umento del 10 per cento e 1 assi- nudate dall'Opposizione, hanno rap- * n neda provine!» di PI- .. 1 * A,» \ i t—. 44.11 I 

ha scritto per il prossimo numero stenza. sanitaria gratuita, l’on. Di presentato il punto di incontro fra stola 61.400 cittadini hanno sotto- * \ "T— 1 1 JfNF rs* 1 

del Lavoro, ur articolo nel quale, Vittorio così conclude: i deputati dei vari settori». scritto l'appello contro l'atomica. A . \ , V 

dopo aver messo in evidenza il -Nella coscienza del popolo ita- Come già ci è capitato di dire. Salerno le firme raccolte sono 60 rS 5 T . I 

carattere combattivo della azione liano, il triste, ingiusto, immeritato Malfa si comporta proprie come mila. La stessa cifra cl viene segna- , A£^ * «SL—3» \ 

che i pensionati conducono per ot- destino ri ^®5“ at ° a * un bamb.ro puntiglioso che non vo- lata dal cr.mtato dei partigiani del- ■- HH ■ \ —■■■■*- ■ \ - 

tenere la soddisfazione dei loro stiluisce tuia vergo^gna «azionale ]ja ammettere di pace dt Pisa nera cui oro.Inda I £?=£. *ZZZ I 

«•..«ti diritti e aver stigmatizzato che bisogna lavare. La lotta che “ _ ■“ u /jH 1* - ~ . ■ —- -T— 1 

l'azione del Governo che. dopo le si inizia il 25 giugno si propone di preferiamo però lasciare ai pe- h*» Ce *' : °i - I \ 

famose proposte della Commissione eliminare questa vergogna «Jiatri (o agli psichiatri) il com- ‘ rhe rosali-! I 


al 6u 0 desiderio, no ncorrisponde pe_ 

CONTRO LA COLPEVOLE INCURIA DEL GOVERNO rò atf » !to J? 1 !» r n ^V à ;, Dirc 

_ _ proposta Fanfani intesa a prolun¬ 
gare la vita del FIM fino al 31 di- 

8 héi cembre 19o 1 ò «stata ritirata 9 è di— 

■ pensionati protestano 

m ® ga la vita del FIM esattamente fino 

__ à B| Aà M II lAjalSM al 31 dicembre 1951 mediante un 

ngnogo in ■■■■■■■ ■ |T|||I|| comitato speciale del quale deb- 

WOgngB ■■■ IHIin ■ limili bono far parte due rappresentanti 

- dei lavoratori. Questo comitato, ol¬ 

tre al compito del finanziamento. 

**f Ina vergogna nazionale che bisogna lavare anche quello di ingerirsi nella 
0 ^ amministrazione e quindi anche 

-■ nell’eventuale gestione delle azien- 

Oggi, nelle piazze di tutte le gradano, «ignori del governo, i de assistite. 
ci*tà italiane, decine di migliaia miliardi occorrenti 11 trovate con Evidentemente, nessuno ha chie¬ 
di pensionati si riuniscono in gran- sorprendente facilità « ceierità. sto l’eternizzazione del FIM; il pun- 


Il dito neWocchio 


minister.ale per la r ’ fo ^ a __ _ . r** J* pito di anaIizzar « I® reazioni ve-| rono ]& prima bomba utomlca. Pht- 

Kfil trioni SfLi Tfl Indie - 4 ? 5 , H Presidente Emandi 

a uè eiezioni ae. in apuit •»«>, » 

e completamente disinteressato di a j ConerCMO della Stampa 

questo angoscioso problema, prò- *■ _ '■a* ~m • 

se gue. Per le imprese che vi ag ^ oanrfglte Dtretavo della Tede- TI /| V#/| « VI /)/1 1 fi 

- -razione N'-zlona’.e «Sella Stampa I»- Xt 1 1 Lf I SL/LL A AIlF 

I» ron fusione 1 *nli do ohe san- Baci a. presieduto dallo*!, prof. V. E 
»a contusione, i -ou a.c. cne sap o-j 3tM j 0t na deciso di con\-ocare li 

piano cosa vogliono sono gli av- Tn Congresso Nazionale de;ia Staiti- ™ 

versali decisi di Ogni riforma pa Italiana !n Riccione per : orni SrioTtfamo fi dubbio. K’ morto 

agraria. Gli altri annaspano nna JoLlglio Nazionale deila L’Osservatore Rom.no sembro cf- vna diec: ™ di annl * a - Contenti? 

niatenr. di cui non «anno la c^rn- cella sua ultima sessione cacemtn.'c indignato perchè la «no- Proverbi democristiani 

posizione. Sulla contesa si eleva- (Venezia - Cortina. io-i3 luglio). blità milanese» ha fatto una festa _ . T 

nr rn. 1 tonanti* _ Occorre «vno- Teri. un apposito ComHaio. accorri- mascherata in un palazzo «già ono- . 1 “"'9 ‘ n 

no voci tonanti- uccorre svilo e de13<1 Federa- rato dalle virtù cristiane e dalla * «> portafoglio. 

tare il comuniSmo! — Ma 1 ope- 0*1 V V Cir’ar.do, e composto santità». «Tutto sommato — dice Saaaezzn oooolare 

razione non SÌ può fare con poca rappresentanze del Constg’.to :o scandalizzato organo ponijicni — r „ ... , 

spesa c lasciando «ostan/ialmcnte Direttivo ferale, della Commuto- non sem h certi acc|dcn;i- ri- ^VatlTsale.^ ^ ^ 




Feste 

L’Osservatore Rom.no sembro cf- 
acemtn.'c indignato perchè la « no- 
,Hà milanese» ha fatto una festa 


Sciogliamo fi dubbio. E’ morto 
una diecina di anni fa. Contenti? 

Proverbi democristiani 

Tanto va La Malfa cl FIM ehm 
ci lascia ii portafoglio. 

Saggezza popolare 

R mondo è fatto a scale: La Malfa 
scende , Spaierò sale. 


ft£ /A 





_ zn # 

(£ VI ^ ^ 




ii, -, sminila vie*.e .-»v*,u*.i- T7IUHU tu lUMi-nn ut- *•* uui». v. una », raiiiRiir.nie l» sci 

«gatto morto» «iena niorma a- pro^cjj di Ford e della città di riforma agraria democristiana. Se lo . contro I» Doli 

oraria. Finiamola con la dema- Riccione, è stato ricevuto .1 Qutr - fosse comprenderebbe che forse ** fesso del giorno 

goda! — naie dal Presidente della Repubblica /^ronr'o neìsmldo^o « Quel freddo accumulato nelle o«- te sono se'rentomlla, il Com 

L’affare si imbroglia maledct- Luigi Einaudi. mutua riforma agraria. P ” da generazioni spinse i ted-schl , a Pace M è impegnato a r 

tornente F il dia%olo sghignazza. L’on. Orlando ha rivolto invito verso di noi a incontrare tepide arie Ju0 n-.monl di flnr.e ent 

•ìcrchè ci ha me««o la coda che Predente delia Repubblica di voler uare ^ . e spiagge addo’clte dal nostri caldi. j U gito, data di apertura dell 

.icrcnc ci na rat et, onorare del a sua presenza 11 3.0 Co«i- A proposito delle critiche conte- Hitler tenne d’occhio questa neers- re nza nazionale per la pace 

e lunga ed assolgenie. grasso Nazionale della Stampa II nute nell'articolo de! compapno Sta- sJtà Uir ist'.ca. sttingendo 11 fan*o*so ln svlzrera l'assemblea d 

Credo che eV esorcismi non «er- Presidente Emaudl ha risposto accet- Un alle teorie linguistiche diS. V. daccialo - Giovanni Artieri. ™ti o»il 


Indovinello & premi ’ ^ - "** 

Andò per liquidare m venne liqui- Un» vignetta del giornale drl Partito Comunista giapponese «.stra¬ 
dalo. Chi è? hata », raffigurante ta scheda per la petizione contro Latomie» • 

Il Vesso del giorno contro 1» politica bellicista di Mae Arthur ■ 

«Quel freddo accumulato nelle oe- te son© se’rentomlla, il Comitato per,armeni dei mondo perchè al pronun- 
ra da generazioni spinse 1 ted^thl j a p aC e al è Impegnato a raccoglie-'rino contro la feroce arma di ster- 
verso di noi a Incoi.trare tepide arie j ue rr.ilionl di flnr.e entro il 22 minio in massa: tra es.*»i 11 capo del- 
e spiagge addolcite dal nostri caldi, ju^no, data di apertura della confo- la Chiesa armena, Giorgio VI, lo 
Hitler tenne d’occhio questa neers- renza nazionale per la pace. scrittore isaaklan, 11 celebre com- 


viranno 


iga ed assolgente. | res ?S N'azlona’.c della Stampali nute ncil'articofo de! comjwpno Sta- s nà lurlst'.ca, scingendo II fangoso ln svizzera lassemblea del deie-j ponitore Kaciaturlan, 1 professori Go- 

;in n C ull a eSOrC ' Sm,n0nSer ‘ S?® h« UStt^uS Marr laUl *rtà ri^h/ede maiwira-’ ^. U ° Te ^ ciai °*' G,0,;an,li ATticrÌ ' della Federazione delle Chiese,chlan • Merghfilan e n p^ideme 

in i a nulla. cordiale conversazione gli Inter- mente; « E come sarà finito questo da ^ Tempo. r»r»e«» Pro».estantl, riunita a Zurigo, M è dell Accademia trmena della Scien- 


RLGGF.RO GRIECO 'venuti. 


N. Y. Marr? ». 


A8MODEO ! pronunciata ancb’essa contro l’ato-lze, Hambartzunlan. 


Italiani Tubi Metallici, Fon. Frcn- 
cesco Chieffì, amministratore del¬ 
l’Arsa e c- , sìqlierc della Carbo¬ 
nifera Sarda, Fon. Edoardo Cle¬ 
rici, consigliere del Cartificim Cr- 
motli, l’on. Giuseppe Firrac, consi¬ 
gliere delle Manifatture Cotoniere 
Meridionali, Fon. Enrico Mattel, 
presidente della SNAM e delle 
Raffinerie Italiane Ohi per Tra¬ 
sformazione c rive presidente dcl- 
VAGIP, della ROM e dell'IROM, 
Fon. Luigi Meda, consigliere della 
Morelli e del Cotonificio Carminati, 
il sen. Cesare Merzagoru, consi¬ 
gliere della Pirelli, il sen, M. Rosati 
consigliere della Cemcnièria di Ale¬ 
rone, il sen. Antonio Toschi, con¬ 
sigliere della Piemonte Centrale 
Elettricità, il sen, Tiziano Tessitort, 
presidente dell’Azienda Conservie¬ 
re di Sicilia, il sen. Adone Zoli, 
consigliere dei Lanifici B’orti, l'ono¬ 
revole G.B. Bertone, presidente 
della Società Idroelettrica Piemon¬ 
te, l’on. Gaspare Ptgnnlelli, consi¬ 
gliere della Romana Cave e Minie¬ 
re, l’on, Giuseppe Medici, consiglie¬ 
re dclFAcdia, il sen. Emilio Bat¬ 
tista, presidente della Società Ra- 
vennatc Metano. 

Incompatibilità ? 

•L’elenco è già sufficientemente 
lungo ma, per ragioni di spazio, 
dobbiamo lasciarlo ancora larga¬ 
mente lacunoso. Nc chiediamo scu¬ 
sa all’on. Rumor, t/ quale di recen¬ 
te si è chiesto .< se un partito che 
noria su di so il peso di tanta re¬ 
sponsabilità politica non debba ave¬ 
re in moferin più adequato con- 
trollo di quelle posizioni che sono 
indispemabdt per l’esercizio del 
potere -, 

Non mancheremo di dare altre 
informazioni sull’accumulo di ra- 
viclie, incarichi e prebende da par¬ 
te della maggioranza clericale (e. 
anche di uomini d’altri gruppi go¬ 
vernativi che sono dei veri <-assb). 
C'è da chiedersi, naturalmente, 
quante delle posizioni che abbiamo 
citato fino ad oggi non comportino 
l’incompatibilità parlamentare tn 
buse alle leggi già vigenti; e quan¬ 
te non vcrrebbcr 0 a ricadere nel¬ 
l’ambito delle nuore leggi che sono 
in elaborazione. 

Intanto, proprio nella giornata di 
ieri, un nttov n episodio si è reri- 
ficato. Il giornale P;.ese-Scra ha 
ricevuto e pubblicato una lunga let¬ 
tera a firma dell’on. d.c. Eliaco 
Roselli, che fornisce altri sensazio¬ 
nali esempi di cumuliamo clericale. 

La lettera accenna uU'on. Caro- 
nìa (presidente dellTstituto East¬ 
man, mt vibro di vari organismi le¬ 
ttati alla sua attività professionale 
ma anche presidente della Società 
Autotrasporti Trinacela), all'onnrc- 
vole Ln Russa (indicalo come am¬ 
ministratore unico della Pier Bus- 
scti), all’onorevole Proia presidente c 
consigliere delegato di cinque case 
di produzione cinematografiche), 
all’on. Bagnerà (amministratore 
unico della Società Esperienze 
Brevetti e Ricerche 1. Dopo di che 
lo scrivente ,il quale non ha evi¬ 
dentemente peli sulla lingua, tira 
in ballo il segretario provinciale 
romano della D.C. Alberto Enrico 
Folciti (presidente della Finmcter, 
consigliere delle Assicurazioni d’Ita¬ 
lia, consigliere del Lloyd Mediter¬ 
raneo, vice presidente dell’Istituto 
di Credito per le Opere Pubbliche 
di Roma, vice presidente del Con¬ 
sorzio di Credito per le Imprese di 
Pubblica Utilità di Roma, revisore 
dei conti della Camera di Commer¬ 
cio ai Roma), ii sindaco di Roma 
Rcbecchint (presidente delle Assi¬ 
curazioni d’Italia) e perfino —udi¬ 
te, udite! — l’avv. Vittorino Ve¬ 
ronese, presidente dell’Azione Cat¬ 
tolica. Ecco come si esprime la let¬ 
tera a proposito dj quest’ultimo: 

•■E’ inconcepibile come quest’uo¬ 
mo non avverta il discredito in 
et ii getta la D. C. e il grande 
ente religioso che presiede, mante¬ 
nendo ben sette cariche di natura 
non precisamente spirituale come 
quella di presidente dell’Istituto 
Finanziario Italiano, Consigliere di 
Amministrazione della Banca Cat¬ 
tolica di Udine, Presidente della 
Peregrinano Romana ad Petri Sc- 
dem. Presidente della Casa Italiana 
delta Stampa (che finanzia e pub¬ 
blica i quotidiani cattolici e gestisce 
numerose imprese tipografiche). 
Presidente della Felix Roma (gran¬ 
de impresa turistica e alberghiera 
costituita nel 1949), Presidente 
dflla società edile Domiis Pacis e 
Siiid^cn del Banco di Roma ». 

Roselli smentisce 

In serata avveniva un colpo di 
se :ntf. L’Uffido-stampa della D.C. 
ha reso nota una dichiarazione del- 
Von. Roselli al Popolo, in cui il 
parlamentare afferma di non aver 
mài scritto la lettera apparsa su 
Paese-Sera. L’on. Roselli annuncia 
anche che sporgerà querela. 

Negli ambienti politici e giorna¬ 
listici si rilevava però che smenti¬ 
te non ne sono venute da parte de¬ 
gli uomini politici citati nella let¬ 
tera. La cosà destava in un primo 
tempo un certo stupore, dato che 
lo stesse, comunicato democristiano 
definiva «addebiti a carico rii colle- 
ghi deputati e personalità della 
D.C. » le notizie contenute nella 
ietterà: e agli « addebiti », in ge¬ 
nere, ci *i affretta quando i possi- 
b.Ie ad opporre smentita. Ma fa 
cosa non meravigliava più quando 
sj veniva a sapere che Is cariche 
attribuite agli on. Caron’a, Proia e 
Bapn-ra, nonché ai signori Folchi, 
Rebecchini e Vittorino Veronese sa¬ 
rebbero tutte rispondenti alla real¬ 
tà, La sola imprecisione sarebbe 
ciucila riguardante Fon. La Russa. 
Questi, infatti, non è amministra¬ 
tore unico delia compagnia dì viag¬ 
gi Pier Bussati, bensì della Società. 
Romana Autopullman. 

Sempre autopullman iono.^ 
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Pag. 2 — « L’UNITA’ » 


Domenica 25 giugno 195 Q 


In quimHtl gkiml I giovani 
hanno raccolto 160 mila firme 


\ 

di Roma 


Manterranno l'impegno di 
battere Parigi e Berlino ! 


UNA GRANDE VITTORIA DELLA PRESSIONE POPOLARE 


La Giunla ha presentalo il piano 


«/fpptintf 

Il piccone del Sindaco 


A COLLOQUIO CON I PICCOLI PIONIERI DELLA PACE 


LiU Ululila 1IU MI uuuIIIIllU 11 UIUIIU 

* quanto mai assurde: quella sulla deca* 

H q ■ _ V B I fl ‘ ’ a Dilazione del cani e quella sulla demo- 

risanamenlo delle borgate litgg&s a 

™ ' La seconda disposizione invece è aerai 4 

’ 1 plà grave, cor»olge decine e decine 

Domani il Consiglio Comunale darà il suo parere sui lavori da effettuarsi con il tono costruiti una baracca quaHari I 

9 a r ■■ pur di non dormire all aria aperta e 

mutuo dei 5 miliardi - E stato preparalo anche l'elenco per gli altri 2 miliardi ò™,"*- ° n ” K c«» 

..— ■ —.— ._ --- L'esatta misura del valore di queste P ùntelo 

, * catapecchie » ce l’ha confermata ieri .i-ii. 

Finalmente, dopo due anni di lot-per un importo totale di 120 milioni,STA, la costruzione di un edificio una disperata telefonata degli abitanti “ 


I ragazzini dichiarano guerra 
alluso della bomba atomica 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LUNEDI 

I KgrtUrl, flt agit-prop, j't Mgarimti»!. 
sodo ooavoeatl alla «olita ora ■•il* sedi del 
rispettivi setter!. 

La reapombill femminili ioee eoo reca te alla 
solila ora preeao 1 settori rispettivi. 

AVVOCATI E MAGISTRATI: tutti I emapsgul 
al!» 19,30 in Federutloae. 

AOTOrERNOTRAMVIERl: la eommiwlcm» 4*. 
lavoro alle 18 in Feteraiione, al completo, 
MARTEDÌ' 

MEDICI: tutH l compagni all* 18,80 la Fe¬ 
dendone. 

CRAL: tutti l eoarpagal membri del C.D. del 
ORAI, alle ore 17 In Feltrailoue. 

HI SETTORE; le respcttsaMll femminili di 
Seriole sono «evocete per lunedì 26 alle ora 
17 sella teda del Settore. 


Domani il Consiglio Comunale darà il suo parere sui lavori da effettuarsi con il 
mutuo dei 5 miliardi - E stato preparalo anche l'elenco per gli altri 2 miliardi 


“Tu sei piccolo,, - ‘‘E’ vero, ma la bomba casca addosso pure a me,, 
160 mila firme raccolte dai giovani - il comizio di Sereni a Tiburlino ili 


te del popolo romano per 11 risa- di lire. per la HI Ripartizione, la costru- 

namento delle borgate, la Giunta II plano comprende, Inoltre, la zione del primo lotto del cimitero 
ri è decisa a presentare In Consi- sistemazione di numerose altre vie, di Prima Porta, la costruzione di 
glio Comunale un piano dettagliato l’estensione del servizio telefonico strade a. Villaggio delle Sirene al 
delle opere che si intendono rea- del suburbio e dell’Agro Romano, Lido di Ostia, e l’aumento del ca- 
lizzare con il mutuo di cinque mi- l’estensione della rete di illumina- pitale sociale della STEFER. 

bardi autorizzato dal Consiglio dei «Ione della città; lavori di amplia- - 

Ministri con il decreto legge che mento al mattatoio di Testaccio; lg IflalTIITK* Hpl PrPnPltiflfl 

porta la datn del 23 febbraio scorso, la costruzione di nuovo padiglione, lc ■■■alIIIIIM UBI l'ICUtDIIIlU 

L’urgenzp. di questo piano era < 11 restauro del padiglioni delle l'anmonfn fnnHo ffìlfìnlp 

«tata ribadita anche in questi ulti- malattie Infettive all’Ospedale UHtJQUnO 1 fl UlìiemO lO niTO LOlOniB 

mi tempi nel riuscitissimo Conve- Spallanzani; il potenziamento della avu » 0 i U0 „ o a i circolo 

tmn Hr-iio f-nnvnti.» TTinrviH rhp «i rete antlncendi e lavori per portare “—? 1U0 “° ai circolo 

gno delle Consulte tuonali cne ai . e i p *t r i„ n _ p armia i n v ~ LIDI di Prenestino una grande as- 

è tenuto alla Casa della Cultura e a elettrica e laequa In va- semb , ea d{ mamme pfir a % ere nQ{ ._ 


di via deb- Cave Ardeatine mentre 


Coia ne ptnsànt » I romani della eam- quenta tl 1. avviamento airistituto San la gioventù parigina a con quella berli- F»tej 
este contro r . a bomba atomica, della Michele. Ha raccolto 300 firme t ti prò- nest, hanno comunicato Ieri tara di aver 1 * 

ieri “* Stoccolma t delta raccolta /*>«* di arrivare in settimana alle 5 00. raggiunto le ItiO mila firme U F 

della firma? bn referendum impostato Al quartiere Salario, in fiale Eritrea ’ Gli 

, 1U t/ll ‘ ancora validi' venti giunti 21, abita Sergio Cordalit. Quattordici “-“* lezio 

,u /a. i italo superato dalla risposta di anni, 1.69 di altezza: molto per la tua FV»rr1 ITI nitrir* TfiKernlL' 

meno milione di romani elle fino a età. Fia raccolto 630 firme. Sella sua A Ci UilKIHUU 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

_ DOMENICA 

▼Il SETTORI: lotti 1 «enreUrl dall» SeiIeoi 
•co» teooti a pirtoclpar» 1 Ooave-joo Sporico 
di Settore ohe *1 terrà t et or* 10 lai locali 
della «elioni di Casal Bertona, 

LUNEDI' 

Oh alll«vl dalla «cuoia provine]»!* della 
F.G.O. r«m»n* ili* or* 18.30 *!l» leiìoue Celio. 

I legtetari di leilea» alla or* 13,16 in 
Federazione. 

la reeyombilt dall* rtgnn* all* *r« 17 
la Fri*r*»lon*. 

Gli Orq. • flt Agit-Prop alla ora 18.9p alla 
lexioc» Pont*. 

RIUNIONI SINDACALI 


nioi compagni su trenta alunni. 


A vremmn roliit^«»«? lì' Vin‘ ieri avevano apposta la loro classe, la seconda media lettone E de! ,,11 or . . . ---V ,. . ttLCUROU: cwjgl »t« 10 assemblea alla 

irri det ai dìtSrat da’ / *. rm ? C ° ntro l ‘ u, ° delU UrM ‘ Alfieri ». hanno firmato trenta allo Sfei’lsferiO Olimpia 7°' U 

”P°noe:re ai «uperati «in- (Jl (i„i rux , 0 ne. moi compagni su trenta alunni r FERROVIERI: hnodt »r* 18: rtaponsiblli di 

d ' Pi “ rC Ch ? ( ’ vedeva jj a qUJini{o tl dict « , r<imAnl t fl i n . Q ua j r ^ ro Carlo Forti ha ìonsegnato - - Impunto per tl ccordieameat» dei Cipl-grnppo 

nr7 U «'n Premat OI 7 ,Kr , | n * , . 0n ^ tende, genitalmente, i grandi: giovanotti. Ieri la scheda con la ottantesima firma. Oggi alle ore 18, «ilo Sferisterio n tf Ì!5 Dn Bir i 

Cit*»n n°n7 IO ii* >er C n al era ln<C ru eazzc, uomini e donne. L i « regat- Pruno Masìimiani di ft anni, ne ha rac- 011 tnpta, avrà luogo una grande fe- . V£ T> ,0: ^ ,8: CLwtfcale Dlrattiw 

o tino aiioeso del collo. 2lll .;, r Cosa n t pensano t a regalimi > colte 130 e Sergio rendita, oltre cln- popolare nel coivo della quale VETRO- «e. 1 * zi 

Le covtrazioni abusive ««no nn feno- romani della campagna contro U bomba quanta. Mauruio falenimi, dei falchi prenderà la parola 11 Vice Presidente i B i,f l «avawtorf . “ 


VETRO: ma.*coledl or* 18,80 aeoaziblca di 
tutu 1 leTOrttori specchi • eriatallo. 


c -— * — “““ .. ” r l e borgate semmea di mamme per avere noti- 

dalia decina di altri convegni che n programma delle opere riraor. zle sulla prossima apertura delle 


, , . , , 41 \ n. _ _ 1 A ul A J Ai A di A 1111 cl L 1 C 1 AC UWCI C Otl dUl . *- 

le organizzazioni democratiche han- dfna ri P ^ finanziarsi con 11 mu- colonie estive, 
no organizzato nelle varie borgate. ainarie da nnanziarsi con a mu ... 


terrò «a cui codruiro una baracca? andato a trova, lo a casa in Via liiccardo u porU - * c<jnsidernrti in Ulteriori!* nei __ 

Ora. come per 1 cani ronfiasi, l'ing. ^razwh Dan e 9. in Irati, bruno, che rif!uartli det ; „,j grandi, degli uomini 
Rebecchini tenta di usare I mezzi dra- lia j lvc ’* an " 1 • frequente la quarta aita det{ ,i nnne c / lp governano una -- 

etici: con 1. vola differenza che *e il Ca,r °‘ l * ^ rAccol, ° dà “> l ° rasa, che lavorano in una fabbrica, 

primo provvedimento h ridicolo il se- £>v , l\rme. _ » regarzi e regaline a romani dimostrano ili IITÌMnl 


quello 


n 7. Z a .ffnttn ;«nt« tuo di 2 miliardi invece comprende: A conclusione della riunione è Ora. come per l cani randagi, ring. “ raz ‘°" uan t y ; * ««. u 

u ^P.7??’,^ 6 .: 11011 .* af fatto es nte l'impianto della rete di distribuzio- stata nominata una delegazione di Rebecchini tenta di usare I mezzi dra- ll * ! w . t>e . 7 • frequente la q 

da dlfett (basti notare che la bor- 20 mamme che domani mattina an- « con 1. sola differenza che se il 

gata di Valle Aurelia non è com- si dela rete di lnafflamento, drà In Prefettura a chiedere l’au- f ,rin . , ° Provvedimento A ridicolo il se- 

presa nel risanamento) verrà di- , ‘ i>, n montn Hei f^nrit Pn | nn u confio A inumauo Ma forse la respon- * io attuavo atta riera m riatta 

scusso domani sera dal Consiglio im ? l , antl P er 1 Ulumlnazione, 1 ac- mento del lQnd{ per le colonle aabimà d , un RMlo cos , asMir(io non Pur» pe strafi» m, firmavano : 

rnmuMle O annona anni-ovato, an- ql,tsto dl Una autorimessa della estive. 4 solo df , sinfiaco: A anche .lei calfio. o dicevo: volete firmare? » 


Piattaie Clodio. 
vano la scheda. 


• rrgarzl f regaitmr a romani dimostrano 
di sentire profondamente tl compito che 


Comunale e, appena approvato, an¬ 
drà in esecuzione. 

Unitamente a questo piano la 
Giunta ha anche preparato il pro¬ 
gramma delle opere che dovranno 
essere finanziate con l’altro mutuo 
di 2 miliardi che il Consorzio di 

Credito per le Oper e Pubbliche «1 
è dichiarato disposto a concedere 
al Comune. Tale somma, nella mas¬ 
sima parte, è stata utilizzata per 
fronteggiare le inderogabili esigen¬ 
ze dei pubblici servizi. 

Ecco l’elenco delle opere che 
verranno finanziate col mutuo dei 
B miliardi. Per l’edilizia scolasti¬ 
ca sono stati stanziati 2-225.937.700 
di lir e che verranno ripartiti, per 
la ■ costruzione e l’ampliamento 


SPAVENTOSO SCONTRO TRA UNA LAMBRETTA E UN PULLMAN 


Una donna con il cranio fracassalo 

ed nn nomo moribondo all’ospedale 


La sciagura è avvenuta sulta Appio Pignatelli - La donna non è stata 3 ro /Zì'Ì 11 «S S6 cfi''7Ì rf j; 
ancora identificata - Lo studente investito sulla Aurelia è morto ieri sera ‘^'ioZZ^nLìoP'u^surie - dice t zco, 

---— Carlo - « in una di Ha Giulio Cesare nàìi e (Ji „„„ n , a(ìesion{ ai pùnti"di 

incontrai tra persone che stavano man- Stoccolma Hanno firmai coni P t 

Un pauroso scontro, avvenuto nella, gulto terrorizzati l’Incidente — eocor-i Spartaco Ca nomaci A morto all’oeoe- piando. Volete firmare ? Tu sei piccolo, „ llV . . ‘ ° , , J? * 

.-.«. HI l.-i ...11. VI. a nnl« WI_ ...1 h« ^^___1_ j c rnoTio ali ospc- « _/ mira la madre superiore del ( onvento 


» •* “ i ‘ ò ‘P' 11 * a tut ‘i nell'interesse della Pace 

lo dicevo: volete firmare? e davo il e fn dife , a delri : manUA minacciala. 
lApii — « mi niottr a un mollicone di ^ 

nidtita mangiucchiato &Westremità — e . u un au *°hut rR, al Corso t ieri mai - 
molti firtuaoaiw, fina un qit asiinfjuista dell a strado an- 

* Se vuoi sapere qualcuno? Uno me dat,a ripetendo la frase fatta del « gioco 
lo ricordo, si chiama Vovelli Rodolfo, conili nlsta >; a! largo Chigi una donna 
e lo incontrai all'angolo di Via Paolo ~ . e,to un articolo sui terrificanti effetti 
Emilio mentre vendeva i vasi di fiori ». " e l‘ a atomica su Hiroshima • bacatali 
Rodolfo Rovelli fermò il carrettino, fi r- no ?, sapeva fare di meglio che Inve¬ 
ntò e fece anche un regalo a Bruno: n cart domineddio, perchè le facesse scu- 
vaso con due fiori, che a casa Pi Spoto do ‘ Avrebbero capito qualcosa se aves- 

ata ora sul davanzale della finestra. ,ero conosciuto questi giovinetti • queste 

< C'è un mio compagno pioniere che ra fiazie. 
è più braco di me — aggiunge Bruno. J n . ogni modo ho riportalo gli fndt- 
Intende parlare di Carlo Croce ehe abita vizzi; possono andarli a trovate, 
al numero t? di Pia Giulio Cesare — m. L 

anche lui i iscritto all'Associazione Pio- • • • 

nieri d'Italia ed ha raccolto 5S6 adesioni n Comitato Provinciale della Pace ha 

? ? n }Ù°„ l u} 0mÌ Ùi a ’hl i Carlo fa rrt0 noto , rr( ((rj chf (/a tuft{ { quar _ 

tranviere ed ha sette figli. t[eri c m ad j ni CO ntinuajto a pervenire 

rlJu ,0 "° f lì, °rf r 7- n0,illf luU * costituzione di Comitati rio- 

Carlo — e in una di ha Giulio Cesare „.i: . 


domani 

dalle ore 9 


delle scuole nelle seguenti località: Un pauroso acontro, avvenuto nella gulto terrorizzati l’Incidente — aocor- Spartaco Capomagl è morto all’osoe- Stando. Potete firmare? Tu sei piccolo, mlV . . SieZ. 1 

Cecchina Aguzzano, Monte Mario, serata di Ieri sulla Via Appla PI- revano sul posto cercando di portare dkle di Santà Splflto ^ mi dissa uno . E io dissi: £' vero, ma la s'inta MartaAusUillltù il v, (t 

Casal Bertone, Balduina, Torre In gnatelil, ft costato la vita ad una aiu‘0 *1 due. La donna giaceva, pie- _ Vincenzo Inturrì, abitante al Via- bomba casca addosso pure a me/». Air- ' ehera ...... An]lplic . rÙliùÙnU eh.h* 

Pietra, Finocchio, Torrlcola, Bor- giovane donna. L’uomo che era con gala su un fianco in una larga pozza i e Giulio Cesare 99, veniva Investito marono tuli, « tre. Vfì , llt ; "* t fi rma anche otr ìi 

na.o Hol T’-I.llr. Tnrf» Cnln hJe lc t su una lambretta giace ora In una di sangue, con 11 cranio fracassato. Ieri da un autofurgone *** w , i firma ancne per le 

h 5, 1 corsia dell’ospedale di S. Giovanni in U Carezzo sbalzato ad alcuni metri — Da un autopullman, mentre era Mia Garbateli le * .... - del convento; lavo. Federico 


sca 



oli 


PIAZZA FIUMI & CORSO UMBERTO 




Tufello, Castel Giubileo, Quartie- ’e n. Una lambretta con a bordo 11 superiori e al fianco destro. I muscoli —Per lo slittamento del taxi sul orchi, arrossisce quando parla Si chia- n *< Comitato costituito a Trevi-Colonna¬ 
re Aurelio, Itola Sacra, Borgata v.mtlsettenne Ernesto Carezzo, domi- delle braccia erano ancora contratti quale erano a bordo e che finiva In ma ilirella Cittì, abita alla Scala E. in- r - ìm P'> Marzio sono entrati a far parte 

Laurentina, Tormarancio, San Ba- Ciato In Via Cavalleggeri G. ed una nello sforzo di tentare. In extremis una vetrina di via Piave, si ferivano temo 6 di Pia Basilio limilo, con sette ,l . re f i,ta . Giuseppe De Sunti,, l'antiqua- 

r V.r «min Inoltro snnrnele- covane donna rimasta sconosciuta, di evitare 11 terribile urto. la ventiquattrenne Paolina Filippi Jln. fratelli II padre Alfonso è muratore r ‘” il dottor Farina, il pittore 

fi O li lui e c procedeva per Via Appla Pignatelli II fattorino tranviario Aldo Mallo- r la D'Adda e Margherita Cacclamall. //a mccóf<, 250 firme ! poUzZm le Incrocci, la ,i- 

vate e ampliate la scuola eie- p ora . Giunto all’Imbocco di un bivio ni provvedeva ad avvertire telefoni- - Ernesto Seghezzl. un guardiani! , tra „ * r0 ” 0 di ma tu le sclùùde alcuni Cn, ’ r * duetti. I! critico Carb, Musetta. 

mentare di Via Madonna del- diretta a Roma a circa quaranta al- camente 11 Pronto Soccoreo della Ste- abitante In Piazza Cornelia 7. veniva tiornù fa ^ ' l'attrice Laura Redi, il pittore Ve'vt- 

t’Orto, la scuola elementare * G. li Carezzo prendeva alla larga una ter che Inviava sul posto una autoam- urtato da un motofurgone. 8 " S* ' ,* /. d{amn niiì , « « ch . mani * tl pastore della Chiesa Evangelica 

Menotti» tn Via Gino dall’Oro, la curva, trovandosi di colpo nel bel bulanza. Su questa veniva caricato 11 - , data! disse Mirella * Allora vieni battista. Bruno Sarromani. 

» Giulio Cesare » In via Conte di mezzo della strada. In quell’istante - Careno «trasportato all’ospedale di >._,_ ’ "!?!* fi’* ? si Per o**t tl Corvi,*,* w.h. p.-. ». 


11111111 mi 111 m 11111 ti 11111 il 11111 m 11111111 Se rt occorre una borsetta, 

1 Domani ai Cinema 0 , co ' lv f™ nte > 

e Avviatevi» ma» <n fretta» 

; CAPRANICA ed EUROPA M 7 " ,!70^,0 7,1,1 ni 


.rtlnlln Ge-mre^ in via Conte di mezzo delta strada, in quen istanie — carezzo e trasportato au ospedaie ai ■■ ■ . • '• 

farmoffnoln » la sciinln di via Lo- proveniente dalla Capitale — al pa- 6an Giovanni. Nel frattempo 11 Com- Il pnfflnQnnfl InflfSH QQOnltA \° n C ‘t n ° n fé oen f.° *■ Sl 

Carmagnola e vnnla .l fi rava dinanzi un grosso autopullman mlssarlo di P. S. di Tuscolano sl por- Il uUlllUllynU I(1Q i ^ ìs dSSDIlO /rrmfi della gente che aspettava il mhi. 

vanto * costruite la scuola e targato LT 4538, adibito a servizio di tava sul luogo dell’Incidente per un * ” 0 Gli agenti tl sentirono troppo soli. Le 

mentare a Villa Ghigl, la scuola corriera tra Roma e Latina. Il Carezzo sopraluogo. Indosso alla donna, vestita no ||n flAiinn nnn finn Dnllinlan! r,r j elt ero le schede. 

avviamento professionale a Prima- sbandava, non riuscendo a riprendere con ricercatezza, di statura normale, llullfl wdUud LUII UUfi DfltltulUllI 7n una w ca Pf nn * Circonvallazione 

Valle, la «cuoia avviamento prò- Il controllo della lambretta. Un urlo senza segni particolari non veniva rln- _______ Astiene c i la famtgAa di Fortunato 

fessionala a Tiburtlno UT. Dallo terribile della donna che si avvede de! venuto alcun documento che ne per- Bruttmt, un disoccupato che ha costruito 

Mtw-riumontr. totale milioni pericolo • lo scontro, violentissimo, mettesse U rlconoeclmento. Date le *4» «Jeclm» sezione del Tribunale da si la piccola casa dopo aver tnutil- 

lianziamento o Nell’urto la donna cadeva con la te- condizioni del Carezzo non era possi- d t Roma ha Ieri deciso Bulla causa mente aspettato quattordici anni che le 

Verranno destinati ? ».£.*«*» sta alPIndletro mentre 11 Carezzo, per bile chiedere a lui chi fosse la donna: P«r diffamazione contro 11 nostro promesse del Comune e delTlstituto delle 

stradali Intorno al fabbricati SP® - istinto, st lasciava andare 5 ul Iato de- dalla carta d’identità trovatagli lndoe- Direttore, originata da una quercia Case popolari si realizzassero. Due sue 

tastici • a lavori per portare nelle B tro. I passanti — che avevano se- so risulta che 11 giovane è celibe, per del parroco di Lapo Toscano, don Al- figlie — Luciano di undici e Pina di tre- 


« Son t, le diamo ptù ». « 51 che me e ™ n J • 11 Priore della Chiesa Evangelica 
le date ». disse Mirella. « Allora vieni b* 111 ***- Pruno Sacconusnl. 
con noi ». « i Son che non cl vengo ». Si Per egei il Comitato della Pace ha 
fermò della genie che aspettava il tram. Indetto due grandi comizi. Rei quartiere 
OH agenti si sentirono troppo soli. Le Tiburtlno II senatore Emilio Sereni par- 
ridettero le schede. Ieri sul « Plebiscito mondiale contro la 

In una capanna alla Circonvallazione bomba atomica ». A Forte Brevetta par¬ 
ti stiene c'i la famiglia di Fortunato Ieri rapo. Mario Paparazzo. 


Ostiena ci la famiglia di Fortunato 
Bruttini, un disoccupato che ha costruito 


! giovani, impegnati nella sfida con 


scuole mancanti Venerala elettrica 
• l’acqua. 

Per i lavori da effettuarsi nelle 
borgate 11 plano della Giunta pre¬ 
vede le seguenti opere: Borgata 
Gordiani; costruzione della fogna a 
via Teano e sistemazione delle vie 
di accesso e strade esterne (da via 
Acqua Bullicante a via Gordiani) 
per un Importo totale di 84.500.000 
di lire; Borgata Quarticciolo: siste¬ 
mazioni stradali per l’accesso alla 
acuoia, la costruzione della Dele¬ 
gazione, della stazione sanitaria e 
del bagni; lavori alle fognature e 
alle strade; lavori per l’illumina- 
zlona per un importo totale di 66 
milioni di lire; Borgata Torre Mau¬ 
ra; sistemazioni stradali per 14-mi¬ 
lioni; Borgata Quadrerò: costruzio- 


I r*u«iu«Mli M groppi p»r r«»Hdl* 
i ptonocU iti!» «meni • dell» «Uni» 


tm p: «Tinti* d»l!» «meni • dell* colini* 
uiesdill teso conrscrii all»'or* 18,30 pre¬ 
di», donni, in r*demion*. 


cut pare da scartarsi l’ipoteal che al fonso Battlstonl. dici anni — hanno raccolto 38? adesioni. 

tratti della moglie. Ingrao è stato assolto Con formU- « Siamo andate nelle botteghe, alle fer- 

— Umberto Leverà, lo studente tn- la piena, ed 11 querelante ft alato mate del tram, al mercato ». 
vestito nel tardo pomeriggio di ieri condannato alle spese del giudizio. « Sempre insieme? ». « Sempra In»f«- 
l'altro in Via di Troia da un automo- Don Battlstonl aveva sporto que- ma », rispondono ad una voce. 

rso su VÙni- A dieci anni I.ulsa Costellacci fra- 


blle mentre transitava a bordo di una rela per un articolo aimarso su l'Uni- 
Ilambretta Insieme al medico chirurgo tà dal titolo: «Queste sono le perle 
_ del comitato di A.C. di Lapo ». 


delle « Milton! di firme contro la 
■ sue bomba atomica », questo è 11 

i tre- tema del comizio che si terrà 

sioni. stasera, alle ore 18. a piazza 

* f* r " Cornelia (borgata Montespacca- 

to), indetto dal Comitato rionale 
della Paco. 



Avviatevi, via, fn fretta. 

Al jteffosio piti avvincente. 

Quello che. per poche lire. 

Cosa, invero, assai invitante 
Soddisfare può le mire 
Della donna ptù elegante. 

CO-RA è il nome del locale 
Via Cavour, la tede ov’è. 

Tutti ranno. Snaturale, 

Dora tutto il meglio c'è. 

CO - RA Via Cavour, 85 

(Palazzo Istituto Magistrale 
presso Via Panlspema) 

BORSETTE CARTELLE 

PORTAFOGLI CINTE 

VALIGIE OMBRELLI 
niiiiiinimtirminmiMiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiMii 


lllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllll] 


L’ALLARGAMENTO 
di Piazza Ittorio 


La studentessa suicida 
aveva scritte al padre 


Ieri, dopo che 11 querelante ebbe 
rigettato un Invito alla soluzione pa¬ 
cifica della vertenza rivoltogli dal 
Presidente del Tribunale, dott. Arru, 
11 processo sl è svolte: lo stesso Pub¬ 
blico Ministero, però, di fronte alla 
insostenibilità della querela proposta 
dal Battlstonl, ha dichiarato che 
nessun reato poteva essere ravvisato 
nell’articolo Incriminato, ed ha chie¬ 
sto quindi l’assoluzione del nostro 
Direttore con formula piena. Dal can- 


ALLE ORE 2 DI STAMANI 


La povera fanciulla prima di gettarsi dal ponte “rSJS < to*Mir»r=ÌSS.S''dS , p.M.'. 

J: A __ 1- ha ribadito 11 concetto della lnsussl- 


Violenta zuffa al Gallinaccio 

provocata da diplomatici argentini 


noni; uaryaiu */u«*v*.u# a/. ), . , « rr- i . i i_ ». __ oa ribadito 11 concetto della insulsi- *>«• • • , . . . , ---- **. -, 

n._ai 'o«™ d' Aricela aveva affidalo la borsetta a un ragazzo Gl' energumeni minaccia con la pistola i presenti --—---- 

un importo complessivo di 65 mi- Direttore perchè 11 fatto non costi- “**“■■ M ■ ■ PArtìri Uavinno Termini Al >10 

Ioni di lire; Borgata Pigneto-Ma- Nessun elemento nuovo ft affiorato ecattc previdenziale, alatcrùazione di tulace reato, condannando il Batti- Stanotte, poco prima delle 2, nel locale dicene Lucia Mauro, abitante al viale Bi ■■■ ■ I ■■ * ••(» JlQtlUIlC lu!Hlllll r *♦/**♦ y 

tanella: «istemazlonc di vi a Conte che potesse chiarire 11 motivo che agenti mansionLstl ed altri problemi stoni al pagamento delle apese del notturno « Il Gallinaccio » ri Largo Tri- Medaglie d’oro 159; Nadia Cavìcchia. ■ VP li fe «V Pfima - Tnlnf A(\(\ ^n>l Doma 

di Carmagnola, via Muzfo Attendo- ha eplnto la Infelice studentessa di carattere con _«iliua!e. giudizio. ,OM « * «coppiata una violenta riesa, che domiciliata In via della ficaia 63; il KOma ICI6T. *»OUOU4 " KOI lì ^ 

tl vrr« rndnTTiolil» a In shocco di Min, rrls-lnna Mnstmocell « lnn- A tutt og*« però, malgrado la giu- Da notami che, oltre al rifiutare provocata da alcuni avventori ai i presto 17 _ nn _ vcarin r-nrot.tn _ _ 

Io, Via Gattamelata e lo sbocco m "«la Cri Klana Mastrangen » Jan tW/J1 del problcm i posti, alcuni de! ogni tentativo di componimento pa- cste». . qua» tutti 1 presenti, divisi ia BbU “ n .. r II A I A T A M AIE DEI I AMI 

ria Acqua Bullicante sulla Caslll- ciarsl nel vuoto da. ponte di «r.cvla quu .j B , trasc j nano da oltre un anno, clflco della vertenza. 11 Batllàtonl due fazioni. * la C * fan . t ,? 2 J’ ; a 4 ^ ena a Giustina ^ (/ f ■ f Vr V*§ £*k I C ■ r t L L #1 Wf V 

na; lavori alle fognature per un Pat tutta la giornata al oggi la po- j e due Amministrazioni non hanno'ri- a ve va negato al giornale anche la Pare che all’incidente abbia dato e#ce Carosl abitante In via Eanta Croce 

Importo totale di 77 milioni di lire; polazlor.e della piccola cittadina, che lenuto prendere alcun provvedimento facoltà di prova. un cliente del locale che. ha lanciato In Gerusalemme 73; Paola Clpriani dì ARTICOLI IN VERO CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

Borgata del Trul’o e Mapliana: co- è rimasta vivamente impressionata Btto # d Impedire li malcontento de- - . —-— delle offese ad un «ignora che era in 7 ani abitante In via Veneto 169; w >vi/wwvnu 


Ancne voi_ munì» 

si pende necessario, per regolare 
per gli acquisti di vestiti, giac- il traffico congestionato dall’af- 
che e pantaloni per uomo e gio- iluenza dei compra .ori, che si re- 
vanetti, il negozio che dovete pre- cano ai Magazzini PROCACCIA, 
ferire è « SUPERABITO », vis Po, ’\er acquistare: biancheria, aete- 
39-f (ang- via Simeto). ria, cotoncria, confezioni, abbi- 

Le stoffe più belle a | prezzi più gliamento per uomo e per donna, 
convenienti. provenienti dal rilievo di un’im- 

Vendits anche a rate. Sl accetta- portante Ditta del Nord, 
no In nagamento Buoni Fides- Der gli acquisti rateali rlvol- 
r n .i t nn ' var «ersi alla « Sezione Credito Fa- 

Enai-Epovar. migliare». Piazza Vittorio Ema- 

DOMEN1CA ESPOSIZIONE nuele n. 2, primo piano. 


Stanotte, poco prima delle 2 , nel locate, dicene Lucia Mauro, abitante al viale 
otturno «fi Gallinaccio» ri Largo Tri- H’nrn 1 *»Q • KnHIa Pcvfenhla 


F ili fi Al I A Portici Stazione Termini, 47*49 
■IBI W M li li V Roma - Telef. 460-504 - Roma 


Borgata del Trul’o e Mapliana: co- è rimasta vivamente Impressionata Btto impedire li malcontento de- 
■truzionl dj strade; edifiicazione del dall’orrenda sciagura, al è riversata terminatosi nella categoria, 
collettore per la stistemnzfone come In pellegrlnegglo aul luogo Non è escluso che permanendo tale 

Idraulica della borgata; sistema- dove, ormai, non resta che una chlaz- stato di assoluta Indifferenza da parte 


rione della via delle Catacombe di za di «angue. 61 è appreso soltanto f a c ^‘«5tSt 
Generoso « .llr. vie e la coriru eh. la giovane -tuaent^* ft locare la 


Oggi la prima manifestazione 
de! « Palio degli Amie! » 


un cliente flei locai* cne, na lancialo *** ,uui» ogumm ui 

delle oiiesa ad un signore che era in 7 ani abitante In via Veneto 169; 
compagnia di due diplomatici argen- Fernando e Getulio Conti .di 30 e 32 
tini. Dalle parole «Uè vie di fatto non »nnl rispettivamente, abitanti In via 
intercorreva molto tempo: è diplomatici Poiizlano 70. 
davano man forte al loro commensale, ■ 

le cui difese prendevano una decina di la manifestazione lei Pionieri I 


Tutti I Pionieri che vogliono recarsi 
alla grande manifestazione di Albano 
debbono trovarsi alle ore 14 dì oggi 
davanti alla Casa dei Passeggero. 





ss, a •sr» stt-ias 


teci perenno 80 del migliori dilettanti 

llazlall dell’UISP ri svolgerà sui se- lcrp «»• di per-one. 


Fiori d’arancio 


4.iuar%i «a vuì*»*u*.v4* c ----_. t enUonfn lauda UCil u «or mi ov a 

zione, del bagni pubblici e del disperato. Ad essi ft rimasto «ot i* manifestazione organizzata da- guente percorso: 

mercato ccperto; ibernazione della un piccolo fazzoletto ed una borsei, gll ^ttatlentl deH’UIS. che avrebbe do- Ponte Milvlo. La storta, Bracciano, 
nuova strada di acces.vo a Prima- ragazza, pochi momenti pri- avcr luogo oGgl al Cinema Pia- Trevignano, Afonte Rosi, NepJ, C:vT- 

vclle P *~er un totale comnlesstvo rnB di acavalcare 11 ponte, aveva con- netarlo, in occasione del congresso tacastellona, Rignano, Prima Porta. 


Sette persone 
morsicate da cani 


Domani la signorina FVcncs Orlan¬ 
di, figlia del compagno Orlandi Amml. 
nitratore della Cd.L.. si unirà In ma¬ 
trimonio col slg- Antonio Realaccl. 
Agl! spo«l vivissimi auguri. AUTnfatl- 
cabile Orlandi, circondato dall'affetto 


Cartel!» cuoio mar- Cartella cuoio mar- Cartellr cuoio mar¬ 
rone chiaro e «curo roti e chiaro e «curo . 

m:s. 42 con divisione mie. 42 con divisione * 

interna la pelle. mia. 4flu 

L. 5.890 L. 4.800 L. 2.950 


per ZO miuoni <u nre.tjonjo.a ju- ^ dovane fanciulla era atata gli Interni st è rifluUto di concedere 

feHo: costruzione del primo tratto notnt ^ n £ n phì quìndici minuti I» Mia del cinema. 

di vis Mas-icelo e strade varie, mentre pregava davanti ad ^ 

edificazione della Delegazione e una i-nynagine eacTa nella chiesetta 

atazione sanitaria, sistemazione di paese a quell’ora deserta. Q «ìoiae 

otràde, fogne; iriurmnaz.one e “ , _ — Oggi, isatalca, 15 ftaaas (1T6-189): 8. Sa- 

acqua per le case IXJA, per un T, H£nifì7lOne gl!*!»». Il u!» wrg« ali» 4^7 « tnina 

importo complessivo di 147.763-540 O * _, _ *!!* 20A*. N*l làH a Forlì veagea» hrilitl 

di lire; Borgata Pietralata; cosini- desìi autoferrotranvieri ez»ttr« *tt*d al eoe missa tei Tra«sri« 

•ione «U nuove strade Interne « _ e 9 ?, * 

ampliamento delle fognature per d. oltre tm mese le Organizzazioni «1» allloal te telliri. .\>1 IMO 

un importo di 18 milioni e mezzo; Sindacali degli Autoferrotramyleri. co- li Fnecli. Nel 1946 ■*la»a- 


La partenza verrà data ar.e 
dal Lungorevere Flaminio 49. 


Bette persone sono state ieri mor- Vlr " * ‘ t a* -, nJ r J , £ 

sieste da cani e al sono fatte medi- 
cArc negli osjicdftll cittadini. Tre- 


PICCOLA 

CRONACA 


-- AMICI DE • L’ UNITA' » 

espelli** 41 ?U«* Solili* •!!• T: t: l tei froi^te Froutt;*!*: ITÀr- 

22 ‘. . F-v>, A=jie*rl. Sptee.irie'::», Morfei!», Vosi!. 

— Ui* il livtx:» («*cr.r« nlbu sarte:»* r ’ , n , ,7 

tei expoliwa 41 ri,!* Preleva afte ore: *«• ^ "" ***•« 18 *** 

6.4o: 3.45: 14.15: ». P 7 *** 1LFSej» Pmpigirf* 4*1 wt» G:«r- 

— Aano-Stltaa» (Ferrerie tei!» àuto) psr>eu Si n/v*=*rft la firtioelar erf» *! 

itila ui.ou il B.-e»-Temiel «V.» er*: 6.35; vxzpigz* ìi-eai li »*» curav 

7.40: 9.05; 11,25; 13.05: 14.35: 13,35; ÌO.C7: j lenì, fr:*'.. Mi***! 1 .. Fwretr’.s» 

• •* „ . „ ,... _,, -_ . , » Briett. tei!* ftaui'M rporLv» ics* eca- 

— S. Manzslla - Isiimll • Fr«f«a«. F*r!*=i‘ t ... ;S S0 iTRtl. Fr»- 


LAVORAZIONE A MANO GARANTITA 
Inviando vaglia spediziiu j gratis ovunque 

FORNITURE PER ENTI, BANCHE E COLLEGI 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 


I *- i/' • f.jz„n - 9 * • Bfs«U. Co&tmam vvortn fcc-o» cw- 

_ _- I. M«nz»lia - taiiijsll - Fr«g«a*. P*r*e=»‘ ,„ Vt t „, , 3 S0 ’Xfi*;* Fr»- 

na centrale e della zona ritd; rifa- to nanno «v..^ idrite II O.U. ^ Solidarietà pepelare ^ 9 .Sf 2 ÌÙ ^ 

cimento defia strada di afiacc.a- ad ottSere ur.a gratifica «epe- «rtfì' ~ u «i 1 »» t»»da h* a H’t, COMUNICATO A.N.P.I. 

iitinto oltre la via Latina; costru- clale djl corrispondersi a tutti I di- 4; *rh;B>!.-**;» • per-^iv, t* «r ? wt* =*^T : ’ Pan*.a: tea tei*;. I*r»t «ci rii* 

[Hone del collettore al Tevere per perdenti in occasione dell’Anno San- *éJisa • oauina*" 4i l”: ^5” Lj1 ‘7 ? ^ 9: 1-: I : 1£ ); :8 '^’ >r» 10 tei.Su, :-a^; s*!;* vte 41 7Ù R. Q. 

le fogne che acorrono all aperto to. e la risoluzione di alcuni Prozie- *-evda t<=»» • t«=te- f* 1 *» b teeiro) all» r.—,.:. ^ Tsc.-sr. iò. 

[ *>er un Importo complessivo di li- un da molto tempo Insoluti quali ad “l 4 <1.V W Seteria 41 Hrfarw* ramaci» a. tema _ 

re «2 900 000-Boroato San Basilio■ es.: passaggio In pianta stabile, ri- — n tscjagz» BirrtlH, renerai* «1 Felici:- — I TOSSO — FI arili»: ?J« Flgeria 59. 

1 ^rettore e rike- ^F0« gita® • vuota» **!«ta. U arvate K«*«s« Frati, Tri«.!«It: t. Arfrea Dcr!» 23; .- V- i pcpagarfuti, ,11 «ttlriati, ,H *r«T*n 

costruzione del collettore fc^te _ " \ <u tr* «catx* «i fiale 4i Vittaìea B-12. Iau*r* 9 \ n \ k , TAi'I* 4: t. tofani D.««^i 35; 4*11, Frifrarias» ini e*iT»t«ti n«Tt»<! 

m azioni Stradali per un unporto £ ZUmd 0OllI fo M 1 — • 04V« » «1 W» A H«s««, «listóni !• «Iva la Segreteria 41 Uteaioe*. ^:im Osi» di Pteci* 31. Trtri, Uapestrn*. 19,30 il Frirrazin* ■« U a r«pa- 

. di 40 milioni di llre^oroafa Par- %. J , Ori:» «**• » *1 Tsharae. A»Vir!». Oivwlir. .. . £*!«»■• » 54: » teli* Oro** 1 C. r„ m a im»ir.h mariruri**» 

rocchietta; Costruzione della stazio- Paleatrla*. D»!l» Vittorie, Go!te«. Tirreac. Vane T Tonargli: 1; p.tn Trrri 89: ». Trito-* 16 ro i PHlùdts *3»4ial* coitr» I» «rat 

ne fanitaria e della delegazione; Da «H Gloma’te d’Italia» del 23 Rea!*; •! wnari tei!* «trite» »!!’W«: _ li T»»tr» 4«ilt Irti ctaa*n« ri!» ere 19 S. Eaituàic: p.ta 0tnr*i:c« 96. l*g*it, Cne- «teaieie. 

sistemazione Stradale e delle fo- giugno 1940: « TieVy h i«^% Esse*» ri SItoìì; *5(11301» aTr i * «en-gvi te! »rt.firatì 41 »tn4io fittili. Colise*: ». Ter M:il:e* 6: p tra Fvr- —™. 

«mature uer un Importo totale di « Da parte »»o,tra possiamo apofun- «1 Tri«U. ».j’t rii ; .«»l hu** frtqrouv» 1* ««c!» ;*« 42; » P:è è*. Mime 56. TrM»r»*t«: ». ... 

: ft? millenidi lire' Rnroata Galliani- 0* Te cfi€ negli ambienti nazisti di Pa- __ peltri te’l'ISOA. S. Friswiro * Ripa 121; f.«r« te!.*, tea!» 23. il!!fllHIIIIIII!IMIIIIIIIIIIIIHII!lllllllin 

61 mifionl di Mr«, Borgata Galimni. ^ ^ f0tto f inea cht la geneTOti tà del Ceefen*» - L'OSiEJfO Ieri U « f ert. «wi risto- K»,ti; ». Irtua II; ». Sarimale 24V E*,ni- n - ^ 

sistemazione di Via “’ I S“ 510 J” 11 ' Fuhrer * del Duce, i quali hanno sem- — il Cirult Trilliti» iiU'ltilla-VXSS «et- rwtl fc?»!*rl li ria tei Mascherino 35 « lise: ». 0»msr 63: ». R«jb« tto-uri 4i L|n0Qr0ni0 nOtiPinBilfl 

Cierl per un Importo di 40 milioni. prt lottato per assicurare una pace m ,« ri!* «r« IO lì 4r. L. (Vrroal parlerà l» ri» tei Bufalo 125. Balgtrla 72; p iu Tilt"»:» 116: ». tesene 1 .» ,, nnv\ -i. ninne 

Costruzione dell’acquedoito di con giustizia, sarà sempre inflnitamen- «ni t«aa: • fi 21 fieve» IMI tot «t ripeto.-! >. _ n ris. Dranici l«s»4«ttl, «Sitai»» ta niiterlo 14*.. Sallsttiut, Cai tre Pretorio, t*- Domani a. le ore zo,.vj 
Ostia per Un Importo di 400 infilo- t« europea e umana » (Mario Fran- pinti 0*ll»*stoai 57, tori nzs» 1# tt* 1* 4o»i«I: ». XX tettrabr, 47; ». 5. Miriti» teli* Corse ai Levr.erl a parziale bent- 

n! Borgata Tormarancio e Garbatel- chini, attuale redattore de all Gior- Mostre t* O-Irfoetaat • tri» Maltesi ka Uatug’.U 3: ». CaatriMar.io *9- p.,,» PaA*- fido della C.R.I. 

la': costruzione della delegazione e naie d’Italia»), _ m, CaaAb": f». « (km) «rt «*r* » 11 ™ l v 11111111111 VII 

della stazione sanitaria; sistema- , * * , . ... ,, .tati isiesnrto 1, 1 ?rori»ria!o 41 « V*# 1 f Tf — boT ' la <! U: * ^ V . : l'u ni inAto V- 

«Icn. <i«ll« »tr*de. Cito top. * *£££* 0 *,“,??.'^™Il SS&..1! 5«™ t&rJ^^lT*«i. , ^*^S! n - u, fc 

dell’illuminar ione per 86 milioni e d j M bbl* agli sbocchi del Traforo al !c Tr ri , **ìr- W ui.’ìn ^,-r* ® r * m ^*°* 4r * _ finnntai» li. Tctaec», Ostia*»: ». 0»t : .*s- 

500 mila lire. Borsata Ionico di S. le atru M.rfello, sotto i portici del- vii V ' - «-14. (F«rmH B*ttri« SITO) Pii. I** 287; pie* Teatirr!» 48. T«\«»tisi: ». T5-I 

Paolo: costruzione di strade case, e l’Esed-% e di Piazza Vittorio. Tutti " IeT « ffrla " -r * • t*e»« eal!a aurea* 41 S. Pari» alle ore: 1.20. tori;,» 72. Titubi», àppi*, utiao: ». T* 

sistemazione deimiuminazione e coloro c.. c ’rovano proiettili Inesplosi Ceucerti 2 “ : 4 t5 / ,? r * 6 * H *.,«• 22 ». Brucai* 4: ». tpjr* Sn iffi 

i TnttidpirrNA.Case debbono consegnarli alla più vicina «jul «ra: «die ore 4! pati «rrua* Pm*ati»o, Loàlcau, T»rpi|a«lt«r»; ». Gi«- 

dell acqua per * , 1 * . . stazione del CC. RR. Un giornale clt- — Allo Bufile» Il Multar!» «taa*r* rii» er* Iaogo indie eom •treor4!»«f!« ogol 10 *1- >*on24: ». Torpi-juttara 55: ria!» Angrito» 129. 

per un importo totale d» cento mi- j^jj no ' gcr ;ve che 1 romani rincasano 21.30 «uà iiìr!» !» lUgtoe» reti** aw'.ul* noti: oltha» ptrtoai» all» 23 » all» 24. Moni» Sieri: Cono Sempion» 28; ».!* Jr-alo - 
UonI di lire; Quartiere suburoto tramonto e vanno a Ietto con le gai- rea na erereris 41 dirla Zwil. U ewapliwo — Tiualelni (F*rre»l» teli» Suto) piruu» ♦» (MuìctIibu: ». A. Paeri» 18. X«at»»irlt 
Tuscolano: costruzioni di ztrade e ij ne . «Meno luce nelle strade - com- deU’Ami'ati 4i S. Oscilli «ejoiri antfclt Rff»t-T«nninl «Ila tee: 4,45; 6,10: 7.10; 3,36: Nbo»o: Rr««Tan»i!fl»» ri!*af«Iru*. Borgo 

sistemazione dell’illuminazione « menta il giornale . ma più negli spi- 41 (Vrubini. Morart, Schubert, Barlhi « 12.45: 11.45: lfi.32; 18,15: 19.37: 20.W. Ac-* 1 !*: Uri" Porla r*»ri!*->j*n 7. OiAitol- 

dsll’acqua per i lotti deU’INA-caoe riti », OuiitmU. .. - Illaidii (Sareitto falsai) lutea» 4*1 1«; ». P. UaiUaed 43. 

' '*** ■ v 



I preptftnfuM, flt itlirUti, gli »r*t«n 


re.et» fi sai isportnto eeirtranes» 
mi Pitturila Rnhilt coltre I* «nel 
ittsicl». 


VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 33-790 


OFFRE UN VASTO ASSORTIMENTO DI 


GIACCHE - PANTALONI -VESTITI 


Cinodromo Rondinella 

Domani a!le ore 20,30 riunione 


«u h» 

COPPA -f 

SfV^^CASlATAXUCC ACN A 


in Gabardine - Popelin - Makò - Antipiega 
per corno e ragazzi a PREZZI SPECIALI 

PANTALONE antipiega fn tutte le tìnte . L. 1.850 

GIACCHE antipiega fn tutte fe tinte e fn 

misure anche per PANCIUTI . . . » 6.500 

VESTITO tussor confezione lusso . . . » 8.500 

VESTITO estivo su misura.» 16.900 


DRAPPERIE DELLE MIGLIORI MARCHE 


TAGLIATORI DI 1. ORDINE 


vts otti* everse m f? /» 


! COCfAC/fA 
I. 3 6/0Ai 


VENDIAMO ANCHE A RATE 
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UN RACCONTO SOVIETICO 


MUGGIO Cimimi 


di FJODOR GLADKOV 


Flcdar (ìladlcoo, nato nel IMI a 
C-oniaok (Saratoosk). passò parte 
della tua infamia nel Concaio e 
tul Caspio. Studiò lettere e segui 
la carriera dell'insegnamento. Negli 
anni della Htnolutume fu tra 


i 

promotori della riforma scolastica. 
Collaborò a giornali e rioistt e 
tenue novelle e rumami: "l'erto 
la luce". "Dopo il lavorìi". "Al 
di la del Balcani", "Ilutsia Asia 
tica", "Cemento", "Suona Urrà", 
Piccola trilogia". E‘ insignito del¬ 
l'ordine di Lenin e dell'ordine T.L S 
Sei 1949 ha riceouto d Premio 
Stalin. 

L a borgata di klh t c sì 

trovava a due verste dal no¬ 
stro villaggio, sulla carreg¬ 
giata che da Saratov porta a Piens. 
Dulie nostre aje, a Ciormnka, si 
vedeva bene: una lunga fila di 
izbe che si stendevano sul bordo 
della strada, fra il verde dei giar¬ 
dini; all'estremità sinistra un alto 
campanile di pietra e accanto la 
casa padronale con gli annessi. 

La casa padronale e le terre 
appartenevano in quel tempo a 
Isinailov. 

Da un pezzo si diceva che Ismni- 
lov avrebbe venduta la terra a 
certi signori, e che anche Mitri 
Stjepanic Stondjev era andato più 
di una solfa alla casa padronale 
e asesa cercato di coni pi* tare 200 
ettari di terra buona, dall’altra 
parte del fiume tra il boschetto 
di betulle e le rosse saggine. 

Mitri Stjepan Stondjev, era uno 
di Ciornavka, nato contadino co¬ 
me il fratello e la madre, ma con 
Petruska e con la madre aveva 
rotto da un peno, dopo che era 
andato in città e vi aveva fatto 
j «oidi in modo di cui preferiva 
non rendere conto a nessuno. 

I contadini non potevano darsi 
pace che questa buona terra ne¬ 
ra, che essi avevano in affitto dai 
padri, dovesse sfuggir loro di ma¬ 
no per finire in quelle di Stondjev, 
e avevano mandato anche loro de¬ 
gli incaricati da Isniailov per cer¬ 
care ili comperare, loro, la terra 
in comune. 

Ogni volta Ismailov li aveva 
mandati via, ma ogni volta ave¬ 
va dato speranze, e fatto 
promesse. Nell'ultimo incontro 
aveva anche stabilite le con- 
dÌ7.ioni; 100 rubli all’ettaro, e il 
pagamento in due rate. I conta¬ 
dini avevano chiesto di prorogare 
j] versamento in 10 anni. Israai- 
ìov aveva preteso i denari in con¬ 
tanti. 

Dopo qualche tempo era giun¬ 
ta la notÌ7ia che Stondjev avesa 
comperata la terra e che ne 
avrebbe preso possesso ufficiale 
di 11 a qualche giorno. 

Quella sera i contadini aduna¬ 
rono il < rair > (assemblea di un 
villaggio), ed era la prima volta 
che il «mir» si raccoglieva se«7a 
che lo bandisse lo scrivano, e 
senza che fossero presenti iì pa¬ 
drone e il maresciallo. 

Decisero che la terra non sa¬ 
rebbe stata nè di Dmailov nè di 
Stondjev, Per questo, «piando Mi- 
trj Stjepanic tornò dalla città rd 
Ismailov avvertì i contadini che 
ora dovevano mettersi d'accordo 
con lui, nessuno lo andò a cer¬ 
care, e gli uomini si recarono co¬ 
me al solito, nei campi. 

★ 

Due giorni dopo, di sera, quan¬ 
do i contadini tornarono dai cam¬ 
pi, lo scrivano corse per tutto il 
villaggio, battendo con un basto¬ 
ne di finestra in finestra, e urlan¬ 
do con una voeetta rauca: 

« Gente! All’assemblea! E’ ar¬ 
mato il maresciallo... ci sarà an¬ 
che il padrone!... Subito tutti, e 
senza scuse!... >. 

Quando io arrivai nella corte 
de! Corpo dei pompieri dove si 
raccoglieva il « mir ». la folla era 
eia numerosa e si agitava con un 
brontolio sordo. 

La sera era dolce, trasparente, 
infuocata. Le gracchie ros«e vo¬ 
lavano stancamente sui salici, 
urlando. Sotto litigavano le rane: 

< Duràk, Duràk... » (stupido, stu¬ 
pido). 

Sulla < tarantnss » di vimini ti¬ 
rala dallo stallone grigio del pa¬ 
drone arrivarono al galoppo Is- 
mniìov. il maresciallo e Mitri 
Stjepanic. 

Ismailov saltò leggermente dal¬ 
la carro77a, portò la mano muti¬ 
lata al barrotto bianco e gridò se¬ 
vero, all’uso militare: 

— Salute, contadini. 

Gli rispose nn mormorio di- 
feorde. TI maresciallo non si fol«o 
iì berretto, m-n salutò, ma si av¬ 
vicinò a grandi passi nlla tavola 
dietro cui stavano Pantalcj lo 
stàrosta. e Pavlncba lo scrivani». 
Anche MRrj Stjepanic si avvici¬ 
nò alla tavola e si rni«e umil¬ 
mente alle spalle di Panta^rj. 

Non era un'assemblea ordina¬ 
ria: i contadini erano seri, acci¬ 
gliati. e si appoggiavano a basto¬ 
ni grossi come pali e i vecchi, 
pure con bastoni, si erano messi 
in disparte in gruppi separati. I 
pali conficcati nell’erba forma¬ 
vano nna palizzata, come «e divi¬ 
de: «ero i contadini dall’autnritn. 

Il maresciallo fis«ò gli occhi sui 
pali. Poi gridò: 


.sfa stupida idea, che la mia terra 
è la vostra terra? Che, cascate 
dalle nuvole?! Beh, l’àvete fatta 
da padroni per due giorni, vi sie¬ 
te agitati giusto in tempo!... Avete 
sacrificato tutto il «ostro lavoro 
per la tnia terra? Bene! E* com- 
inovente! — e i suoi occhi serri 
devano insolenti fissando i visi 
dei contadini. — Vi ringrazio, 
fratelli, del vostro lavoro! Avete 
servito! La terra adesso non è nè 
del padrone jiè vostra, è di Ston¬ 
djev. Eccolo, vi prego di amarlo 
«• rispettarlo. E lui vi ricompen 
sera come crederà. 

Dai contadini si alzò un ru¬ 
more sordo e voci isolate grida¬ 
rono: 

— La terra è nostra! I vecchi 
dei vecchi vi hanno lavorato. 

- Non terremo nè te uc Ston¬ 
djev per padrone! Hai data la 
tua parola, e tu non dovevi pren 
(lerti gioco del <inir>! 

■ Ismailov si mise a ridere e dopo 
aver gridato verso Stondjev, che 
stava pallido, in disparte: 

- E adesso pacificateli tu, Ston¬ 
djev 1 Il gregge è tuo! — agile 
come un giovane usci dalla folla, 
«aitò sulla carrozza e si allontanò. 

I contadini lo seguirono con 
sguardi ostili. 

II maresciallo sbattè la frusta 
sul tavolo e urlò: 

— Voi, musi di pecore, volete 
rivoltarvi, prendere la terra degli 
altri. Vi insegnerò io, vi insegne¬ 
rò. Vi piegherò! Avanti: chi è l’i¬ 
stigatore? Portate qui quel fur¬ 
fante. 

I contadini tacevano pesante, 
mente, e non si muovevano, ser¬ 
randosi dietro i pali. Dall’argine 
del fiume, si alzava, distinto, il 
grido delle rane: « Duràk... Sam- 
Dtiràk... » (Stupido... Stupido tu!). 

Nel silenzio opprimente la voce 
di Mikituska mi sembrò un 
tuono: 

— Tu maresciallo, non offen¬ 
dere il popolo! Il popolo non è 
una bestia. 

Pantalej, lo stàrosfa, fece un vi¬ 
so minaccioso e agitò le mani ver¬ 
so di lui. 

—■ Sei ammattito, Mikfta Vu- 
kohe?* Ritirati e taci. Non met¬ 
terti nei guai. 

Ma il maresciallo non s» arrab¬ 
biò. anzi sorrise lisciandosi i 
baffi: 

— Beh, continua! Lo sapevo che 
agreste finito per muoverlo il mu¬ 
lino che avete in bocca. Così, si 
'tde, non solo sei il predicatore, 
ma nuche il capo! Hai vissuto 
tutta una vita, vecchio, ma ti com¬ 
porti come un imbecille! Sollevi 
il popolo, tu, sollevi,., . 

— li popolo vuole giustizia — 
rispose «'on voce sonora Mikitu¬ 
ska. — E per la giustizia non esi¬ 
terei un minuto a dare la vita... 
Perchè questo « mangiauomini > 
«lese rubare la terra al popolo? 
Noi la vogliamo comperare la ter¬ 
ra, dal padrone, e lui ce la strap¬ 
pa col sangue. Ci spremerà fino 
all’ultima goccia. Dov'è la giu¬ 
stizia? 

, — Eccola dos’è la giustizia, stu¬ 
pido barbone! lo ti mostrerò 
dov'è la giustizia! 

II maresciallo si buttò sul vec- 
chio, e lo colpì con tutta la sua 
forza con la nagaikà. Con un ur¬ 
lo di stupore la folla si tirò in¬ 
dietro. Larivon si gettò col palo 
alzato verso il maresciallo: 

— Non toccare il vecchio, ma¬ 
resciallo! Ti spaccherò la testa! 

E, dietro. Vanka Julenkov, pure 
col bastone alzato e il viso alte¬ 
rato dalla disperazione. 

— Vi ammazzerò a frustate ban¬ 
diti! Rivoltarvi! Coi pali! In pri¬ 
gione vi farò marcire! 

Petruska Stondjev si aggrappò 
con In mano nuda a quella in¬ 
guantata del commissario che te¬ 
neva ancora la nagaikà alzata. 

— Voi, vostra grazia! Giù con 
le mani! 

— Arrestateli! — urlò il ma¬ 
resciallo mentre due gendarmi, il 
brigadiere c Io stàrosta si getta¬ 


vano sui quattro contadini e li 
circondavano. 

D’un tratto scoppiò il trambusto: 
la folla, afferrati i pali, si fuse in 
una massa compatta, e cominciò 
ad avanzare. Come un muro. In¬ 
crollabile. Fu addosso ai gendar¬ 
mi, li respinse, si apri e si rin¬ 
chiuse su Mikituska, Vanka, Piotr 
e larivon. Usci dal cortile della 
caserma, sul pendio giù verso il 
fiume. 

— Ai campi! Ai campii 

Lontano dall’altra parte del fiu¬ 
me echeggiava il richiamo dei 
mandriani che portatilo le be¬ 
stie al chiuso: 

— Bara-ascia! Bara-ascia! 

Nel cielo a ponente, sopra la 
casa padronale ardeva la polvere 
arancione del tramonto, ma ad 
oriente, dietro le nostre izbe, il 
cielo era azzurro, fresco e ripo¬ 
sante. 

FJODOR GLADKOV 



UNA VE CCHIA TRAD IZIONE 

Musica a Roma 

i 

sollo le stelle 


Oggi inizia la stagione sinfonica a Massenzio 
ed è prossima In stagione lirica a Caracnlla 


Oggi Carlo Zecchi inaugurerà a 
Roma la stagione estiva dei concerti 
sinfonici dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia. Il pubblico rum ino ritornerà tra 
le rovine della Dasilica di Massenzio 
per ascoltare la musica ed anche per 
godersi un pochino il fresco della 
sera. Nel programma inaugurale figu¬ 
rano i nomi di Cherubini, Mozart, 
Schubert, Berlioz e Ciaikowski. Spes¬ 
so li rileggeremo nel corso della sta¬ 
gione assieme a quelli altrettanto noti 
di Br.ilum, Wagner, Dvorak, Ros¬ 


sini, ecc. 

Per Beethoven 


EDUARDO DE FILIPPO ha In questi giorni fluito di lavorare attorno alla realizzazione cinema¬ 
tografica di «Napoli milionaria», di cui è, insieme, regista e interprete. Accanto a lui vedremo nel 

film Tltiua, Totò, Leda Gloria, Carlo K inciti. 


è stato riservato 
un posto a patte, più che giustifi¬ 
cato dalla vasta popolarità del suo 
grande nome. In un ciclo di nove 
concerti sentiicmo tutte le sue iinto- 
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UNA ISTIT UZIONE CARA ALLA “VILLE LUMIÈRE. 

parigini festeggiano 

le it ossse doro del “me lrò», 

“Metrò, qui s’en va, qui revient,, - 60 mila oggetti smarriti ogni anno nel ventre di Parigi 
Scenette familiari - La donna pugnalata nel 1937 - Un luogo di battaglia dei “inaquisard 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, giugno 

Col mezzo secolo, esattamente 
il 19 luglio di quest’anno, anche 
la metropolitana di Parigi avrà 
cinquant’anni. Sarà un complean¬ 
no celebrato con solennità , brin¬ 
disi, discorsi e cerimonie: come 
per i personaggi di primo piano, 
è stato nominato un comitato di 
onore che patrocinerà i festeg¬ 
giamenti. J nostalgici della « bel¬ 
le epoque» at'rauno un’occasione 
di più per rievocare la beata alba 
del secolo e la commozione dei 
loro nonni davanti a quelle prime 
vetture che dal Castello di Vin- 
cennes ti avventurarono nelle 
gallerie sotterranee per attraver¬ 
sare longitudinalmente tutta la 
città fino alla Porta Maillot, ai 
limiti dell’opposta Boi* de tìou - 
lagne. 

Bisogna riconoscere che, sebbe¬ 
ne sia più che mai arzillo e pieno 
di energia sul-lavoro, il n metrò» 
— cosi lo chiamano i parigini — 
dimostra la sua età: col va e vie¬ 
ni dei suoi 487 treni nel termi¬ 


taio che tocca ormai tutti i quar¬ 
tieri della città, esso compie quo¬ 
tidianamente e senza tnciden.ti 
una distanza ' pari a dodici volte 
il tragitto Porigt-Rto de Janeiro; 
ma le sue gallerie afose, l’atmo¬ 
sfera poco profumata delle sue 
vetture, l’aspetto decisamente 
brutto delle sue stazioni sono i 
sintomi di una vecchiaia che non 
si è stati capaci di rinverdire con 
innouacioni e criteri moderni. 

Un fanlaatoao scenario 

I parigini festeggieranno tut¬ 
tavia l’anniversaiio con una sfu¬ 
matura di affetto familiare: tutti 
farebbero volentieri a meno di 
servirsi del « metro » se non fosse 
ancora il mezzo di trasporto rela¬ 
tivamente meno caro. La metro¬ 
poli tana è per Parigi tiuhspensa¬ 
bile come l’ossigeno lo è per le 
piante: senza di essa la città di¬ 
venta nn gran pesce boccheg¬ 
giante, in cui ogni attività perde 
il suo ritmo normale, nessun ora¬ 
rio coincide più, tutto diventa 


spasmodico e come animato da 
un leggero vento di pazzia. Cosi 
ognuno degli abitanti della gran¬ 
de metropoli passa in media al¬ 
meno un’ora della sua giornata 
m queste moderne catacombe, a 
respirar male, a sudare e ad ur¬ 
tarsi coi gomiti del prossimo. 

La metropolitana è un po’ la 
confessione di Parigi, il luogo 
dove si scoprono aspetti della 
citta che altrimenti resterebbero 
ignorati forse anche a molti dei 
suoi abitanti. La sua presenza non 
è solo una questione di traffico, 
sebbene essa serra moltissimo per 
accelerare la congestionata e cao¬ 
tica circolazione parigina. E’ un 
grande dramma umano, con sce¬ 
ne sempre nuore e diverse, ani¬ 
mato dalla fantasiosa regia di 
qualche milione di anonimi per¬ 
sonaggi, quello che si svolge ogni 
giorno nell'immenso sottosuolo. 
Filtrano attraverso quel dramma 
tutti gli strati sociali della cit¬ 
tà: dagli operai che occupano le 
vetture nelle orime ore del mat¬ 
tino, agli statali che convergono 



verso i quartieri ministeriali del 
settimo arrondissement. dalle si¬ 
gnore snob che scendono alle 
cinque nelle vetture di prima 
classe da Auteuit verso i Campi 
Elisi, agli accattoni che chiedo¬ 
no l’elemosina nei corridoi delle 
coincidenze e ai cloehards che 
dormono la notte appoggiati alle 
cancellate delle stazioni. 

Lei noaa sa ebi nono lo!, » 

Scenette familiari c tutti t tram 
e a tutti gli autobus del mondo 
si ripetono ogni minuto: il si¬ 
gnore anziano che litiga col pir- 
sonale, prende il numero del ber¬ 
retto e re ue ra minacciando 
«' sentirà presto mie notizie, caro 
lei »; il giovanotto troppo intra¬ 
prendente che si busca un ceffo¬ 
ne per l’uso poco raccomandabile 
che egli fa della ressa nelle ore 
di punta; la comitiva di ragazzi 
che sveglia tutta la vettura dalla 
sonnolenza provocala dalla mono¬ 
tonia del viaggio, cantando a 
squarciagola aHegre strofette. A 
queste si aggiungono scenette ti¬ 
picamente parigine: gli innamo¬ 
rati che viaggiano veU’angotn 
teneramente abbracciati e si- 
scambiano gli ultimi o i primi 
baci « a lungo metraggio * della 
serata. E ~.n qui si resta nella 
norma'ità; ma il « metro « ospita 
anche maniaci, sadici, vandali di 
ogni genere, che per fortuna non 
sono molti: quelli che tughano e 
rubano il cuoio dei sedili di pri¬ 
ma classe, quelli che si divertono 
a pungere con spilli le parti mol¬ 
li dei viaggiatori, dando la pre¬ 
ferenza alle rotondità del bel 
sesso, quelli che bloccano volon¬ 
tariamente il funzionamento delle 
scale mobili. 

Si smarriscono sul metro 60.000 
oggetti in media all'anno: le so¬ 
lile cose, in genere, ombrelli, pac¬ 
chetti, borsette, guanti, penne e 
portafogli. Ma non sempre ci si 
limita a tanta banalità: sono state 
smarrite e ritrovate, perfino del¬ 
le corone mortuarie. In una sca¬ 
toletta abbandonata su un sedile 
si trovò un giorno una carrozza 
lillipuziana tirata da otto pul¬ 
ci: erano naturalmente pulci am¬ 
maestrale e il distratto proprie¬ 
tario era il componente di un cir¬ 
co, che dal lavoro di quelle pu’- 
ci traeva i mezzi per vivere. In 


?» 


un’altra occasione si trovarono 
tu. un sedile due orecchie mozza¬ 
te; emozione, spavento, indagini. 
Erano le orecchie di uno scim¬ 
panzè, disseto gli esperti, ma chi 
ve le aveva portate'.’ E' uno dei 
tanti misteri del metro. Il quale, 
del resto ne custodisce altri e più 
gravi. 

Nella sua storia vi è anche il 
«• delitto perfetto », ossessione dei 
criminali e degli scrittori di ro¬ 
manzi gialli. Nel 19.87 una sera 
elle 78,30. nella stazione im¬ 
mediatamente successila a quel¬ 
la del capolinea, alcuni viaggia¬ 
tori entrarono m una vettura di 
prima classe, dove era seduta una 
donna soltanto: all’apertura delle 
porte la donna crollò sul pavi¬ 
mento. Era morta, pugnalata con 
un coltello che restava ancora in¬ 
fisso nella sua schiena. Tra una 
stazione e l'altra nessun viaggia¬ 
tore può gettarsi dal treno in cor¬ 
sa senza sfracellarsi contro le 
pareti della galleria e, comun¬ 
que. senza essere scolto; nè può 
passare da una vettura all’altra. 
Dov’era dunque l’assassino? Le 
perizie conili.sero che la donna 
era stata uccìsa prima che il tre¬ 
no si muovesse; e fu tutto quello 
che le indagini riuscirono a sta¬ 
bilire 

Ua« leggenti arlo gappista, 


IL « METRO’ » DI PARIGI ha a oche le sue pagine dì lotta. Ecc o alcuni lavoratori, bigliettaie e 
conducenti, durante lo sciopero di protesta per i fatti di Clermcnt - Ferranti. 
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ci p ate 


Un grammo di uranio equivali* a 3 Immilliate di carbone - Sposteremo gli oceani e produrremo cicloni benelici 


t 


i. 

Un grammo di uranio 235 pro¬ 
duce !a stessa energia che sa rica¬ 
va dalla combustione d» tre ton¬ 
nellate di carbon fossile. Come ha 
detto JoI:ot Cune, un solo vagone 
dì combustibile nucleare sarebbe 
cuffie.ente a fornire alla Francia 
:1 doppio delTintcra energia che 
viene prodotta attualmente ih un 
anno. 

E chiaro che occorrerà superare 
parecchie d.ff.coltà tecniche prima 
che l'energ-a atorrvea po.ssa far 
muovere gli aeroplani e le auto¬ 
mobili. 

Per esempio, per proteggere l’au 
tìsta o il pilota contro i raggi no- 

Che vogliono queste caPa-i r ; v ' emess, dalla combustione nu- 
' .. -ideare sarebbe necessaria una co¬ 

ll?* Perche sono ventiti qui coi' 


astoni, come briganti da strada? 


razza in cemento armato pesante 
diverse dozzine di tonnellate, ma 


I contadini tacevano in un si-jè anche certo che ben predo, 
lenzio profondo, e a me «embròj forse in un avvenire immediato, si 
-- più'potranno 


che si ngirapn--s«»ro arcora 
forte ai bastoni. 

— Che cos'è questo, mascalzoni? 
Una rivolta? 

Ma Ismailov improv vi«amente 
gridò: 

— Indietro maresciallo! Fate si. 
tenzio! Non agitatevi vi pregol lo 
non vedo nessuna rivolta. 

Si tirò convultamente, colle «fi¬ 
fa mutilate, la barba canuta e 
con un tremito nella voce aggredì 
! contadini: 

—- Chi vi ha uirsso in zucca que- 


costruire in numerosi 
punti del globo potenti centrali 
elettriche che consumino carbu¬ 
rante nucleare. E di queste cen¬ 
trali «opratutto avremo bisogno 
nelle regioni poveie di carbone • 
d t energia idrica. 

Vi sono sul nostro globo immen¬ 
se rct.oni deferte, inab.tate, ove 
la ferrovia non posta ancora: l'e¬ 
nergia atomica risolverà il proble¬ 
ma ai que.cte macchie bianche del¬ 
la carta economica del mondo. Più 
m là, quando avremo trovato nuo. 
vi mezzi di d'fesa contro le radia¬ 
zioni pericolose, jl motore atomico 


apparirà dapprima sulle navi • 
quindi sulle locomotive, sugli aerei, 
sulle automobili. 

E verrà infine anche quel gior¬ 
no, impazientemente atteso, in «mi 
una prima nave interplanetaria 
provvista di un motore atomico a 
reazione si distaccherà dal nostro 
globo. 

Già da tempo nel Paeee del So- 
g.alismo, nell'Unione Sovietica, la 
energia atomica sta diventando un 
potente mezzo di trasformazione 
della r.etura, ma basta dare una 
occhiata al nostro globo per ac¬ 
corgersi che molti sono i luoghi 
che devono essere trasformati se¬ 
condo gli interessi deU’uotno. 

/ fiumi si sposteranno 

SI potrà, grazte all’energia ato¬ 
mica, rendere più umido il clima 
dell*Africa, modificando il corso dei 
fiumi e indirizzandoli verso l’in¬ 
terno del continente. L’Africa pos¬ 
siede inoltre poche baie propizie 
agli svali delle navi: si potrà mo¬ 
dificare la sua linea costiera crean¬ 
do dei porti artificiali, secondo un 
progetto stabilito. NeH'Amerìca del 
Sud, l'alta muraglia delle Cordi¬ 
gliere separa il continente dal¬ 
l'Oceano. Nelle Ande del Perù, per 
esempio, i treni sono obbligati a 
fare a gara con gli aerei nel salire 
ad altezze di circa 5 mila metri: 
rara suffic ! ente qualche esplosione 
atomica per creare fra i monti del¬ 
le Ande dei corridoi che permet¬ 


tano di accedere ai porti marittimi. 

E sarà proprio attraverso questi 
larghi corridoi che il vento del 
mare pot -à finalmente passare re¬ 
cando agli aridi campi il suo umi¬ 
do soffio ristoratore. L’uomo potrà 
cosi trasformare non solo la terra 
ma gli stese: man. Il Mediterra¬ 
neo, per esempio, si t’ova o trenta 
centimetri al disotto del livello del¬ 
l’Oceano Atlant.co e a 50 di quello 
del Mar Nero. Elevando delle 
grandi dighp nello stretto di Gi¬ 
bilterra e nei Dardanelli si potrà 
strappale della preziosa energia al¬ 
l'acqua del mare. La sola centrale 
idrica di Gibilterra fornirebbe una 
quantità di energia sufficiente a ir¬ 
rigare con l'aiuto di pompe un ter¬ 
zo deil’immenso Sahara. 

Sbarrando gli stretti, tagliando 
con canali gli istmi e le isole, gli 
uom<ni potranno cambiare Lz di 
rezione delle correnti, dirigere 
verso il centro dell'Oceano, lonta¬ 
no dal continente, le acque fre«ide 
che vengono dal polo e orientare 
invece verso le coste le correnti 
cariche di calore delle latitudini 
equatoriali. 

Con il soccorso dell’energia ato¬ 
mico gli uomini apprenderanno a 
governale a loro piac.mento le cor¬ 
renti atmosferiche. Suscitando in 
qualche parte dell’Oceano Artico 
dei cicloni artificiali, facendo eva¬ 
porare a mezzo del calore atomico 
'.'acqua dei mari o riscaldando le 
masse d'aria fredda deìie zone ar¬ 
tiche, gli uomini potranno regolare 


le condizioni atmosferiche e crea¬ 
re per continenti interi un clima 
condizionato. 

La Terra non consuma sempre 
l’energia solare come converrebbe 
all’uomo: essa ne consuma troppo 
m aprile e ne economizza m mag- 
g : o; quando l'uomo sarà divenuto 
abbastanza forte per ficcare il na¬ 
so noll'economia term.ca della na¬ 
tura. eoli aggiungerà del calore 
nei luoghi dove fa troppo freddo e 


mini non avranno più che coman 
dare. 

Tutti i lavori penosi, monotoni, 
non creativi, diventeranno appan 
naggio delie macchine Quanto al 
l'iicmo. egli si accontenterà dei la. 
veri inaccessibili alle macchine. 

Quale se.mìo non vie- fatto, og¬ 
gi. di ciò che di p:u prezioso vi è 
al mondo: il lavoro umano, il teno¬ 
ne degli uomini? Non è certo il 
lavoro che manca su! nostro globo. 


lancerà dei torrenti atmosferici IE tuttavia nel mondo capi’alis’a 45 


rinfrescanti nei luoghi troppo caldi 

Energia dal Sud al Nord 

Una volta fatto il bilancio della 
materia e dell'energia ec.stenti sul¬ 
la Terra, l’uomo potrà trasferire 
da un punto all’altro migliata di 
chilometri cubi d'actjua, milioni di 
tonnellate di materia, miliardi di 
va.orie. Quando gli stabilimenti e 
le città de! Nord non avranno ab¬ 
bastanza energia, essa sarà loro 
fornita dal Sud; se i campi del¬ 
l’Est avranno bisogno di un sup¬ 
plemento di acqua, l'Occidente glie¬ 
la fornirà. I minerali, il carbone, 
il petrolio, il sale, le pietre affle¬ 
ranno come potenti torrenti dalle 
viscere della terra verso gli sta¬ 
bilimenti che li trasformeranno in 
oggetti utili all'uomo. L’essere 
umano è piccolo e debole m con¬ 
fronto a una montagna o a una 
cascata, ma la volontà collettiva 
di milioni d 1 uomini obbligherà la 
natura a rifar « la natura e gli uo- 


milsom d» disoccupati non sanno 
come impiegare le proprie braccia 
oer non soccombere alla fame! 
Nelle piantagioni dell'Africa e 
dell’America latina, da secoli, te 
braccia, le gambe, le schiene de¬ 
gl: uomini sono abbandonate al la¬ 
voro opprimente che potrebbe es¬ 
sere eseguito dalla macchine. E 
questo non accade $olo nelle colo¬ 
nie e nei paesi asserviti, ma nelle 
stesse metropoli. 

Il s'-stema capitalista rovina ed 
esaurisce selvaggiamente la terra 
e gli uom.m che v; abitano e vi 
lavorano. Si dovrà mettere un tor¬ 
nirne a questo criminale logorio 
una volta che sarà scomparso dal 
nostro globo il s-stema dello sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull'uomo e una 
volta che le forze della scienza e 
della tecnica saranno impiegate in 
modo da alleggerire enormemente 
il lavoro e di portale un soffio 
di felicità su queada terra. 

MARSCIAK IL1N 

(Continua). 


In cinquantanni è questo il solo 
< delitto del metrò ». Ben più nu¬ 
merosi sono invece i suicidi o r 
tentati suicidi. Per chi è stanco 
della tifa il » metrò » offre una 
particolare attrazione _• sembra 
tanto facile suicidarsi.’ basta un 
piccolissimo salto per lasciarsi 
cadere dai marciapiedi fra i bi¬ 
nari su cui arrivano * treni in 
corsa: e basta spingersi un fio’ 
più in là per finire fulminato 
sulla r terza rotata ». Afa ormai il 
suicidio nel metrò è diventata 
troppo rischioso! non e uno scher¬ 
zo. L'organizzazione e tanto per¬ 
fetta che tn due casi su tre l'aspi- 
rante-suicida viene saltato: re¬ 
sta in compenso mutilato o stor¬ 
piato per tutta la vita, e in più 
deve subire processo e muli'e for¬ 
tissime per « intralcio alla circo¬ 
lazione ». 

Non vale la pena. Tiocó che 
non valesse la pena anche quella 
donna che si era gettata sui bi¬ 
nari, ma fu salvala perchè si riu¬ 
scì ad arrestare il treno in tempo; 
quando la rialzarono, completa¬ 
mente illesa, accarezzandosi le 
natiche che avevano preso un ru¬ 
de colpo nella caduta, assicurò 
che non avrebbe ricominciato 
perchè «si era fatta troppo mairi-. 

Partecipe di ogni momento del¬ 
la vita dei parqr ai, il » metrò » 
condivise con Ina. anche le ore 
tristi e gloriose dell'occupazione 
nazista: le sue stazioni, in cui è 
facile bloccare tutte le uscite, fu¬ 
rono vere trappole per gli impru¬ 
denti patrioti, che erano obbli¬ 
gati a servirsi di quel mezzo di 
trasporto ; retate e ar~etu « sus¬ 
seguirono. Ma vi furono anche le 
imprese beffarde di coloro che 
riuscivano, approfittando della 
fol’a, a far scivolare manifestini 
nelle tasche dei soldati tedeschi 
e quella eroica del leggendario 

• capjn'sta ». il colonnello Fohien, 
che all a stazione di Barbès uccise 
due alti ufficiali delle S.S. 

Tutta Parigi, la vera Parigi’ 
non quella dei turisti americani, 
ma quella dei cinque imponi d» 
abitanti che le dinne vita, ha 
dato qualcosa a ques’a vecchia 
metropolitana: le ha dato ciò che 
vi è di buono nella grande città, 
e ciò che r.on lo è. 

E’ diventato perfino impossibi¬ 
le pensare Parigi senza il ruo 
* metrò ». Non vi è ricis’a, can¬ 
zone. racconto, vignetta umoristi¬ 
ca che, volendo parlare della città 

• tentacolare », non vi trovi un 
sogaetto 0 almeno uno spunto. Lo 
ultimo eroe dei • chansonnier?, 
Yrej \fnntnvd, gli ha dedicato 
una delle tue canzoni di maggior 
successo: 

« Metro 

qui s’en va. qui revient, 
c’est le sang parisien 
totijours vif et nouveau... 
Metro... ». 

(Metrò - che va. che viene - è 0 
sangue parigino - sempre vivo e 
nuovo. - Metrò...), 

GIUSEPPE BOFFA 


nie, i concerti per pianoforte, violino, 
trio c e le « ouverturcs ». 

Herbert Albert, Joseph Krips. Ru¬ 
dolf Mor.ilr e Hermann Scbercben 
saranno i direttori d’orchestra di que¬ 
sto ciclo beethoveniano. Accanto ad 
essi vedremo nella veste di solisti la 
violinista Wanda Luzzato, le puni¬ 
ste Ornella Puliti Santoliquido e Ri¬ 
na Rossi, 1 pianisti Guido Agosti, 
Aldo Cicco!ini, Rodolfo Caporali ed 
»! «Nuovo Trio di Roma» (forma¬ 
to da R. Silvestri, F. C. Ferrari e 
A. Baldovino). 

Tra le opere sinfonico-corali di 
vaste dimensioni ricordiamo il Re- 
quiem di Cherubini die verrà ese¬ 
guito ne! secondo concerto della sta¬ 
gione sotto la direzione di Carlo 
Maria Giulini che già ce lo fece co¬ 
noscere quest’anno all’Argentina. 

André Cluvtens e Hermann Sclier* 
chrn sono i maestri clic dirigeranno 
due concerti ciascuno: il primo ha in 
programma Scbeber.iz.ufe di Rimskv 
Rorsakoff, il secondo due Arie ed 
una Feld-nartita di Havdn. poco ese¬ 
guite, noncne la celebre Marcia sla¬ 
va di Ciaikowski, 

Musica italiana molto nota e po¬ 
polare sarà diretta da Francesco Mo- 
1 ina ri Pradelli che ha dedicato il suo 
programma interamente ai nomi dì 
Verdi, Puccini, Rossini, Zandonai e 
Mascagni. 

Piero Coppola, Alberto Frode, 
Bruno Maderna, Francesco Mander, 
Giuseppe Morelli, Antonio Pedrotti, 
George Szolti, Luigi Tuffolo e Man- 
r.o Wolf Ferrari sono i nomi che 
completano la lista dei direttori «fi 
orchestra di questa stagione estiva. 

Oltre ai concerti sinfonici ci sa¬ 
ranno pure due serate dedicate a due 
sol.sti illustri che si presenteranno da 
soli: la pianista Marcella Meyer ed 
il violinista Narhan Milstem. 

Tra i brani nifi significativi, oltre 
.alle Sinfonie di Biamhs. Ciaikosvski, 
Mozart. Franck. ed i hi ani orche¬ 
strali più noti dj Strauss e Wagner, 
notiamo la « suite » del balletto 
Cbout di Prokofief, quella dellV/r- 
celln di fuoco di Strawinski, una 
« suite - dall’opera Sabuntala di 
Franco Alfano, due brani di Casella 
ed il celeberrimo liniero di Ras’rl. 

La sera del primo luglio, alle Ter¬ 
me di Car.acalla, il Teatro dell'Opera 
aprirà la sua stagione estiva con il 
h’eione di Arrigo Bniro. Meno noto 
del Mefistofalc, il Nerone non ila 
circolato molto sulle scene a causa 
de! minor interesse che riscuote ogni- 
qua!«olia viene eseguito. Nonostante 
ciò la Sovraintendcii7.a dell’Opera ce 
lo presenta in nuovo alle'timento; 
cosa questa che significa quattrini che 
r e ne vanno. 

Pure in nuovo .allestimento vedre¬ 
mo il Mosè di Rossini e Sansone r 
Dalila di Camillo Saint-S.aéns. Oltre 
i! I oberigrin di Wagner sono pro¬ 
messe 1» riprese di quelle opere che 
sembrano ormai essere conilannatc a 
riempire i buchi dei cartelloni di 
ripiego del nostro massimo teatro 
lirico: la Tosca, VAida e Madama 
Uut ter fi v. 

A tutta consolazione dei freauen- 
tatori dei posti meno cari di Carn¬ 
ea Ila — dj quei posti da dove si 
sentono benissimo i fischi e gli sbuffi 
delle locomotive di S. 1 orenzo — la 
SosT.aintenden7.a dell’Opera ha pensa¬ 
to bene di aumentare il costo dei 
bigl'etti: lire 400 tonde tonde, quasi 
a riprova che il costo della vita non 
aumenta. I primi posti poi sono por¬ 
ta:; a mille. 

ni z. 


IL PREMIO SIRtGA 
A CESARE PAVESE 



Ne! salone «le! Cr«”d i;.!?! ha 
avuto luogo ieri sera !» vota¬ 
zione per il conferimento del¬ 
l’annuale Premio Strega « Amici 
della domenica ». Vincitore del 
premio di mezzo milione di lire 
è chiaramente risultato, con 121 
voti, lo scrittore Cesare. Pasese, 
per il volnme « La bella estate ». 
Quarantacinque soli seno ferrati 
a Flora Volpini, autrice de « La 
Fiorentina ». Al nostro apprezzato 
collaboratore Cesare Pavese, del 
quale tutto il nostro pubblico da 
tempo ha imparato a conoscere e. 
a stimare le rare doti di narrato¬ 
re e di uomo di cultura, vadano 
le congratulazioni della redazio» 
ne e dei lettori de «l'Unità» 
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- — ' — 1 " i con mi lettera alla stajm 

pumt,,-, ksthhaJ j assess# 7[ de| PRI!,,___| Scampoli 

7 rinRNE nfi MONDO sl dimettonoad Ancona un aereo con oo persone 

I Vjlvrltlll llLL lflwlll/V/ L* d«€j B lone determliuu d« I I, _ I | il II ^ eI . P . opol { ° f 1 P*. dà M ' 

gravi divergenze politiche con •% iìmIa m a R |U|| jeUaMMM tizia dei primi piani di espro- 

-.-———— la Giunta d.c. e eoo 1 dirigenti ij| 0| I |1 f| O | lyl|( (11(1(1 FI pria proposti, in base alla Legge 

_ , , nazionali del PIU Imi vVIMllM IV II wl I 9 I W111 VI VI 11 Stiano, nei comuni di Isola di 

La elisi BidlUllt 1 ™ scov> ma » ian h ? nno ,. così - ■ ■ 9 Capo Riunito, Santa Severina c 

' fatato ancora una volta 1 assurdità ANCONA, 24. — Gli assessori " Bdgastro e di cui è stata fatta 

Come era stato previsto, il governo di un irrigidimento su posizioni di repubbljcani ing Barchiesi. dot- L’annflfecdlio. atteso invano flll* HPrnnurtn rft M.t|. la Pubblicazione legale. Il Po. 

Bidault è caduto al Parlamento fran- intransigenza , e 1 estrema impopola- tor Campagnoli e geometra Mar- L. appUTcLUm»» HUCMl invailo «Il aClOponO U' m t) polo i mma gi n a che la pubblica¬ 
le. è caduto su una questione se* rità che ne derivava per loro ed han* siglianl, di cui la stampa citta- Deapolis. rinvenuto dà Ufi C'flCCIB Sili (Oddo del lfl?0 zionc degli annunci concernenti 

condaria di amministrazione del bi* no fatto sapere di essere disposti ad dina aveva già annunziato le di- r ® la noticia degli espropri abbia 

lancio, esattamente sulla cifra dei accettare l’invito del Governo per missioni dalla Giunta comunale, • ” “* suscitato « entusiastiche manife- 

fondi da destinare al miglioramento costruttivi negoziati. hanno rassegnato le dimissioni MTLWAOKE (Wisconsin). 24. — Dn civili sono accorisi subito sullo spec- stazioni di compiacimento da 

dei ruoli di avanzamento degli im- dal Partito Repubblicano. In una apparecchio della Compagnia « North- chlo à acqua indicato dal comando parte dei lavoratori agricoli dcl- 

pieeati statali Una questione quella 11 *»0 trÌiVÌCellO * ettera diramata alla stampa, i west Airlines», con a bordo 56 pus- del «Joy», visibilmente anche & la zona ». Queste manifestazioni 

che 3 detta d' tuni eli osservatori tre assessori espongono ampia- seggerl e 3 uomini di equipaggio, di distanza, perchè masse di benzina entusiastiche sono, in realtà, un 

I, • • -, • .* ‘ . C’è un favola di Fedro la duale mente t motivi delle loro dlmis- C u 1 mancano notizie dal momento e fogli di carta affiorano continua- pio desiderio dei redattori del 

politici parigini non era tale da giu dell'insurrezione delle rane sloni dal Partito, insistendo so- della sua partenza dall'aeroporto La merle sulla superficie delle acque Popolo; e non gtd perché { la- 

W 'J'l \* ìu contro Giove Le ritte con clamo* P™tutto sul fatto Che è stata im- G™**«H-New York è precipitato 1 „ autorità federali competenti voratori della zona amino 1 si- 

chiesta della fiducia e quindi il crollo • > v pedita ogni democratica consul- rel Lago Ml£ b‘^an hanno subito ordinato che le navi priori Berlingieri, Baracco e Gal- 

di Bidault. '°*? gracidare, reclamavano un re. tazlone della base repubblicana re ? . c '\® ?! d ! rte ? v * » Seattle si astengano dal tentare di solleva* luccio, ma perchè l primi piani 

Le condizioni in cui si è aperta la Zeus, nrr accontentarle, per auan t 0 concerneva le loro r «r« S «ii"5i°nr, re 1 rc * tl de ’ ! ' areo flno A Qusr.do un d i esproprio di 17 mila ettari , 

crisi non sembrano di tale natura da P rec, P ,fò ne,,a P 3,, ' de ”’ un r * ma ’ precedenti dimissioni dalla Ginn- ai£ oreÌ5 iSSeiieiti baro 1 . A <te l "- a < Con ™ : f proposti in base alla Legge Si- 

rendfre possibile il rapido ragion. ' rav '“ l . lfc . <a t/Eserullvo; cmlnl. «Ie> PRI ,°2,‘tì ,S« Zt- J 1e l ‘pSh,mI di to'" comporteranno, qualora „c- 

Rimento di un accordo tra i partiti Coti i accad.no ai . piccoli . Sfor- fu investito della questione senta tl „, nate“ ' relitti ? “ nòno di S «t "' !S ' r u «««IMI. l'apertura dt 

fiovernativi Come è noto U causa del patto atlantico. Dopo la con* ‘’he la base e gli organismi lo- L'ultima sua segnalazione era stata l, credito dt circa un miliardo 

determinante d°?ia cada»! sono “re- ^ ' h ' *«’*. ^ 2“ °tT/nn S'T hr 0 "*,*"* ?,? '* de, XZS? di lire a /nuore dei ripnori di 

r. i socialisti i ouali nrima hanno 1a "omm* di un *re* americano a che . avevano spinto 1 tre asses- d» questa mattina mentre l appurec* E , u €j ^ A Um'ta^o a dU ‘ sopra * nie,ltr * 1 lavoratori 
votato°conterò la ^legge proposta *dal ca P° del comitato permanente atlan- por « dimetter»! dalla Giunta chto si^jvtclnasa al Lago Mlch‘gan della zona sono minacciati di 

votato contro la legge proposi aai cancellerie dei « niccoli » comunale. La lettera suona In so- 1 contorti de., appa.ecch.o M)|>cohio d ftC Q UR che novrasta l'ae- essere cacctatt Via dai fondi ove 

governo sulla indennità agli statali, . * , P . stanza come nrotesta al divieto B0T, ° etAti rinvenuti nel fondo del ..u.. onai lavorano a contratto u nel- 


CONTINUA LA TRAGICA SLR1E DEI DISASTRI 

Un aereo con 58 persone 
preci pitato nel Mic higan 

L’apparecdiio, atteso invano all* aeroporto d> M il 
neapolis, rinvenuto dà un caccia sui tondo dei lago 



DOMANI 


. f'» m »vti ohi mi tu lìiv c mi 

pedita ogni democratica consul- r ®i Lago Mich'^an 


hanno «.ubito ordinato che le navi gnori Berlingieri, Baracco e Gal- 


Camurri & Monaco 

SCAfflPOL! 


(Largo Goldoni) via Tomacelli 154 
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determinante della caduta, sono sta* V -V - !e ael disastro ^ - - = 

r. i soci,listi i ouali orim a hanno 1a »°nuna d. un * re * americano a che . avevano spinto l tre asses- d» questa mattina mentre i appurec* E , u €j Bl A ltlY1 . tR . 0 a cui sopra, mentre i lavoratori = 

vmato°comrò la ^legJe ^proposta ^al ca P° del comitato permanente atlan* por « dimetter»! dalla Giunta chlo si avvtclnasa al Lugo Michigan, e gavitelli per sanare* lo della zona sono minacciati di S 

votato contro la legge proposi dai cancellerie dei « niccoli > comunale. La lettera suona In so- 1 ,er>tJ contorti de., appa.ecch.o ^, )Prch!o d ftC Q UR che novraeta l'ae- essere cacctatt Via dai fondi ove = 

governo sulla indennità agli statali, ’ , P stanza come protesta al divieto B0TI ° rinvenuti ne! fondo del cinquantotto aa'me ;n e*«o oggi lavorano a contratto u nel - E 

poi quando Bidault ha chiesto d vo- *• ch.edeva-un grande capo amen* d) d|gn|lere , a crjsj politlca na . ^ *» ,-^chmte® */*^palomil"^la le cooperative concessionarie. La = 

to d. fiducia, hanno rinnovato .1 loro cane. Il conte parlA d. L.tenhower 7Ìona , e 0 looalp phe travagUa U ^e e'anò 'nì**elone anz,'detta e de '.a Marina esultanza è, quindi , dei redattori = 

voto contrario e poi di I.ovett, ez-sottosegretano PnrHto r(ipnb bPcano italiano. 6 ut« "Ìntia?e aulii et.penVte del- “ no * 11 P or “»* rìcl bovolo; non sappiamo se = 

Perchè i socialisti hanno votato sii StJto americano, « suo grande Ne^lj ambienti cittadini .si ri- le acque * sauxee entusiastica, ma t£i certo vive- s 

contro Bidault? Il presidente del Con* amico *. leva che le doppie dimissioni di L'apparecchio poaa a quaranta .. , ,, .. pT" * feconda. = 

uglio francese ha fatto del tutto per in questi giorni finalmente il « re » esponenti tanto noli del PRI han- o^etil circa «otto l'acqua e parti di Utlo 16X16! 3 HI U6I!hI! 1 H Popolo d'Italia ^ 

convincere i socialisti delle rtpercus- è piovuto dal cielo: si tratta di un no aperto una seria crisi nella es *° *° no «truppate durante *i olo^innl *1 Pnpfitin r >, i \ ot w t = 

«ioni che potrebbe suscitare la caduta avvocato, illustre Cameade sulla sce- amministrarmi rnmimab In \ lr '* a7,r ' rc ,1nit ' as ?‘° on t p SUII 6 6Ì6ZI0IÌI 3 P 6 ! 11110 L agenzia A.R.I. da la. notizia = 


F L 
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contro bidault/ ti presidente del Lon* amico », leva che lo doppie dimissioni di ^Apparecchio ixvva a quaranta 

uglio francese ha fatto del tutto per In questi giorni finalmente il «re» esponenti tanto noli del PRI han- rr etil circa «otto Tacque e parti di 

convincere i socialisti delle ripercus- è piovuto dal cielo: si tratta di un no aperto una seria crisi nella es *° eono sUte rt,lrftnte 

zioni che potrebbe suscitare la caduta avvocato, illustre Cameade sulla sce- amministrazione comunale. In '‘ n 7 ,ve%conr^cfarorptSrra 

del governo: egli ha richiamato mo- ;ia internazionale. Il suo nome è rapporto alla più profonda e rrior* „ cv^ie: A Joy i 

r,v * , ordlr, e mternaztonile che a- SpofTord. Le rane oggi non graci- tale crisi del Partito repubblica- Aerei de.le tre forze armnte de!j 


reconda. 


vrebbero dovuto sconsigliare, spe* Jjno più 
ctalmente nel corso della conferenza 
a sei sul cartello dell’acciaio, la ca¬ 
duta del governo: « Attualmente si _ 

tengono in Francia, ha detto Bidault, U 

la Conferenza degli Stati associati di 
Indocina e la Conferenza delle sei m 
potenze occidentali sul « pool > alla ■ 
quale vorremmo vedere ben presto B ffl 
unirsi anche la Gran Bretagna. Non BLJmB 
voglio certo aprire sulla testa del go¬ 
verno un ombrello internazionale sul 
quale è già abbondantemente piovu- ■■■ 
to, ma tengo a dirvi: siete al cor* 
rente di questi avvenimenti e delle 
necessità di farvi fronte *. 

Nonostante questo appello, Bidault * 

ha perso la fiducia. Il fatto è che r . 
il male del governo non era un ma¬ 
le secondario occasionale. Troppe 
questioni insolute, troppi problemi 


mo sul piano nazionale. 


IServizio GunrdncoMe e dt Aviolinee 


UOPO LO SC ANDALO DUOLI A NTIBIOTICI 

La slrcplomkina Disierà meno 

malgra do gli sforzi itogli sim ulatori 

L. 385 e 285 presso l’ente statale Endimea , L. 479 presso i privati 
Centinaia di milioni speculati dagli importatori d> penicillina 


BFRL1NO. 24 1 capo della ™ to rneano riusciràt « ropo- 

comin s^fiono di controllo soviet lesi ° d Iiaha. L qqcuzui cattolica, 

:t Bf rimo, S. A Dengm. ha r:suo- sempre molto bene informata in 
sto ougl alle lettc-rc con le qual:, questo genere di cose, informa 
in data 9 giugno ultimo scorso, t che l’ex giornale fondato da Be- 
comandanti occ.dentali delta cit- nito Mussolini, sarà l'organo del 
iti respingevano la maggior parte P.N.I. (Partito Nazionale Ita -j 
delle condizioni poste dai soviett- liano) e che, non pago dt uscire 
ci per eventuali libere elezioni in a Roma, sarà pubblicato in una 
tutti e quattro i settori berlinesi, altra edizione anche a Milano. 

Nella sua risposta Dengin rileva L'agenzia cattolica non dà no- 
come le obiezioni mosse alle pri- t izia del futuro direttore del 
mltive proposte sovietiche non con- nuovo Popolo d’Ttalia; non ci 
tengano alcun nuovo argomento, tes(a qui „ dl che aspe ttare uni 

ed osserva che ù rifiuto d. riti- scconào comu nicato a questo' 

rare da Bellino le truppe di oc- — v .1 

eupazione anglo-franco-americane proposito. Chi potrà essere ma ti 

è le prova che gli occidentali non l’uomo che avrà il .chiamiamo- j 
desiderano creare premesse favo* lo così, coraggio di andare a di- 


g VIA COLA 01 RIENZO DAL N. 2 77 al N. 289 

| VENDITA SPECIALE 

1 TESSOT8 jggjllWB 698 SlBS/RBa gfflfl 

| BIANCHERIA • TAPPEZZERIA • TENDAGGI 

§ Fresai im.to&'ttlfcull 


i uomini II Popolo d’Italia = s 

a Berlino L'agenzia A.R.I. dà la. notizia I BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI | 

_ che, con il 1. settembre, usci- = s 

1 oap „ cie ti a rà (o meglio riuscirà) Il Pope- = JPreS32Ì iniìOaRttiXDlli = 

olio lime:Va lo d’Italia. L'agenzia cattolica, — 5 

gm. ha r:spó- sempre molto bene informata in TtiiitiiiiiniiuiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiimnimimiminniiHmmmuiuimHnmt. 

con le qual:, questo ppnere di cose, informa _ 




fìMJsq. 




»£ 36,000. 


1 20.650 


^£29.400 


rev'oll alle elezione in parola. Den- 
nin ricorda l’atmosfera di intimi- 
dazione nella quale si sono «volte 
due anni fa le elezioni per la mu¬ 
nicipalità di Berlino ovest ed ae- 


rigere il Popolo d’Italia? Sarà 
un rottame? Un De Marsan'ich ? 
Un E 210 Maria Gray? Un Gal- 
biati? Un D’Andrca? O sarà un 






3bMXT 


mi sm -via 


SYDNEY. 24 


Mlgiieia di a ustre¬ 


ccila ex capitale tedesca da esse 
controllati. 

Constatato tl rifiuto degli occi¬ 
dentali di accettare la proposta so¬ 
vietica mirante all’abolizione delle 
linee di demarcazione fra 1 quat¬ 
tro settori di Berlino. Dengin con- 


quesuoni insolute, troppi prooiemi L’inattesa riduzione del prezzo fatti mentre L’ente statale può as- migliaia di ammalati, Coteilessa e ‘ soffocare 1 a attività ' Hebe 

§1 erano accavallati attorno all ulti* de n a streptomicina ha suscitato sicurare l’importazione e la distri- favorisce questa vergognosa spe- correnti democratiche nei seuòr. 

mo governo anticomunista francese, sorpresa negli ambienti medici 1 buzione di qualsiasi quantitativo dilazione? della ex capitale tedesca da esse 

F.ra in causa difatti non soltanto quali hanno accolto molto favore- di penicillina delle migliori mar- «--- controllati ** 

la questione degli statali ma tutta volmente le nostre rivelazioni sul che. praticando a tutti a prezzo PÌ 0 tywp rÌl“lo„ÌrllP Constatato il rifiuto degli Devi¬ 
la politica economica e finanziaria retroscena del provvedimento del- di cento lire per 1 flacone di 200 , emulimi*: dentaJi d> accettarc la proposta so . 

del governo. Tra le altre cause viene > At « Commissario della banda mila unità e di 175 ire per 1 fla- 1|e [ ]\ UOVO GalleS vietica mirante all’abolizione delle 

indicato anche il malcontento ed il Coteilessa e sugli stram accordi coni da 500 mila unita il CIP ha _. linee di demarcazione fra 1 quat- 

j . j . . . . intercorsi tra lui e i rette impor- autorizzato 1 privati a vendere gli lrrt ccttnri di He-li™ neinn 

*« 8 io determinatosi nell opinione tat 0 rì privati che Der mesi e mesi, stessi flaconi rispettivamente a SYDNEY. 24 — Migliaia <11 austra- „. j , lette-» ri rhiir*mdn di 

pubblica francese in seguito alla prò- nonostante la riduzione del prezzo 270 lire e a 650 lire. Questi prezzi hanl hanno ieri sera rapidamente dovere D ronde re a\t nrìelfa ti oelie 

posta di costituzione di un cartello sul mercato americano, hanno con- furono fissati quando in America evacuato le loro case nella zona aet- , , Vifnitn ir autorità r .n-ln’ 
dell’acciaio e del carbone franco- tinualo a vendere in Italia strepto- la penicillina costava 23 centesi- tentrtonale del Nuovo Galles del 6 iid f amèrica-ìe hanno r>-ath-a" 

, 5i ‘ r*rff» » p «wi «MI* pr„Vt, r %rr «"rcen.1: M 0 d «atolrei ^“dàìta“'d ' h ' «ottol'nfato la' loro Giorni 

legreta determinazione socialista, do- lizzando Proniu per varie cernì j iu centesimi ai aoua.o ai mas Brisbane dii* na-«nr. K -,n„ ri dt mantenere m atto Fattuale sta- 

po l’tilrima conferenza de! Cernisco naia dl 1711 ,on ’ . 311770 ' maste annegate, una terza uccisa ed *° d! divisione della città. 

A Londra sul « pool », di rendere L’Alto Commissario non ha ri- centinaia dì milioni han- un'altra gi'avemente ferita durante] ~ . . . . . 

dittici!, U -ire *1 pi.no dei demo- "occupato domand?'do "'Unto' <«ri di ponioUltaa i’ quali reSo Rii "re'X hTX-'ltoTcSreM Orario IlIlìfO 

cristiani Schuman ed Adenauer. narfinn ,1 stessi amici di Coteilessa .-he im- ? u * *V a na aMa s ato la cltta , , . . ... 


cosa le autorità alleate di ostreo- « homo novus »? Chissà: una co- 
lare e soffocare le attività delle sn $ certa, cl sembra, ed è che, 



ÌXtS&TP*'SC£GIK 
: JJ Si J^f£R VOI, FRA LF 
^MIGLIORI MARCHE 
^ SOLO COSE BELLE 
E Dt SICURA RIUSCITA 


1218-24 RATE ___ 

nuovo o vecchio sarà un fasci- SENZA CAMBIALI ■ ■■ 

sta. Un fascista imprudente, anzi. CARA NE/A ALS01U/A ... - I 

— VALVOLE COMPRESE _ VIA MILANO,/ I 

L articolo rii Stalin " r 1 

L'articolo di Stalin, sul mar- ' ' ’ 

xismo nella linguistica è dispia- 

civto a più di uno. C’è chi non ^ \ I I A TT I T T" A ^ 

ha rrrrìifn nulla riatta i-nva cc-riI- 5 « V lj Li /A 111 LA S 


E R/ONI 

VIA MILANO, JT 


liuti ui uc; iiìiu, culi- • . « * ». ^ 

la sua lettera dichiarando di ° n r>ni ^ cn ? n > 

: prendere atto del fatto che, copùo nulla delle cose scrtf- s 

— - 1 _ .. . . l \ n Cf e» li VI r, W r*s M ri m re »v> v, 4 re-, »? d 


te da Stalin, come ad esempio il \ 
corsivista della Libertà e di qup- § 
sti non torna davvero conto par- ^ 
lare: non è una colpa avere nvv- ^ 


Orario unico 


cristiani benuman ed Adenauer. ^ è ^ {ntornatiCo chc perfino U stessi amici di Coteilessa che im- , sobhorehl 

Su tutte quelle questioni predomi- Tempo si dichiari stupito dcll’im- portano streptomeina? A MuC jrlllumbah ! danni causati 

na però tra i partiti governativi fran* prowiso pros-vedimento di Cotei- Nonostante questa scandalosa i er i da) ciclone assommano a venti- 
cesi per cosi dire un affanno nree- lessa. situazione U governo non ha più mila sterline australiane. 

~ - . . r - . . ..L re. re J _ 1 Df UT n tC 1 A J ; __. __ 3 ^ . 


per i bulicari iu vSicilia 


P^ERMO 24. — L'Asrernbiea m- 


‘ fo In dono dal Padreterno unnj^ 

. tasta che non capisce niente. Più $ 

IIICO i e S ( a i n battere queste teste. ^ 

in Sicilia meno capiscono e Più fanno ac- ^ 

_ qua. Per contro ci sono quel - ^ 

L'Assemblea re- U rhe evidentemente capiscono * 
appresalo oggi * troppo » e questi st sono mas- ^ 
i.zione dell'ora- si, come il signor Ugo D’Andrca, ^ 
r gl» «purtein a interpretare lo scritto di Sta- $ 
Un, a cercarne non so quale 5 
— siqnificato di svolta storica. « Noi ^ 

registriamo questa Pagiva di § 
llil? Stalin filologo — scrive U'An- ij 

àrea •— come un indizio che 

I H ■ potrebbe essere importante e X 

■ ■ foriero di mutamenti straord t- ^ 


r ’.j . . i 6 m n è stata decisa perchè lo «candido perone, tu cruedono migliaia elzlone della sua storia. |bancari. lin, a cercarne non so quale v 

me faceva intravedere ieri « Le Mon- r .... , . .. , 

* «d».prubabu, f h f t—. ; „ - - zsssa “S/S. sii 

anticipate. Dcpo 'tré 7 .^ 4 ”»']!™ àuto'Ta 0 tìS^lomWtì'a’ T 223 GBOSSO SPAND A IO All. IN II I DI D COMA! I‘ RClALli LANIEHO I Sta lin filologo — scrive D‘A n- ! § 

Terno da parte dei partiti democri* meno dei privati) e quindi eli- » area • conte un indizio che 5 

stiano, socialista c radicale, oggi que* minarla consentendo agli amici di I I R ■ ^ ® potrebbe essere importante e s 

(ti stessi partiti sono preoccupati di Coteilessa di fissare prezzi di mo- I 1 M ■ VM PI IO A PllKfl MIIIAHB foriero di mutamenti straord i- £ 

recuperare la simpatia delle masse, nopclio molto piu alti degli at- V# Il lllipiCUOlW I UKIil %0mm llllV V V VP 8 nari.. J 

di rifarsi, come il partite socialista, tual:? Fatto sta che tutti l commeu- ^ 

nna vernice di popolarità. Questo sarebbe cert^nente ae- ■ «» mm. ■ mm m wm em mm -* tatori occidentali sono rimasti X 

Tl leader comunista Duclos ha de* sfabiUr^che'nonoslante la*riduziò- ^ QlOCOflClO Cl CfXXOI^ClO sorpresi c irritati dall'articolo di X 

nunciato alla Camera francese la ve* ne da 750 a 479 lire, il prezzo della -- - .. . Stalin- Difatti per cesi risul - ì 

ra natura della crisi rilevando come streptomicina venduta dai privati _« -_ € ta davvero incomprensibile che S 

non si tratti oramai soltanto di una resterà ancora molto al disopra di 1 1 XLPI’CStO Utìl Bi l^l) 6 ttA I 1 T 3 MH. SUH HOltHZtOn© ft vJGOOVA Stalin abbia potuto scriuere prò- U 

questione isolata riguardante un niello che praticherà l’ENDIMBA.___ . fondamente di un argomento del > 

«spetto del bilancio francese; ma si ^ 5 ? a ^ , V ' n g . ra ^f 1 1 , genere proprio mentre altri ca- $ 

_ ’ - ,. . | _ vendere la streptomicina, attraver- GENOVA. 24 — » li «ignoro è già to por .•''"..pe.-sre la cospicua somma a Savlgnano di Romagna dove «ra . .. , . . . . 

tratta invece di tutta la politica go* fo j e j farmacisti, a 335 uscito». Questa è la risposta data sono Dulcite negativa diretto. P» di stato e Primi ministri co- ? 

vernativi Mancese nel suo comples* bre jj grammo (94 lire meno del ieri mattina dalla cameriera del al- Eeuoru che il Miglletta abbia eper- vP ^*, 8 P 1 "!™ 6 tudeglni ei suppone me Truman come Atllee fanno ^ 

to, una politica antipopolare e anti- privati) e, direttamente ai malati gnor Emiìto Guidi Mlguetta. di 43 perato 1 milioni puntandoli oui ta- Jacàsa* du~anle a uif°br«v/^rattenta- ° Q ara a esercitarsi pressoché \ 
nazionale la quale sta conducendo e aglf ospedali, addirittura a 283 anni, abitante in na CasategG. a voli delle case da giuoco. Neanche ia Trento del treno. àbbiV inavvertita quotidianamente attorno alla CO- X 

il paese alla rovina. Sono questa an- lire (194 lire meno dei privati). due carabinieri in borghese presen- lussuosa automobile di cui il Mi- .mente aperto lo «portello sidetta ouerra fredda rii rrro- v 

«popolarità « le contraddizioni che P « r quali motivi Coteilessa, in- ^ allR ^ rta P« ùar t e fletta era solito servirei, è «tata - * f delVìarmo e delVatvni- * 

„ ' . 1 f*.* . • « ... , esecuzione ad un mandato di cat- rintracciata. Gtuocata forse anch e?s- » », .» ». .. vttnn. urs riarmo e u.euaiuiTv s 

comporta la politica governativa, le vece di favorire 1 ENDIMEA, assi- tura _ Nat uralmente I carabinieri non sa al poker? Assolto il direttore ca, ecC. E’ questa forza e questa $ 

radici ultime della crisi francese. cura 1 privati importatori che sono gente facile e convincerei, e — - » 11 n tranquillità di Stalin, che è poi $ 


in VIA MANIN 4-a (lato portici) 

E' ARRIVATO UN TRENO 
CON CENTOMILA METRI 
DI TESSUTI ESTIVI 

A PREZZI MAI VISTI 

Alcuni esempi: 


IIVIVVPI nari ». ? 

Fatto sta che tutti i commen- : TAFTA per fodera al mL.L. 100 

r Tardo to»» ocddeaWisuuoH.mreiij FANTASIA donna.» 100 

sorpresi c imtatt dall’articolo di X „ lippn , _ 

Stalin- Difatti per essi risul - ^ MUSSOLA bitHICO 8 C0l0f3t0 ...... T> 100 

i fa davvero incomprensibile che $ LINGERIE donna unita. i> 13S 

Genova \ LINGERIE donna stampala ..» 175 

Romagna dove era Oliere proprio mentre altri ca- $ INGUALCIBILE colorato.» 175 

pi di stato e primi ministri co- $ yp| A nrP773 tifi 

In desini ei suppone rne Truman come Atllee fanno X , ?, LLa ’ ' * * ..* * 

e *mf°breve C Calteli ta- ° cara a esercitarsi pressoché s TELA bÌ3t1C3 7> 14j 

o. abbia inawertiu quotidianamente attorno alla co- ^ POPELINE stampato ..» 275 

a i rZ£TjJù% , C-\ CRETONNE stampalo.» 195 

il direttore ca, ecc. E’ questa forza e questa ZEPHIR colorato.» 195 

*' tranqutilità di Stalin, che è poi ^ FRFCPIÌ nclivn riti 4,10 -n 

la forza e la tranquillità del suo X . V ° C . 


~ * » » presto questo ente «arà tolto di infatti osai barno voluto entrare Prppiniln dui Irnim 

T TCSCOVI Ullfifnere^l mezzo e -i liberi canali del com- nell'abitazione e visitare tutti 1 lo- . , “ 1 1 C,, ° 

. mercìo *. potranno fare il comodo ctR.1 La bugio della cameriera r.on e si ferisce gravemente 

Dopo 1 accordo raggiunto nella* , ? Cr€de veramcnte che 94 0 f a nu,la: 11 Mignotta é stato - 

prile scorso tra 1 episcopato polacco . n , >nlc pcr trovato nella sua camera e dlcbia- cesena, 2A _ questa nc 

m il Governo popolare, giunge noti- * G, ' , j. . h rat ° ,n RrT - st o Motivo del mandato *„ a i fc m . 95 nel tratto Gambetto! 

via da Budapest che anche in Un- n;en, e P er * 1{ ammalati di tuber- d , cat t U ra: alterazione dl mandati Caeignano U macchinista del dir* 
, . j. c - 1 » » « colosi I quali, ne’la maggior Darle d t pexramento e leniate estorsione tLslmo Lecce-Milano che transita 1 

gnerta I hpiscopato ha accolto la lea* cas , sor)o povera gente priva Como dl fiducia dell'istituto Corri- Savignano all- 4.25 ecorg«%-a a c 

le offerta dello Stato popolare per d{ g 65 { S tenza? mereiai- Laniero Italiano, con sede binario U ° a tormH dlstfrsa 6U I ' lntc 

cnt giusta sistemazione delle ' que* La> scandalo della «trepfomlcina » ^ 8 «i»lmo L.pera 

(rioni in sospeso « per una norma* nca è fl w j 0 nel settore di quei 1949 ad imuos-es- na ‘ e , rinveniva un giovane privo 

« « «i, « ^ .. ^ ai no.crr.nre aa irr»po^c^ cenai col viso gravemente coma 

liziaTione delie rclaTiOTii. miracolosi rneu.cinaji che \ann delia rac^uardevoia cifra di P 2 © aansuinantc rivolto sul fondo d 


Assolto il direttore 
de « Il Progresso » 


MANTOVA. 24 — Al Tribunale di 
Mantova è «tato celebrato i: procta- 


popolo, ciò che più irrita i oaa-|N 
zettieri occidentali. li 


non aveva ottenuto il visto della que¬ 
stura per l’afflssior.*? Ne: manifesto 
fra l'altro cl chiedeva conto al go¬ 
verno de', fatto che pur essendo dl -1 


GIORGIO CANDELORO > 

I 

l'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 

Nella collana « Problemi 
d'oggi r> delle Edizioni dJ 
cultura sociale viene pub¬ 
blicata per la prima volta 
nei nostro Paese una sto¬ 
na serena ed imparziale 
dell'Azione Cattolica, di 
come essa e sorta, dai suoi 
metodi e dei suoi scopi. 

pp. 112 - L. 119 * 


$ FLANELLA pura lana cm. 150.» 900 $ 

^ VASTO ASSORTIMENTO DRAPPERIE X 

5 SETERIE - LANERIE - C0T0NERIE J 

ì TUTTO DELLE MIGLIORI MARCHE £ 

> S 



. - tare il Misilette li quose in ceso con- v -ate. lette, i: tr. 3 ur,ai 5 ns asjo.'o \. con- r/,etoat e aei suoi scopi. I 

(tate ingabbiate per le pressioni del vendita molto superiore a quello trarlo mlnr,celava dl far- rivolar Ioni i Li giovane è «telo identificato per patrio De Nicoli! perché li fatto a iu.| pp. tlz - |> 1J« Il — .. — re...— - - - .. . . . — =j = » 

.Vaticano sull’Episcopato. iche può praticare l'ENDIMEA. In- ott evasioni fisoalt Te indagini «vol-'n Sicnne Dorigo Magnani residente'ccv.testato non co^umi-sce mo. il I —" ! - -■ '■ ■ -- 

•i«i«v«i«vav«««*«««<>*««a«>«««t««««««a>«ft(f«««««t«a*««««<«>«t««a«««t««««««»«f«**>aa>««a««i««a«t*iva*>t«>«**«v7tf*iMM**7*>**ti*>B>*i>* aavv> * v ** f ************************ MT, * vvv * v * va ****** vv * vvvvv *** vv * v * avvfVV * v,vv **** vvv *** |ff> i >v «vf*Bi<>*à*>**f*>>>*aft««if«aaiai«>fvvf«aiiaaat*«aatt«tiif ■■•«>>>• fi>ii««v«iv«f«ftffviiM«iaaaifaa>a«i«ai>iiMiitvi«>>f mi (incit 

■ .—i ——— ■■ ■ ■■■■ ■ ■>' ■■ -a I Milady guardò l’ufTiciale conile alcun motivo d'odio controlnelia voce del giovane, che mi-rsto allo sdocco di un viotloio cheitese, invitò la prigioniera a en-l L’ufficiale presiedeva a tutto 

f | tu Appuntite* rIfliniMTJ)' * l una ^ quelle espressioni terribili]di me? pady^fu rassicurata. jconduceva a un castello di fqirnajtrare nella casa. Slilady. semprelcon la stessa calma che milady 


no e fletto: la collera faceva scìn- gue freddo, tanta i 

GRANDE ROMANZO ”ki!tady T * S^risSS» ^ 

«H rufficiaìe ài curvò su di lei, la t 

ALESSANDRO DUMAS ^reso di vedere quel viso così 

bello poco prima. sconvoUo dalla / fi ^ -r— 

' ‘ collera e diventato quasi rlpu- 

Subito, senza che nessun ordì- degli alberi apparivano nelle te- gnante. L’astuta creatura capi che 7 
ne venisse dato, e senza che d nebre come grandi fantasmi neri «ì perdeva, lasciando vedere a f 
fosse stato bisogno di indicare al rincorrentisi m una corsa all'in- quel modo la sua anima; rasse- • - . Kvj * 1 
cocchiere una direzione, la vet- finito. renò t lineamenti, e con voce ge- -*'tazd 

tura parti al galonpo e sn inol- Milady rabbrividì. mebonda: *$if€ 

trò nel labirinto delie v*e della — Ma non siamo piò in città. — In nome del deio. signore. $ 

at.tà. signore, — ella disse ditemi se devo attribuire a voi. » 

Una cosi strana accoglienza do- Tl giovane uffldale restò sllen- o al vostro governo o a un ne- A 

reva dare a milady ampia ina- zioso. mìeo. la violenza che mi vien 

feria dt riflessione: cosi, vedendo — Non andrò più lontano se fatta. 

che il giovane ufficiale non sem- non mi dite dove mi conducete. — Non vi vlen fatta nessuna ' . ^^ -Ty7 
brava affatto disposto ad attac-.ve ne avverto, signore. violenza, signora, e quello che v: ^ 

car discor^. ella si raggomitolò Questa mir.acda non ottenne accade è il risultato di un prov- — ^ _ 

In un angolo della carrozza, ed una diversa risposa. Il silenzio vedimento molto semplice che - 

esaminò, l’una dopo l'altra, tutte del suo accompagnatore esaspe- siamo obbligati a prendere con ' ^ « wjr 

le ipotesi chc si affacciavano al- rò milady. tutti quelli che sbarcano In In- 


una di quelle espressioni terribili di me? <ady Iu rassicurata. conduceva a un castello di forma trare nella casa. Milady. semprelcon la stessa calma che milady 

che erano proprie del suo volto —- Nessuno, ve lo giuro Infine, dopo un'ora circa di severa, massiccio e isolato. Alio- con volto sorridente, gli prese il gli aveva visto costantemente, 

9 che ben raramente non faceva- C’era tanta serenità, tanto san- cammino, la vettura si fermò da- ra, siccome ie ruote giravano con braccio ed entrò con lui sotto una senza dir mai una parola, fa- 

no effetto; la collera faceva scìn- gue freddo, tanta dolcezza anche, vanti a un cancello di ferro po- poco rumore tu una sabbia fi- porta bassa e centinaia che. at- cendosi obbedire con un gesto 
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la sua mente. 


— Oh. è troppo! — essa gridò.khìUerra. 


tutti quelli che sbarcano In In- 


m 


ne. milady potè udire un vasto traverso un portico ,Ruminato so- o con un fischio. 

^ muggito e riconobbe il rumore io nel fondo, conduceva a una Si sarebbe detto che fra quel- 

w, delie onde quando vengono a scala di pietra, a chiocciola attor- l’uomo e i suol inferiori la l!n- 
frangersi contro una costa sco- no a una colonna. Poi si ferma- gua parlata non esisteva o diven¬ 
ga scesa. rc-no davanti a una porta massie- tava Inutile. 

Bd La carrozza passò sotto due eia, la quale, dopo che il gio- Infine miiadv non notò reslste- 

H vòlte, e si fermò infine In un vane ebbe introdotto nella ser- re più a lungo e ruppe U « 1 - 

® cortile cupo e quadrato. ratura una chiave che portava lenzio: 

■ Quasi subito lo sportello si con sè, girò pesantemente sui — In nome del cielo, signore! 

■ apri, il giovane saltò a terra con cardini e diede adito alla ca- —- esclamò; — che significa tut- 

■ leggerezza e presentò la mano a mera destinata a milady. to questo ? Non fatemi vivere In 

K milady. che, appoggiandovisi. sce- Con un solo sguardo la pri- quest’ansia! Io ho coraggio per 
H re a sua volta con sufficiente gioruera scrutò questa stanza nei ogni pericolo amando lo conosco. 
B calma, suoi minimi particolari. Era una per ogni sciagura quando la ca- 

— Anche qu.. — disse miiady. camera il cui mobilio poteva sem- Disco Dove mi trovo, e perchè 
guardandosi attorno e posando brare adatto a una prigione, co- sono qui? Se sono libera, perchè 
// poi gli occhi sul giovane uffl- me anche adatto all’abitazione d: quelle sbarre e quei chiavistelli? 
2 jf ria’.e co! più granoso sorriso. — una persona in libertà, ma che $ e SO no prigioniera, quale de- 
■Xm è evidente che sono prigioniera; fosse una prigione, finivano co’ >;tto ho commesso? 

ma non sarà per molto, ne sono testimoniarlo le sbarre alle fine- __ y 0 j S j e t e qu j ned a camera 
certa — aggiunse — me ne -tre e 1 catenacci messi esterna- ohe vl è sta{a dr>ftinat a. signora, 
danno paranz.a ,a m,a coscienza mente alla porta H - 0 avnj to l’ordine di venirvi a 

3/ e la vostra gentilezza, signore * Per un momento, la forza da- nrpndere ^,^3 naT , e e d ; 

r Per quanto lusinghiero fosse 11 nimo di quella creatura che pure durv « Questo castello • l’ho 

Jfv complimento, l'ufficiale non ri- attingeva alle fonti nifi vigorose, rrpd o con tutta la rieì- 

V» roose: prendendo dalla dn- l’abbandonò: ella cadde su una dit f dl un ^ IfJsIPi ma anche cdn 

T »ola un nsvhietto d argento, si- poltrona, incrociando le braccia. , ut<a porteria di un gentiluo- 


Tuttavia. di li a un quarto di — Aiuto! soccorso! — Allora voi non mi conoscete.! 

ora, meravigliata della lunghez- Nessuna voce rispose alla sua: signore? 

ta della strada, si chinò allo la vettura continuò la sua rapida — E’ la or ma volta che he 
«portello oer vedere dove la con- ^orsa; l’uiTicme aembrava un a l’onore dl vedervi, 
duoeaaexo. Non al vedevano caee, statua. — E. sul vostro onore, non ave- 


— E. sul vostro onore, non ave-1 Inoltrando»! la aperta campagna,.. 




■Mg 1 .1 , l e, | v *-v -S. ’ ou.aziom Diverse; suora a.cun .via non entrarono «un cne __ E esraltra perso na chi è 

1 ' gl Hi 1 1 M a % f 1 1 vLfV^_o uomini apparvero, staccarono I due o tre soldati di nanna, coi Miladv — Non no* 

cavalli fumanti, e portarono la bagagli e le casse: li deposero ~ A d ^™ rì< ;, «’n nnn^? ^ 

Subito la earrvii*. ehe trasportar* milady e! messe al raloppo carrorra in rimessa. L’uffldale, In un angolo, e si ritirarono sen- ieie airmi 11 s ' uo nomef 
traodo»! In aperta campagna,- sempre eoo la stessa calma cor- re dir nulla. /Continua). 
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r scottature anche solari J 


DOPO L'A CCORDO SU I SUDETI 

Trattato quinquennale 

per sc ambi tra Praga e Berlino 

Intesa economica e culturale tra ì rappresentanti della 
Germania democratica, della Cecoslovacchia e delHlogheria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 24. — Il soggiorno In Ce¬ 
coslovacchia della delegazione della 
Repubblica democratica tedesca, al è 
ooncluso ieri con la firma di un 
Importante accordo riguardante la 
oollaborazlone scientifica, culturale 
•d economica fra 1 due paesi. La de¬ 
legazione ha poi proseguito 1* buo 
viaggio per Budapest dove è giunta 
oggi accolta da vari ministri del go¬ 
verno maglina. 

In una dichiarazione comune, pub¬ 
blicata contemporaneamente dalla 
«lampa cec&slovaccu e tedesca, al sot¬ 
tolinea che lo duo nazioni sono uni¬ 
to dall’obiettivo di lottare noi cam¬ 
po dolla pace, guidato dall’Unione 
Sovietica, contro le forze dellìmpe- 
rlallsmo e dolla guerra. 

« Nella Repubblica ceca — prose¬ 
gue la dichiarazione — 11 popolo, 
dopo avere Instaurato un regime de¬ 
mocratico popolare, marcia ora sul¬ 
la strada del socialismo Nella Re¬ 
pubblica democratica tedesca è stato 
creato un nuovo ordine democratico 
antifascista. Il fronte democratico te¬ 
desco è divenuto una forza jiossente 
nella lotta per la democratizzazione 
della Germania ». 

Fissati 1 rispettivi obiettivi nel 
quadro della lotta Ingaggiata dalle 
forze democratiche del mondo Inte¬ 
ro per la difesa della pace, le due 
parti :»i sono accordate su una serie 
di questioni riguardanti le relazioni 
fra 1 due paesi. Il più Importante 
problema affrontato e risolto è quel¬ 
lo del tedeschi espulsi dal territorio 
del sudetL Nel 1048. Cioè al momen¬ 
to della loro espulsione, questo grup¬ 
po etnico tedesco contava tre milio¬ 
ni di Individui. Nel periodo prebelli¬ 
co gli elementi filofascisti del Su¬ 
dati. erano serviti a Hitler come 
quinta colonna aUTnterno della fra¬ 
gile Repubblica di Bene». Le mene di 
Helnletn, 11 leader della minoranza 
tedesca, ebbero una parte Importarne 
nella preparazione di Monaco e mi¬ 
la penetrazione, trasformatasi poi In 
vera man bassa, del nazisti sul ter¬ 
ritorio cipko. 

Con gli accordi di Tolta e di Pots¬ 
dam. la famosa e spinosa questione 
del sudetl sembrava ormai definiti¬ 
vamente risolta, allorché con revol¬ 
verai della situazione Internazionale, 
gli americani posero sul tappeto la 
carta del revisioniamo. 

ET noto che gli americani organiz¬ 
sano, nel campi di transfughi nella 
Germania Occidentale, una campa- 
gna basata stilla promessa del ritor¬ 
no nelle terre una volta occupate dal 
gruppi etnici tedeschi. La campagna, 
naturalmente, sotto.ntende la neces¬ 
sità e le inevitabilità di un conflitto 
come unico mezzo per cambiare l'at¬ 
tuale situazione. Su questo punto, 
nel testo dell’accordo, le due repub¬ 
bliche prendono una posizione net¬ 
ta. L’accordo constata che * non esi¬ 
mono più questioni di dissidio pen¬ 
denti tra 1 due paesi e che il trasfe¬ 
rimento dei tedeschi dalla Cecoslo¬ 
vacchia è giusto. Immutabile e defi¬ 
nitivamente regolato ». 

fluì terreno della cooperazlone eco¬ 
nomica 11 comunicato emesso al ter¬ 
mine delle trattative dichiara che 
« informazioni sono state scambiate 


fra le due delegazioni sul rispettivi 
plani economici e che &1 è stabilito 
di concludere, por l’autunno prossi¬ 
mo, un accordo commerciale della 
durata di cinque anni ». 

L’intesa economica tedeeco-polao- 
co. teqeeco-ceoa e ceco-polacca, apre 
delle vaste prospettivo al potenzia¬ 
mento di quella che è stata, con una 
felice espressione, chiamata la « Ruhr 
di pace » dell'Europa orientale e che 
va dal bacino Industriale della Bo¬ 
snia a quello della Slesia. 

E’ stato infine concluso un vasto 
accordo cultuiale, che va dallo scam¬ 
bio di delegazioni di scrittori, gior¬ 
nalisti, studenti ed artisti, ad Inizia¬ 
tive comuni nel campo del cinema, 
del teatro, delle scienze e delle arti. 

ZapotocCl a Ulbrtcht, capo dello 
delegazione tedesca, hanno ambedue 
sottolineato la portata storica del- 
l’av 1 finimento, che apre un capitolo 
nuovo nella storia del popoli tedesco 
e ceco 

A Budapest oggi 1 rappresentanti 
tedeschi e magiari hanno raggiunto 
un accordo economico e culturale 
sulle stesse basi di quello di Praga ed 
hanno pubblicato una «'dichiarazio¬ 
ne di amicizia » nella quale afferma¬ 
no che non esistono cause di dissi¬ 
dio tra 1 due paesi nella comune lot¬ 
ta per la pace. 

CARMINE DE L1PS1S 


1 f&OTVEDlM EUTl A HT1CDMPXHT1 

Intervento sovietico 
presso Mac Arthur 

Il rappresentante deU’URSS nel 
Consiglio Alleato per il Giappone 
chiede la revoca delle misure 


TOKIO, 24 — I rappresentanti 
sovietici in seno al Consiglio Al 
lesto per il Giappone hanno chie¬ 
sto al generale MacArthur di an¬ 
nullare i provvedimenti presi nei 
confronti dei leader» comunisti 
giapponesi e di esigere che il Go¬ 
verno giapponese cessi le repres¬ 
sioni delle attività dei sindacati e 
delle altre organizzazioni democra¬ 
tiche. 

La richiesta è contenuta In una 
lettera inviata al generale Mac 
Arthur dal col. Polyashenko, mem¬ 
bro provvisorio del Consiglio Al¬ 
leato per il Giappone, a nome del 
generale Derevyanko. Nella doman¬ 
da vengono ricordate la dichiara¬ 
zione di Potsdam e le decisioni 
della Commissione per l’Estremo 
Oriente. , 

«Gli avvenimenti di questi ul¬ 
timi anni — afferma la lettera — 
mostrano che il Comandante Su¬ 
premo e le Autorità d’occupazione 
americane non solo non hanno im¬ 
pedito le misure antidemocratiche 
prese dal governo giapponese in 
violazione delle decisioni delle po¬ 
tenze alleate, ma le hanno per¬ 
fino incoraggiate. « e aggiunge che 
le direttive di Mac Arthur per la 
messa al bando dei dirigenti co¬ 
munisti costituiscono una violazio¬ 
ne flagrante della dichiarazione di 
Potsdam e delle direttive della 
Commissione per l’Estremo Orien¬ 
te che garantiscono al popolo giap¬ 
ponese 1 diritti e le libertà demo¬ 
cratiche. ì 


LA DENUNCIA DE LLA CONFERENZA PI PRODU ZIONE DI MILANO 

300 miliardi di reddilo all’anno 

perduti per la polìlica delia Montecatini 

Gii alti pressi dei concimi imposti dal monopolio impediscono il 
loro assorbimento nell 9 agricoltura - La CGIL ne chiede la riduzione 




contusioni 
— , . distorsioni 

SpOrtIVI ! strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottatura 
geloni 


VEGETALLUMINA 


8 linimento |Toltelo | che totllluUce vintigglo.imint. 
tacque vegeto minerale 
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NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE 

MILANO, 24. — Si è aperta sta¬ 
mane al Piccolo Teatro di Milano 
la I, Conferenza naizonale di pro¬ 
duzione del gruppo Montecatini 
indetta dai Consigli di Gestione di 
tutti pii stabilimenti e le aziende 
del gruppo per studiare i tri odi di 
realizzasione del Piano del Lavo¬ 
ro e del settimo punto del conve¬ 
gno di Milano. Sul palco e sulle 
pareti del Piccolo Teatro erano 
affìssi grandi striscioni che dico¬ 
no : *1 lavoratori della Monteca¬ 
tini uniti ai contadini nella lotta 
per il Piano del Lavoro — piena 
produzione di concimi a basso 
prezzo per lo sviluppo dell'agri¬ 
coltura — la chimica al servizio 
del paese; concimi, non esplosivi ». 

Alia presidenza della Conferenza 
sono stati chiamati, Ilio Bosi, Se¬ 
gretario generale della Confeder- 
terra, Guidi, Segretario generale 
della FILC, Sannicolo, Segretario 
del Consiglio di Gestione centrale 
della Montecatini e rappresentante 
del lavoro nel Consiglio d’ammini¬ 
strazione del gruppo, Di Gioia, 
segretario nazionale dei Consigli 
di Gestione, e Manera della Fe¬ 
derazione minatori e cavatori. Il 
compagno ingegner Adelio Pace, 
Segretario del Consiglio di Gestio- 


DOPO LA RISPOSTA NEGATIVA DELLA CONFINDUSTRIA 

La CGIL conferma le richieste 

sulla ri iajnlazjone di salari e s tipendi 

Le organizzazioni sindacali chiamate a predisporre Fazione che 
si dovesse rendere necessaria - La lotta degli operai della Sila 


La Segreteria della CGIL ei è riu¬ 
nita Ieri per esaminare la risposta so- 
fitnnzlalnjente negativa della Confln- 
dustrla alle proposte di rivalutazione 
dei salari e degli stipendi a del pas¬ 
saggio della contingenza alla paga 
base. Nel comunicato diramato al 
termine della riunione l’atteggiamen¬ 
to padronale viene definito del tutto 
Ingiustificato. La rivalutazione delle 
categorie più qualificate Infatti è oggi 
una esigenza di giustizia che non 
rappresenta per le aziende un onere 
soltanto — d’altronde questo onere 
non è di rilievo — ma soprattutto 
uno stimolo alla specializzazione e 
quindi al miglior rendimento del la¬ 
voro. 

C è inoltre da tener conto del fatto 
che all'aumento della produzione ve¬ 
rificatosi nel corso degli ultimi anni 
non ha corrisposto in generale un 
aumento della manodopera Assai 
spesso è anzi avvenuto 11 contraro 
s cioè che all’aumento della produ¬ 
zione è corrisposta una riduzione 


INTERROGAZIONE DI TERRACINI AL SENATO 


Protesta per le accoglienze 
tribut ate al traditore A nders 

0. d. g. sulla Cassa del Mezzogiorno svolti alla Camera 


Nella consueta seduta antimen-i 
diana del sabato dedicata dal Se¬ 
nato alle interrogazioni il compa¬ 
gno PALERMO ha fatto ieri rile¬ 
vare l’illegalità di un provvedi¬ 
mento adottato dal commissario di 
P. S. di Chiusi, che ha vietato con 
«peciosi pretesti l’affissione di un 
manifesto della sezione di Siena 
dell’Associazione mutilati. Al sotto¬ 
segretario BUBBIO che avallava il 
pretesto della mancanza del bollo 
prescritto, il compagno Palermo ha| 
ricordato che i manifesti dell’As- 
•oclazione mutilati sono esenti da 
tale imposta. 

Il compagno SALVAGIAN1 hai 
messo a sua volta in diPìcoltà il 
sottosegretario agli Interni denun-| 
dando la faziosità e l'incostituzio- 
ralità della nomina di un commis¬ 
sario prefettizio al comune di Ra¬ 
venna (l’ennesimo caso!). 

Il compagno TERRACINI ha fat-| 
to notare l'ofTesa alla Repubblica 
polacca Compiuta con gli omaggi 
più o meno ufficiali rivolti al ge¬ 
nerale Anders, nel corso della re¬ 
cente visita in Italia del capo del¬ 
l'esercito antipopolare dei polac¬ 
chi che hanno tradito la loro pa¬ 
tria. E’ noto — ha detto l'interro- 
Sante — che 11 gen. Anders è un 
avventuriero, 11 quale va reclutami 
do volontari per il suo esercito,! 
nel quadro della preparazione bel¬ 
lica del Patto Atlantico. 

A! seti. IAXKUZZI (d. c.) che 
aveva presentato un'interessante 
Interrogazione circa le restrizioni 
credit,zie adottate aagli istituti 
bancari, a danno anche di aziende 
economicamente sane, 11 sottosc. 
gretario AVANZINI ha risposto 
negando il fatto. Ma l’interrogante 
ha replicato definendo insoddisfa¬ 
cente la risposta del sottosegreta¬ 
rio. perchè basata solo su dati sia- 
fistici facilmente controvertibili e 
■oprammo non rispondenti a una 
realtà fallimentare 

Il compagno MILILLO (PSD ha 
denunciato a sua volta la faziosità 
.dell* autorità governative di Ma* 
tera che hanno proibito ogni ma¬ 
nifestazione politica nel comune di 
Trsina, consentendo poi un’inaugu¬ 
razione solenne della sede del MSI 
che ha dato luogo a incidenti seri.) 

O.dg. alla Camera 
sulla Cassa del Heizoforno 

Una seduta assai rapida ha avu¬ 
to luogo ieri mattina alla Camera, 
per consentirà io svolgimento di 


alcuni ordini del giorno presentati 
sulle leggi relative alla Cassa del 
Mezzogiorno * alle opere pubbli¬ 
che nell’Italia centro-settentriona¬ 
le. Hanno parlato gli on. LOPARDI* 
(PSU), MURGIA (D.C.), MONTE-' 
RISI (D.C.), MANNIRONI (D.C.), 
CERABONA (PSI), GIANNINI. 

Alle 11,45 la seduta è stata tolta 
e rinviata a martedì mattina. 


Arrestato per truffa 
un falso reduce 


MILANO. J4 — E’ stato arrestato 
dal carabinieri perchè responsabile 
di truffe al dami di congiunti di di¬ 
spersi in un**!» il pregiudicate Jèenne 
Giuseppe Deiedo. abitante a Locale 
Trlulzl n Dcledo, spacciandosi per 
reduce dalla Russia, si recava a visi¬ 
tare le famiglie dei dispersi e for-| 
nlva loro false notizie sulla sorte] 
del congiunti riscuotendone In cam¬ 
bio denaro, ospitalità e soccorsi di 
varia natura. 


della manodopera. C16 vuol dire che 
vi è stato un aumento notevolissimo 
dol rendimento del lavoro che non 
è stato In alcuna misura compensato. 

« Pertanto la Segreteria della CGIL 
— dice lì comunicato confederale — 
mentre oonferma Integralmente le 
richieste avanzate • auspica che al 
poeea giungere a un accordo soddi¬ 
sfacente nella riunione fra le parti 
prevista per venerdì 30 giugno, chia¬ 
ma tutte le organizzazioni sindacali 
a predisporre l’azione sindacale unita 
che dovesse eventualmente rendersi 
necessaria ». 

In provinola di Docenza l 8.000 
operai del cantieri della Stia aono 
giunti al eettlmo giorno della loro 
Importante lotta contro lo sfrutta¬ 
mento del monopolisti della Società 
Meridionale di Elettricità e delle Fer¬ 
rovie Calabro-Luc&ne. I 8 000 operai 
sostenuti dal disoccupati a da tutta 
la popolazione della Slla rivendicano 
anche una maggiore attività produt¬ 
tiva da parte del due gruppi Indu¬ 
striali 1 quali lasciano, nonostante 
gli alti profitti che realizzano, senza 
elettricità 1 comuni della SUa e ne! 
più grave abbandono le ferrovie. 

Dopo molti mesi di trattative per 
11 rinnovo del contratto nazionale 
degli Impiegati delle Industrie mine¬ 
rarie, la intransigente opposizione 
deg’-l Industriali alle legittime richie¬ 
ste ha provocato la imj> 06 r>Ibintà di 
trovare una soluzione soddisfacente 
attesa e reclamata da tutti gli Im¬ 
piegati addetti a questo settore. 

La rottura delie trattative ricade 
esclusivamente sugli Industriali 1 
quali hanno ripetutamente respinto 
senza apportare concreti elementi di 
giustificazione, le richieste inerenti 
all’orario di lavoro, ferie, provviden¬ 
ze varie, indennità di sottosuolo, 
previdenza fra gU Impiegati 

Anche le trattative per la stipula¬ 
zione del patto nazionale del salariati 
fissi riprese nel giorni scorsi hanno 
Incontrato Ieri un serio ostacolo per 
la rigida posizione assunta dal rap¬ 
presentanti del datori di lavoro sulla 
definizione della classica figura del 
lavoratore agricolo assunto con con¬ 
tratto Individuale a termine e eh 
viene appunto definito salariato fisso. 
Le trattative sullo stesso argomento 
saranno riprese 11 28 giugno. 

Le risoluzioni finali 
del C. C. soc ialista 

Ieri sera sono state rese note le 
risoluzioni conclusive del Com.tato 
Centrale del PSI. Nella prima riso¬ 
luzione su « l compiti del partito 
nelle attuali lotte operale e conta¬ 
dine », U C.C. del PSI, dopo aver 
constatato 11 progressivo inasprimen¬ 
to della situazione Interna e Inter¬ 


nazionale, « richiama l’attenzione di 
tutti 1 socialisti snlla Importanza ec¬ 
cezionale clie assume nelle condi¬ 
zioni presenti 11 plebiscito monti ale 
contro la fabbricazione e l’uso delle 
armi atomiche e per 11 controllo del¬ 
l’energia atomica, e 11 Invita a con¬ 
correre con ogni loro energia al pie¬ 
no successo della iniziativa In Ita¬ 
lia ». 

n C.C. sottolinea Inoltre In modo 
particolare la necessità di portare 
alla base razione per 11 Plano del 
Lavoro, « chiarendo la connessione 
fra le rivendicazioni economiche e 
quelle politiche, 11 legame indisso¬ 
lubile fra l’azione per 11 Plano, la 
esigenza della riforma agraria e la 
azione per la pace ». 

Una seconda deliberazione Bulla ri¬ 
forma agraria denuncia l’Inganno del 
progetto governativo In materia, n 
limite generale e permanente alla 
estensione della proprietà — dice la 
risoluzione — dovrebbe essere com¬ 
preso tra 1 50 e 1 100 ettari. 


tic centrale ha svolto la relazione 
introduttiua «un’azione che do- 
wranno condurre i 50 mila lavo¬ 
ratori del complesso insieme a» 
contadini e a tutte le altre cate¬ 
gorie per imporre una politica 
economica produttivìstica e nello 
interesse nazionale ai monopolio 
Montecatini. 

Compressione della produziortp e 
licenziamenti «ono le linee direttive 
della politica della Montecatini. 
Dal '48 al ’49 ha attuato 4.706 li¬ 
cenziamenti e realizzato un indice 
di supersfruttamento p ari al 122,2, 
richiedendo a ogni operaio una 
produzione medfa del 17, 5 per celilo 
superiore a quella che pii veniva 
richiesta nel '48 mentre il volume 
totale dei salari è stato ridotto 
del g per cento. La Monteca¬ 
tini afferma che il mercato non 
è in grado di assorbire un uo- 
I urne dei suoi prodotti maggiore di 
quello oggi assorbito, che la mano 
d'opera è esuberante e determina 
un aggravto dei costi di produzione. 
La realtà à invece che ai prezzi 
cggi in vigore e fissati monopolisti¬ 
camente dalla Montecatini per 
realizzare il massimo profitto non 
si può assorbire una quantità mag¬ 
giore di predotti. 

Per questo la Montecatini non 
utilizza completamente i suoi im¬ 
pianti che vengono impiegati solo 
per <1 7X1-80 per cento, c in alcuni 
casi solo per i? 40-50 per cento. 

Se si fosse utilizzata la piena 
capacità degl « impianti — ha detto 
Pace — soltanto nell’agricoltura 
per quanto riguarda la produzione 
dei concimi fosfatici, dei fertiliz¬ 
zanti % degli anticrittopamici, non 
si sarebbe perduta nel ’49 una 
quantità di produzione pari alla 
somma di almeno 20 miliardi di 
lire il che equivale a circa 
due milioni di giornate di lavoro. 
Un incremento delle concimazioni 
nel nostro paese darebbe inoltre un 
incremento dell’attuale reddito 
agricolo del 15-20 per cento. 

Calcolando il reddito agricolo 
italiano in circa duemila miliardi 
è facile rendersi conto come la 
perdita di reddito nazionale per 
le mancate concimazioni sla di 20 ( 1 - 
300 miliardi circa. Da questa situa¬ 
zione le lotte innumerevoli soste¬ 
nute dai lavoratori del gruppo 
contro i licenziamenti, la riduzione 
della produzione, il super sfrutta¬ 
mento e quelle che verranno con¬ 
dotte per il Piano del Lavoro 
acquistano l*. evidenza della neces¬ 
sità imporogabile per la salvezza 
dell’economia nazionale minacciata 
dalla politica del monopolio. In 
questa luce vengono posti gli obiet¬ 
tivi dei lavoratori della Montecatini, 
a) la fissazione del prezzo di ven¬ 
dita al consumatore; bì l’adegua¬ 
mento delle forme di distribuzione 
in modo da assicurare al consuma¬ 
tore la disponibilità del concime al 
prezzo richiesto; c) facilitazioni 
creditizie e di finanziamento per 
l’acquisto di concimi. Strumenti 
per la condotta di questa lotta, in 
particolare per il controllo e lo 
sviluppo della produzione e del 


consumo dei fertilizzanti sono i 
Consigli di Gestione, per quanto 
riguarda l’n.dusiria, i Comitati 
della Terra e » Consigli di cascina 
e di azienda per l’agricoltura. 

Questi in sintesi sotto stati i 
punti toccati dalla aiunncente e 
applaudita relazione dell’inp. Pace, 
dopo la quale si è aperta una ap¬ 
profondita discussione. 

Gli interventi più importanti so¬ 
tto stati quelli di Eugenio Guidi, 
Segretario nazionale della Federa¬ 
tone Lavoratori Chimici, il quale 
ha fra l’altro proposta che i lavo¬ 
ratori della Montecatini sostenga¬ 
no davanti alla Direzione del 
Gruppo la ..eccssitd di lavorare 4 
ore in più ogni mese allo scopo di 
inviare fertilizzanti cosi prodotti ai 
contadini poveri del Mezzogiorno, 
c del compagno II io Bosi del cui 
intervento darento il resoconto 
martedì. 

Da Roma intanto giungeva la 
notizia che la CGIL — conforme¬ 
mente alla decisione del convegno 
sindacale per il Piano del Lavoro 
— ha chiesto una riduzione sostan¬ 
ziale immediata dei prezzi dei fer¬ 
tilizzanti. Tale richiesta è stata 
avanzata dal rappresentante della 
CGIL nella Commissione centrale 
dei prezzi, dott. Amadttzzi, il qua¬ 
le la ha ampiamente motivata con 
una ricca documentazione 

La Segreteria della CGIL ha ap¬ 
provato l’operato del proprio rap¬ 
presentante e gli ha confermato iì 
mandato di insistere per l’otteni¬ 
mento della riduzione richiesta che 
permetterebbe un maggiore impie¬ 
go di fertilizzanti e quindi ima 
maggiore produzione agricola. 

G. T. 
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la mozione del Convegno 
sui problemi della « Terni » 

TERNI, ZI — E’ stata resa nota 
oggi la mozione conclusiva del 
Convegno sui problemi del com¬ 
plesso « Terni » che ha avuto luogo 
ieri per iniziativa della C.G.I-L. 

Dopo aver rilevato come la 
«Temi» persegua una politica di 
restrizione della produzione che 
ha portato finora al licenziamrnto 
di 7000 lavoratori e a un danno 
economico gt avissi mo a tutte le 
categorie economiche delle provin¬ 
ce dell’Umbria e dell’Abruzzo, la 
mozione afferma l’opposizione de¬ 
cisa al piano di smembramento del¬ 
la Terni e anzi chiede tin piano 
di aumento della produzione del 
complesso. In particolare ei chie¬ 
de: 1) la ripresa del lavori per la 
costruzione delle centrali idroelet¬ 
triche di S- Rustico sul Tornano e 
del secondo salto del Recentino; 
2) la piena utilizzazione degli im¬ 
pianti; 3) il potenziamento del set¬ 
tore chimico; 4) la ricostruzione 
della centrale idroelettrica del Ba¬ 
stardo. Per questo la mozione in¬ 
vita la popolazione delFUuibria e 
dell’Abruzzo a sostenere questa 
lotta. 


LO SUEilDITD SOTTO COSTO 


iniziata dalla 


UNA FAVOLOSA FORTUNA ATTENDE LA DESTINAZIONE 

Eredità di 36 miliardi 
cont esa tra 2 fam iglie 

l'equivoco testamento di un emigrato - Prati¬ 
che legali dei Bisogno di Napoli e di Milano 


NAPOLI, 24 — Una delle più 

grosse eredità che sia stata mal ’»- 
scinta viene contesa tra due fami¬ 
glie, una napoletana • l’altra mila¬ 
nese. Trentasel miliardi di lire Ita¬ 
liane rappresentano la vistosa for¬ 
tuna che il solito zio d’America, 
questa volta tale Nicola Bisogno, 
aveva lasciato in eredità al suol ni¬ 
poti Il punto oscuro della faccenda 
sta proprio nel fatto che 11 Bisogno 
non ha saputo precisare nel suo te¬ 
stamento dove si trovino • quali 
possano essere esattamente 1 suol 
parenti a cui spetta la rilevante for¬ 
tuna Il Bisogno era emigrato nel- 
T America de! Nord In condizioni mi¬ 
serevoli. ma In breve era riuscito a 
diventare proprietario di immensi 
territori per cui la sua merle, avve¬ 
nuta nel 1938 a New York, aveva la¬ 
sciato una cosi grande fortuna 11 
Dipartimento di ’ Stato americano 
aveva Iniziato le pratiche per Indi¬ 
viduare gli eredi ma le ricerche ven¬ 
nero Interrotte a causa della guerra 
e riprese soltanto qualche anno fa. 
Fu cosi che saltò fuori 11 primo ere- 


N otizie brevi da tutta V Ital ia 

-Da, 11© nostre edizioni provinciali 


DEFONE LE ARMI DAVANTI 

AL GF.N. MARRAS 
PALERMO. 24. — Ieri, mentre 1 
reparti dell’U. C.A.R. sfilavano da¬ 
vanti al generale Marras. capo di 
Stato Maggiore dell’esercito, la re¬ 
cluta Mario BarbanI, del distretto 
militare di Bologna, uscita dal ran¬ 
ghi, deponeva al piedi del generale 
Marras 11 proprio armamento. 

Sembrava volesse pronunciare 
qualcosa, ma lo stato di emozione 
nel quale si trovava evidentemente 
non glielo ha permesso. 

Il pallore diffuso nel ano volto 
dava, a prima vista, l’impressione 
che si trattasse di un colpito da 
malessere, ma dalle dichiarazioni 
esplicite aubito rese dalla recluta 
Barbanti, si accertava trattarsi di 
un obiettore di coscienza. Egli in¬ 
fatti ha dichiarato che non intende 
prestare il servizio militare. 

Rinchiuso nel locali di punizione 
a dispostone del magistrato m 11. 
tare, questi, che era presente alla 
rivista, riscontrando nel fatto com¬ 
messo dar BarbanI I reato di disob¬ 
bedienza aggravato disponeva che 
*1 procedesse contro di lui con giu¬ 
dizio direttissimo. 

Risulta Infatti, che U Barcani 


sarà giudicato per direttissima lu¬ 
nedi 26. Suo difensore sarà Favv. 
Lanfranco Bonocore. n BarbanI * 
fratello di un alto prelato di Bo¬ 
logna. 

IL PROCESSO DI GINOSA 

TARANTO. 24. — Lunedi al pro¬ 
cesso conno l 34 lavoratori di Gl. 
nosa formuleranno le arringhe di¬ 
fensive I compagni on. Cullo ed 
Assennato. Ieri ha parlato il com¬ 
pagno Guadalupt In difesa del sin¬ 
dacalista Cavallo. 

IL CONGRESSO NAZIONALE 

DEI PORTI A LIVORNO 

LIVORNO, 24. — Ieri mattina nel. 
la sala comunale sotto ta presi¬ 
denza dell’on. Gronchi e del mini¬ 
stro della marina mercantile, delle 
principali autorità cittadine e dt 
delega;] d! tutti ] portuali si è 
aperto 11 congresso nazionale del 
porti. 

U sindaco di Livorno, compagno 
Furio D'az, ha portato U saluto, 
della clttadln .nza livornese al con¬ 
gresso ed ha rilevato l’importin.o 
del congrcsi • s’os-r sottolineando 
come 11 petto di Livorno sta la 
testimonianza vivente del disastri 


della guerra e contemporaneamen¬ 
te della volontà ricostruttrice de! 
lavoratori Dopo alcuni altri ora¬ 
tori ha preso la parola 11 ministro 
SlmonlnL 11 qua-? ha insistito sulla 
necessità dei congresso, per stu¬ 
diare alcun! aspetti tecnici del 
problema dei pori e ha fatto una 
serie di promesse generiche che fi 
governo dovrebbe mantenere per 
risolvere la questione. 

L’on. Gronchi, da parte sua ha 
rilevato come questo congresso deo. 
ba avere U carattere di studio del 
problemi tecnici per dar modo 
alla parte politica, cioè fi governo, 
di attuare quelle che saranno le 
risultanze de] congresso stesso. 

Successivamente Fammintstrazio- 
ne comunale di Livorno ha offerto 
un rinfresco al congressisti nel ca¬ 
tone del ricevimenti al Palazzo 
C1VJCO. 

Tutti J delegati si sono dichiarati 
entusiasti dell’accoglienza ricevu¬ 
ta da parte degli amministratori 
comunali d| Livorno. I lavori si 
sono ripresi alle ore 16 aMa Camera 
dj Commercio e proseguiranno fl- 
no alla aera del giorno 26. 


de. tale Gennaro Papa, calzolaio che 
viveva insieme alla moglie e ad 8 
figli In uno del quartieri popolari 
della nostra città Egli sembrava ri¬ 
sultare 11 sicuro erede del multimi¬ 
lionario defunto In quanto aveva 
potuto dimostrare la sua parentela 
con lo zio d’AmerSca. Ma improvvi¬ 
samente venlTa a contendergli Fere 
dità la signorina Anna Buoniconto- 
Blsogno, napoletana di origine ma 
residente a Milano, dove presta rer- 
vl7lo In una sartoria In via Solfe¬ 
rino 8 

La s’gnorlna Bisogno, saputo del¬ 
l’eredità al è rivolta ad un legale 
milanese ner Iniziare le relative pra- 


TEBI 


VIA NA3l@fóALE, 251 - TeB. 481-184 

DI FRONTE ALL'ALBERGO QUIRINALE 

consEME un msPRRmio di oltre il 


1 gabardines più fini - Grisallie estive 
meravigliose - Fantasie pettinate dieci 
volte superiori a quelle INGLESI 
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La Radio... la Fortuna... la lambretta. 

.ma sopratutto un buon acquisto ! 

Ricordate che SCLECT A radio l’antica Gasa 

può offrirvi la gamma completa del migliori apparecchi con la massima 
garanzia e le speciali agevolazioni por II « Giugno Radiofonico » 


Esposizione 
Ricordate In 


. I m o a Pangamma » a modulazione di frequenza 
NAPOLI via Roma 367 — da Selecta — la Radio per Voi. 


siete ancora in tempo 


1 


tlche e far valere 
erede. 

CO! 1 

1 

diritti 

di 

Estrazioni del latto 


de! 24 

giugno 

1950 


BARI 

35 

53 

5 

19 

18 

CAGLIARI 

3 

74 

34 

43 

2 

FIRENZE 

28 

21 

8 

5 

77 

GENOVA 

61 

22 

82 

83 

39 

MILANO 

28 

53 

59 

39 

47 

NAPOLI 

72 

83 

39 

32 

59 

PALERMO 

68 

68 

M 

54 

47 

ROMA 

31 

81 

61 

19 

42 

TORINO 

66 

58 

48 

75 

4 

VFNFZ1A 

5R 

55 

69 

85 
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Tariffe Pompe Funebri 

DEPOSITATE 
Soc. A. ZEGA A. C. 

32, Via Romaqna, 32 

43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per trasporti da e 
per qual6ia&l località il tm L 36 
TRASPORTO 3.» adulti, feretro ca 

2 cavalli) feretro castagno cm S 
comici alla oeae e al coperchio 
lucidatura * spirito pratiche Ine 
rentl tane* compre^* (_ 6837 

TRASPORTO 2.a adulti feretro ca¬ 
stagno era 3 pratiche inerenti 
tasse compre* 1 * L. 5 827 

TRASPORTO 2-a adulti (8 colonne 

3 cavalli), feretro castagno cen¬ 

ti m pi ri 3 con .’omtcì alla bea* e 
al coi>errh1o lucMarura a spirito 
zinco interno, pratiche inerenti 
taaae comprese L 18 843 

PAGAMENTI RATEALI 


a partecipare al giugno radiofonico 1950 

proseguono J sorteggi i tifimene!} delle SO lambrette e favore 
di puffi coloro che il abbonano alla radio entro il mese di 
giugno 

comprate Or«l una radio» abbonatevi 01*3 alla radio 

concorrerete anche voi 

agli ultimi sorteggi settimanali di 50 ldlTlbr6tt6 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiimmiiiiiiiiiiv 
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GXAZ/E/ 


OGGI A SAN PAOLO L'ITALIA INIZIA A DIFENDERE IL SUO TITOLO DI CAMPIONE DEL MONDO 




La Svezia è il primo ostacolo per gli “azzurri,, 




milk 


La Inrmazione “ azzurrasarà resa nota solo stamattina 
Molli dubbi su Lorenzi -1 leonini brasiliani ni dònno lavorili 


Ite,! I 




SVEZIA — RISERVE: Sv*n**on (port), StmutlMon (terzino) 


K. NORDHAL 


LINDBERO 

«JOHANSSON 


ANDERSSCiM 

8 KOQLUND 


0UNDQVI8T 


JEPPSON 


ERIK NILSSON 

QAERD 

PALMER 

STELLAR NILSSON 


OARAPELLESE 


AfSAOEI 


MUOCINELLI 


suonati gli Inni di tutti 1 pace! par* 
teelpanti. 

Il Brasile, sostenuto «Ino aU'ini- 
pensablle dal pubblico foltissimo, 
ha stentato a piegare 11 Messico, 
che ha giocato una partita ureal du¬ 
ra, luconondo ir. molti falli. La 
prima rete ò stata segnata da Ade- 
mir con azione personale al 112 ’. 

Il Mestico ha continuato a difen¬ 
dersi anche all'inizio de! secondo 
tempo, ma verso la metà tempo è 
crollato, ed ha subito altre tre reti: 
di Jalr Intorno destro al 21’. d! Ba- 
Ijazar eentroavantl al 27' e di Ade- 
I inir Interno sinistro al 30'. 


i V - s 



’-xxM 


ix ' 


!j0 


■ f'A:. 

i . S ' a 




e arrivederci a «eiiexubre 


*e$oc&(&ép 


CAPPELLO 


BONIPERTI 


IL GIRO DELLA SVIZZERA 


FURIASSI 


MAGLI ANNOVAZZI 

PAROLA GIOVANNINI 

SENTIMENTI IV 


TORSTEN LI.SUBlRC, parile:* Ha IMJT NQRUHAL, Unirà «estro, * GUH.NAR JOHANSSON. c*alrt l<-r«ao. 
RI mai * gioca nel Nor'mping. il stuada dii tri fratelli. Ha 29 gioca all Gotefcorg. E’ «no du 
Vinti rollo oaticoaU, t poli- anni o gioca nel Norkoepiag. I* pia giovasi conpontati della 
ciotto pubblico nella Tifa prirati anch’egli il poliziotto a Stoccolma nazionale ma è già una ticurena 


ITALIA — RISERVE: Tognoet, Lorenzi, Campatelll 


Goidschmidi vince 
la Zurigo • Winferthur 


ERIK NILSSON, Urnno nnulro, 
g.oca nel Malnot. fa il mecca- 
airi, ha 34 anni, 23 rollo nano- 
naie, è il capitano della squadra 


VA IN VACANZA II 25 GIUGNO 
CON QUESTI FORMIDABILI PRIMATI 






ARBITRO: LUTZ (Svizzera) 

GUARDIALINEE: Van Dar IVIeer (Olanda) e TaJeda (Mefitico) 
INIZIO GARA: or® 15 del Brasile, corrispondenti al’e 19 ltAllan* 


NOTE: Secondo 11 regolamento Internazionale non t ammeeea la 
*c*tliuzlo:.o di giocatori per net*»un motivo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BAN PAOLO. 24. — Sfamo final¬ 
mente giunti alla vigilia della prima 
(jara degli a azzurri > nella Coppa del 
Mondo. Le ultime ore di attesa sa¬ 
ranno le piti intense e le più lunghe 
a trascorrere, sia perchè questo è un 
po’ il caso di tutti gli incontri im¬ 
portanti, sia perchè la formazione 
italiana — stando alle ultime no¬ 
tizie — non è ancora decisa tn tutti 
i suol particolari. Il C. T. italiano 
.Voi io ha infatti dichiarato stamane 
che egli sarà in grado di annunciarla 
ufficialmente soltanto domattina ver¬ 
so te dieci, in Quanto le condizioni 
di alcuni uomini, e precisamente di 
Parola, Amadei e Lorenzi, non gli 
consentono di renderla nota già 
stasera. 

Dei tre suddetti t azzurri s quello 
che ha minori probabilità di scen¬ 
dere in campo è Lorenzi, che leu 
sera ed ancora oggi ha risentito in 
modo superiore al previsto le con¬ 
seguenze del fortuito scontro con 
Blason nell'ultimo allenamento. La 


All*» Vft KK ni In Rari ire 1 giornali brasiliani di stamane. 

rluc ciuci xiciiiiu pur dedicando il massimo spazio a ■ ■ • _ 

L’incontro di calcio ITALIA- Brasile-Messico, M occupano diffusa- fcf MWIIA £4 BPI VP I ■! 

SVEZIA verrà Interamente ra- mente di Italia-Svezla. e non nascon- in llBl l ■ ■■■ ■ ■Ufi 

diotrasmeaso aulla rete «zetir- dono che la squadra « azzurra» si ^^WMWWM ■ ■ W W U 

ra, che ai collegherà con lo presenta all’incontro con i favori del ■ 

Stadio Pecaembu dì San Paolo pronostico. Un elemento a favore de- - 

: u,,4 ° 4> -Gli svedesi sono allelicamenle più torli. 

contusione di « Veleno » al metatarso l’occasione essa sarà rafforzata da — ■ ,. . ■ — 

destro non è grave, ma secondo tl numerosi altri connazionali degli ^ 0 . , _.. . , 

medico italiano nrof. Maurint. essa, m nrv.irrt m /irriV/ 7/1 rtiti rfn t'/iri^ nnrti I 8 AN PAOLOi 24- MSTlCfiTlO pOCh 6 & fsrO dCi prOTlOStiCi t ÈTÌChC 1 


•teserà ha detto di esser 
preoccupato per le condizioni del ter¬ 
reno, reso pesante da una fine ma 
fitta pioggerella caduta nel pomerig¬ 
gio e in serata. Il fondo del campo 
m queste condizioni favorirebbe gh 
itedesi. 

Malgrado queste Incertezze gli 
a azzurri » sono di ottimo umore, e 
sperano di battere la Svezia, come 
ù detto nelle centinaia di radiogram¬ 
mi che sono loro pervenuti dall’Ita¬ 
lia, e fra i quali assai gradito uno 
dell’ex-campione del mondo Peppino 
Meazza. 

Kel quartier generale degli avver¬ 
sari degli « azzurri ». a Rio de Jn 
nciro. oggi — a detta del giornali 
brasiliani — si era mollo riseriati. 
Ooge Raynor, loro allenatore, ha reso 
noto di essere indeciso per la linea 
dei terzini, non sapendo chi sacrifi¬ 
care fra Knut Soni hai e Samuel ss on.- 
ma si dice che giocherà il primo, piti 
esperto per marcare Carapellesc. Il 
portiere Lindberg, stando a Raynor, 
non sarebbe in buone condizioni e 
non si esclude che possa esser sosti¬ 
tuito dal portiere di riserva Svensson. 


WIN1 ERTIfUR, 24 ~ si è oggi Ini¬ 
ziato 11 gito della Svizzera, al quale 
parteclp.i'io bette cotrldoti Italiani: j 
Ronconi, Fomara e Zmettl hnmcsMl 
ne.la squali.a della *C:lo»; fVverelii.j 
Pasqulnl c Bnrducel nella e Tcbag » c 
Uaro/z! nei'a * U'o'.f ». Fuma-te! li noti 1 
ù partito perchè sol le; ente ad un re-i 
ne, e Vittorio Ro.ssello, che avrebbe 
dovuto sostituite Feditili, nc«i el è| 
visto alla partenza. \ 

La prima tappa di 272 km ò stata 
movimentata all’Inizio dall'algerino i 
Kcbnill, o po! da Leo \VelIenn:ann e 
da Danlelou. Quest’ultimo è transita¬ 
to per pi Imo su’. Passo Ruppe.n con 
35" su Mallo e 40" su Kubler, Kob'-ot, 
Sterck e Bobet- 1; gruppo s'ò poi 
ricongiunto, e<l è stato scosso nuova¬ 
mente da Ronconi, che ha prodotto 
una selezione. Nel finale è scappato 
li lussemburghese fìo’.dschinldt. che 
è ghmto solo all’arrivo conquistando 
cosi la maglia d'oro. Secondo Sterekx 
a 51’\ che ha preceduto Dussault e 
Ronconi giunti assieme a lui. A 2'14" 
ò giunto 11 prupno con gli assi, rego¬ 
lato In volata da Kubler, dnvantl s 
Schaer, Koblet e gli altri favoriti. 

11 francese Brille si è ritirato. 


tu. ' 




7 MILIARDI 


DI PREMI DISTRIBUITI 


rW 


500 MULTIMILIONARI 




'V>SsS>.o 


77 MILIONI 


VINTI CON SOLE SO LIRE 


UY.AflT S.MUELSSOV, Imi,, di SUSE ANDUSSOS. cdiia, Arili,, ISGVAfi CALAO, nediuio „ai,I.o 
riiert*. Gioca ntll'Ehihcrg. Ha 24 gioca nello Stockolm. Ha 26 aa- del Milano, Fa l'impiegato. Ha 
anni a oca ha mai giocato ta ci t-i hi giocato alle Olimpiadi 30 aam » con ha mai giocato in 
Lanonali, ua i italo esina dal ‘48 mi la «squadra miracolo* muoiale, Noa à sa grai giocatore 


Si'lG SUND0V1ST, ala destra del 
Norkoeping. Ua 2S anni, a pro- 
iestore di lettere, cingue volte 
naiionele, famoso per il rendimento 


204 MILIONI 


\ 


*èm 



Dopo otto ore Rosler 

è 1. a Le Mans a 160 di media 




LE MANS, 24. — Stasera a tarda 
ora, dopo otto o": di gara, Il fraei- 
ce.sc Hosicr su Talbot si trova In 
testa alla classica « 24 ore * di Le 
Mans, davanti all’Italiano Chlnettl 
(Ferrari) e al francese Moyrat. Som- 
mer (Ferrari) dopo un bell’inizio ha 
ceduto, mentre Fangio è notevol¬ 
mente attardato. 

La media di Rosler Al Aggira su! 
100 orari. 




Ì4g? ^ 

•4 <' ™ 



DISTRIBUITI IN UNA 
SOLA GIORNATA 




LENNART SK0GLUND, menila. E’ HANS JEPPSON, centravanti. Sosti- RALLE PALMER, menala del Mal¬ 
li più giovane (20 nini) ma segnò lui Nordbai dopo il ina eiado • mo». E’ anch’egli giovane, cd e tl 

dna gotls agli inglasi. Lo vnolt ha giocato 11 volte in nazionale, più tecnico elemento della orici 

acqaiitare a ogni costo la Roma Ha 26 anni ed è un buon marcatoti linea. Cinque presente in nitionala 


S1LLLAN NILSSON, ala sinistra 
del Malmoe. L un antiano (29 an 
ni) con 15 presente in Dimenale, j 
Fa il pompiere, come G. Nordhal j 


L’incontro di calcio ITALIA - 
SVEZIA verrà Interamente ra¬ 
diotrasmesso aulla rete «mir¬ 
ra, che ai collegherà con lo 
Stadio Pecaembn di San Faolo 
alle 18,53 (ora italiana). 


Caprile scrive: “Il morale è buono 


f« 


Gli svedesi sono allelicamenle più forti, e gli * azzurri., non dovranno esaurirsi all'Inizio 


medico italiano prof. Magrini. e3sa U azzurri a. arrivati qui da varie parli 


r» tale rìn mnAinUnrn ir l’pinUtsinne /f«>» " * ore al primo confronto della Nazio- tori di carattere più gioviale evitano, cu, uj nuoruiuvi tue m ovezi» iu no atndaniento e proprio la difema _ _ 

dalla squadra ° Sen-a dubbio domani lo Stadio nalfc ltallana ,n questa quarta edl- di scherzare eulFurgomento. Degli’patria dei più grandi fondisti del mentre la mediana è universalmente PICCOLA PUBBLICITÀ* IA N N U N Z t SANITARI 

Jie„ZZ7il. Lorena non .la Oe- « “ » ir a eZ. "»•, SSPVa «1 «on-o._•«<»-> “W 1 »"'» f«“ « *rrH .nonno, che è geme dura, che non r,concerna sa.da e capace di hen rilebULH rUPPL ^ Iel IH AUhIMUI O Pi Wi I B O l 


gioca- care energie nei primi minuti di gto-f Forno U noatro settore che dà me- «IIUIII IDI I II I llllillll III II 1M lllillMIII ili l!ll 11 II II IH ( 111 lìl I II III II 11 il I III 11111111111 II 

itane, co. di ricordarci che la Svezia la j no atlidaniento è proprio la difesa _ _ _ _ _ _ __._ _ _ __ _ _ 


Effettivamente Lorenzi non sta be-\Pecaembu 


e nli allenatori italiani andranno allo tanto a auella delVincassc dell'tn- • . •• _ r—.,, . . , .. - -*- -—- - ». unc g.u. c-aaa uviianciuuiBAiiAA wi ua ■ izx.-» si; in nnm-i .«m ma imi unereti va. 

Stadio e proveranno le condizioni contro Brasile-Messico di oggi. coin sare e ice di essere In campo . nostri dirigenti cl hanno detto e per accorgerei subito che sono uo fatto strabiliare. Vi assicuro, cari i»tu:r a.ctu-.ivjxznia delle m.^li.-ri mirnie 

d*gli elementi dubbi Se come *1 Delle altre partite di domani ti ^ t dc,r ; ,anl 1 ^ '.legato molte cose sul g.oco degli mini d. animo forte, atleti dota» le ttori. che se Cappello giocherà co- ««.a.» w«i. R. w ri,t, rana 

S4i«i; Tà piova sarà ne’gauZ pir parla assai meZ ptrchè tuUi sanno Ie uori m" sanSe aufmo è trS PÌÙ forti .*««»* me speriamo e come le B sue ultime ^^ Vi * 

Lorenzi e positiva per Parola e Ama- che gli inglesi faranno una passeg- rimanére fuori del canmol Però èi enti vt«’i« Ficr rii sv-Mest umili 660011(10 B. 0 cgi.o che. pe, esse.e oro \e Danno promesso, noi In lui- _ 

del. Novo deciderà la formazione e giata contro la squadra del Cile e giusto CaraSlese ò Srto cani- .liti L * Es, ®* , _ l ì j* s,ato parecchie settimane in Svezia avremmo metà prima linea. Lui di- COLORI - SMALTI BIACCA -iuftnlf. Prodotti 

dovrà risolvere il dubbio che stasera che gli iugoslavi non avranno diffi- f ano \... orT J (U JLiL dubbiomodernocon In tei li- ^ aver VÌ6to giocare parecchie delle ce che sta bene, e il viaggio non lo giranti» granai v«d t* diteti» »i pittori, nn 

più lo tormenta: sacrificare Amadei coltà a piegare gli svizzeri, già da lp neélóre^iosonoToirnsuoiice ! ^ °i q . loro ^ uadre - 11 conosce tene ~ so ‘ ha appesantito tanto; certo che In «“.*»• R'an.le, Vi. tMpo !. Ite. 

o sacrificare MuccinelliT Nel primo essi nettamente battuti recentemente partita di domani è la pù im-’ » Ut V non abbiano lo scat- no la mediana e 1 terzini, tra cui Italia fisicamente stava meglio! .ar- j ^ 0 Pt&Dtj tnil»)-_71422 

caso, infatti. Cappello rimarrebbe al in Europa. Anche la Spagna, che non nor t a nte della nrima niornata ed è'm«trfn m ° *"“* vi bono degU autentlcl fuorl classe: Il nostro morale è ouono. e. crede- EBANISTI, Lle^ni! B0R?f'L.!.! ha e.etto m 

centro. Muccinelli giocherebbe all’ala è affatto fra le favorite del compio- Perciò che a San Paofo si sono ri- npu-uff-m» N'IR' 00 - terzino sinistro, ha calcio temi, il morale ha un’importanza Putti M«cvi (Tra»iov f rf) tri. 5«2!l>:t U3 tc 

a l’anziano Campatelll verrebbe in- nato, si pensa che debba facilmente [ ersnte centinaia o centinaia d° potente e polmoni di bronzo. Ben enorme In una gara di calcio. Slamo }£» z»\ qnile trirmetr: fruìci. caipesoti, 

sento ad interno sinistro; nel secon- prevalere contro la squadra degli fosi che desiderano vedere 1 campioni I ”^ he , letica- difficilmente si lascia «dribblare», tutti di buon umore, non euforici, st»*- .ip:»..»-r:i»n:», colle. ifjn»mi v»ri. 

do caso, ferma restando l'inclusione i Sfati Uniti a Curityba. 1 .mi m'nnrìn' K 'noTsiamn i ?" preparati di noi Bar- però _ essendo alto più di 1,80. sten- ma sicuri di vincere, perchè come I t-id.nilor» ’^ri:._f^> 


IIQUIUNO 


Europa. 


Spagna. 


GABINETTO SPECIALIZZATO 

vo ! £ C.u ’JQUfZ".'! cuce PAD CArf 

IMPOTENZA 

«NOMALI! OEROlEZZE ìESSPAl» 

VENEREE l'Jtfl 

muit ro.'h a: dsso'u'o GUARI QIQNB 
«» SANGUE rrtcrciropicl 
Ti» CAI SERIO. à{SH y m or» S.’e: o-ef 
US 472AQ7 ar»Ei-?Ù salotti sti&rzti 


Curityba. 

di Campatelll. Amadei potrebbe gin- niiTipia 

rare all'ala, anche in considerazione PACO IflLTARES 

del fatto che contro il quadrato ter - - — — 

sino Erik Nilsson il piccolo Muccl- LA PARTITA DI IERI 

min potrebbe trovarsi a disagio. — — 

C'è poi una terza Ipotesi, che alcuni n «■ • I A 

ss sa essala ** ras,,e * Mess,f ° T • 0 

Cappello a mezzala: in tal caso, na- 

turalmente, Campatelll rimarrebbe I padroni di casa hanno 
frale riserve ed Amadei tornerebbe fatìca(o pià d «, prev Ìsto 


LA PARTITA DI IERI 


,i«i „ e- „„,.i r ,.Hi- »— - — -- pc.u. cscmiu ai tu piu ui i,ou. oitii- ma mvuii ai vincere, perchè come — _ ... • 

dei mondo, t, oggi non siamo stati de j]j pj ^ raccomandato di nonspre- » a neiFantlclno sullo snazio ristretto hn rteftn nrlmn l'nwoiiprlo -hn dn ~ 

In nace un ora sola, nerchè la folla l<i nell antìcipo suno spazio nstreuo. no detto prima. 1 avversarlo <,ne do- 4 AitTO-nri.i-SPORT i? 

ha continuato ad applaudirci sotto I-----^ * Proprio di questo suo difetto mani incontreremo cl è quasi sco- ■ - .. . -;-—-- 

H-n-.ih—» I /.«r- I All innnnfxi #11 «mhI che Muccinelli dovrà trarre profitto noscluto. A. LUNEDI • ,n carni coni cc.«-ri ecmcmici 


AUTO-CICLI-SPORT 


al comando delta prima linea. Insam¬ 
ma tutto i legato al... piede destro 


ha continuato ad applaudirci sotto 
ile finestre dell albergo. ha rotto 1 cor- fili inmiìfl'l flì filini 
[doni della polizia, e parecchi giova- lllb UIUI I Ul Uljyi 

notti sono riusciti persino a giungere 

nelle nostre camere. A Belo Ilortzonte: 

Dnlle quindici in poi gli altopar- JUGOSLAVIA - SVIZI 
lantl hanno incominciato a trasmet- Arbitro: Galeati (Italia) 
tere ie vicende deU lncontro Brasile- . 

Messico; un altoparlante ogni 50 : ^ ” ,Q « c Janeiro: 

metri. INGHILTERRA - Cl 

Dalle campagne, per la festa di San Arbitro: Beranek (A"stt 
Giovanni, sono venuti In città lnnu- - 


Dr.DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 


A Belo Horizonte: 

JUGOSLAVIA - SVIZZERA 


di Lorenzi, perchè su Parola f dubbi RIO DB JANEIRO. 24. — n primo Imerevoll contadini, e cosi non c’è uni 
tono assai lievi, e fn ogni caso la Incontro della Coppa del ^Mondo è angolo che non eia stato raggiunto 

stia sostituzione con Tognon non ® to - \ ao: „^ IC 6 £: f 0 dai chiasso. Noi ce ne slamo stati al 

preoccupa Perché il milanese saprete P prima deU'fnTzJo dTfia gara Al « tcr ™ P ;ano dell'albergo In un grande 

he cèrto f&T9i tfliCrC contro i* solido svolti. 2 e cerimonia Insu^urslc del sftlonc. 0 \crso !c sci ftbblflmo Tetto 

ma non tecnico Jepsson. campionati. Sono atate sparate ven- una passeggiata r.ei dintorni 

A parte i dubbi sugli uomini. Novo tuno salve di cannone, e cono stati Tra di noi nessuno srl azzarda più 


INGHILTERRA - CILE 

Arbitro: Beranek (Austria) 

A Cnritjba: 

SPAGNA-STATI UNITI 


che Muccinelli dovrà trarre profitto noscluto. à. LUNEDÌ •'InVann coni ce.Vri ecoifmici UCMCDCC DEI I C 

La prima linea non è molto forte. i miei amici sanno che la Svezia soie • cTIltNO ». Autotreno esime dpGliIalISla I tNtnCfc*rtLLC 

perchè, sempre a parere dej nostri è un avversario che devono battere ir «- hilibor'.o fio. >r\ oisfunziom SF.SSUA|.l is- 13 . i 6 -?«) 

tecnici le due mezze ali sono deboli per giungere alla Coppa d'Oro. e * ' \q A AltF.NULA. ?» - piano i ' inL 1 

di tiro, e troppo amanti delle azioni faranno di tutto per batterlo, per- 5 VARI 12 ' __ ' 

arzigogolate. II centro avanti Jep- rhè questo è il loro dovere di fronte - r . 

pson è uno stoccatore forte e rozzo a se stessi, di fronte al milioni d! SCRITTORI catari inumi t#»tro Invi*:* »"itri <‘mm. Dr. MANCINI /la Arezzo. 38 
che avanza a valanga, ma è sempre spo-tlvl italiani che cl seguono con il'!Tn’-nle (i-s !» 1(111 _ 1 HTHITI 

stato poco utile nel difficile e dell- tinto affetto e passione. 3,-fi-SPI. V.» Pirurcm, 9 _A\MA fl Alv I Kl I ! 

rati» IftrArn rlAlIft mctmalnna « ri pia. — . ——p-.np,. . _ Zm V — — — — ■ — — — ■ 8 


stato poco utile nel difficile e dell- tanto affetto e passione. 


o*stati 0 al j I Arbitro: Mario Viana (Brasile) 


A San Paolo; 

ITALIA - SVEZIA 

Arbitro: Jean Lutz (Svizzera) 


cato lavoro della costruzione ed ese¬ 
cuzione del movimento sistemista 
d’attacco. Le all Invece, dicono Ala¬ 
no degli ottimi giocatori: tanto St 
Nlllson che Sundqvist. E’ perciò che 
Furiassi e Glovanninf dovranno stare 
molto attenti e «ono chiamati a par- 


EM1LIO CAPRILE 


OCCASIONI 


Le partile di oggi 


Serio B 


Verona-Alessandria; Sinacusa-Arse- 


JL ANNUNCIAMOMI U piò OR INDE LIQUIDA 
Z10NE d»ll» «minar 1! O0L0SSU41 tvOl.HMFA 
T0: • Mnhili njn: stile •. • Laaprieri *. • So- 
p*«nnb:ìl . Sl PF.RiitLI.ERU . B t B 11 S « 1 » 
i Portici P.iiì» Esuin 47: Torino 126 (L*ritt.oi> 

5102 


(Ore 10-12 e 1G-II) - Telef. 8 Sz gst) 


ENDOCRINE 


te da Novo e Bardelll per una par- na u a rsnto; Napoli-Catan!a ; Livorno- a. 10.000 BEGALUH3 Pritrnneirtto rleust: Dablneiio medico specializzalo per is 
incoiare lezione tecnica -- -- *-- —-»- J ——*■ - ■- - - - - — 


TEATRI - CINEMA • RADIO 


TEATRI |ROSSINI: ore 21,18: «Amore In con-j ARENE 

^d^^Sono^due^b^dler. 

ATENEO: riposo. \AIXE. riposo. Fiume: Le Dolly Sisters 

CASINA DELLE ROSE: ore 18 ccn- VARIETÀ* j.Momeverde; Adamo ea Ève 

certo; ore 21,10 Gran varietà con Adrian»: L’allegro moschettiere e Rlv. Prati: Madame Bovary 
Rasce!. Albambra: Ho sognato 1! paradiso e Prenestc; Yvonne la Nult 

ELISEO: ore 1740-51: C.U PorelII-Pro- . c ; ,a . T - Cer '" , selene; La «Ignora in Ermellino 

clemar-Ptsu « Un treno per Vdic*|^ 1 ef • Fuoco e oriente e Rlv. Taranto; g mulino del Pò 


EsquHlnOt I sabotatori - Rotta suS. Ippolito; Forzate 11 blocco 
Caralbl Savoia; Rosar.na (l'odio e l'amore) 

Europa: La doma del traditore Smeraldo: Il cucciolo (a colori) 

Exceisior* Madame Bovary 5p.«ndore: Le forze del male 

Farnese; Ambra (a colori) StadUum: Un vagabondo alia corte di 

Fiamma; Ho badato una stelle Francia 

Fiammetta: Alias N.'ck Beai (17.39- Superclnema; La maschera del Borgia 


ri** Ambra-Jovlneui; Odio e Rlv. pikiriaa 

Bernini: Una voce nel tuo cuore untmn 

il PERA. Chiuso. centocelie: Ver.t'ar.n‘ e Riv. A.B.C.: H prnclpe Az.m 

PICCOLO TEATRO: riposo La Fenice; Splendida Incertezza e Acquarlo: Tifone «ui'.a Malesia 

PIRANDELLO: riposo. Rlv. *ftfÌf C !: ne l, E>Uel i 0 j*‘ ‘ 0> 

rnvTi.r._... Manzoni: Ha salvato l’America e Au- Alba: spada nei deserto 

.Vi. _ dizione a S. Giovami .... 


PanzIrItl1 * Kchl dl C * m ' Nu®Vot*IJ filo del rasoio e Rlv 
° ’* ^ . Principe: Il prigioniero deli’!* 


19,30-22) 

Flaminio: vivere e sbafo 
Fogliano; Perdutamente tua 
Fontana; Cielo dl fuoco 
Galleria: Furia dei tropici 
Gln’lo Cesare; vorrei sposare 
Golden: Ombre rosse 
Imperlale; Sotto du* bandiere 
ladano; La grande conquista 


Tirreno; Ombre rosse 

Trevi: Rosanna (l’odio e l'amore) 

Triauon: Il figlio di d’ArUgnaa 

Trieste; sciuscià 

Tuscolo; Ho sognato *1 paradiso 

V*ntun Aprile: Vogliamoci bene 

Vittoria: La barriera d’oro 


Cremonese; Spezia-Empoll; Brescia- solida, confortatoli. StnjioTtnal Utertno ]ÙS diagnosi e la cura delle soie dlslue- 

Fanfulla; Pro Sesto-Modena: Vicenza- ---- zlonl sessuali, cura radicale rapida 

Pisa; Spal-Prato; Regglsna-Saìemita- ARMADI GUARDAB0BA. **H «nitlli Filtrici metodo proprio 

na; Legnano-Udlnese. »j«cl*litxtts »«»!• prtm lusmiai FACILI Impotenza, loble. debolezze sessuali, 

fittela C TAZI5NI fi»l» Millri» 40 vecchiaia precoce, deficienze giova- 

■ -----—- nlli, cure speciali rapide pre-pn,! 

Girone C: Anconluna-Solway ; A rez- ATTENZIONE III Vistate «ijn.fiss OoII«len« matrimoniali cura modernissimo per 
zn-Sambenedettese; Latlna-Pistolese; Pelliec* User. Pijixrnil 12 ne*i »r«t» a»»- ì’. ringiovanimento Grande Ufficiale 
Monsummano-Groseeto; Pescara-Sie- r:po P*".rr>.*» Luti 1 1 > ’• Dr. CARI,ETTI - PIAZZA ESQUILI* 

r.a;: Plombino-Perugia; Signe-Carbo. S ! *n» 46. p.p. (ColNjis R^.bmo). Tel. 67 VW NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-18, 

sarda; Temana-Jesl (a Fol'cno); Tl- - — --;---——- K-I» - Festivi 9-12 Sale separate - 

vo.I-Maceratesc: V:gor-Carrarese (ri- «ATTRASSI: te.;eu!«. pe?'i’»re. !!W Jl»>r«Mo Soo si curano veneree 11 dr Carle»! 
nuncia delia Vigor); Riposa: Cagliari. 19'DJII Materasso Uneta SSMMI Vi» le- non dA consulti e n<vi cura In altri 
“■*—————— b:cz:s 2S. 4034 Isiiiutt Per Informazioni gratuite 

la rivincita Jannilli • Manca *»“«*« r^f^. *■ ■»- «£■ 
alla fine rfi agosto a Roma 


ano una m dgviiu d K«md | OCCASIONISSIXAII & incesi nn tu pre-uo II SESSUOLOGIA 

■■ IVlutar.Hro • tm N>’e * qu • 

n match di rivincita tra 11 cam* armi ruta cn«;o 5r*rp« !ìrr . 4V) stud.o Medico • Br. Sfqoard ». Spe- 

pione d'Italia Jannilli e l’ex deten- 2 . 4 f .a>. *j a: i i-re 750. »50 ! 450 l 750 L- clallzzato e-elicscvamente per d a- 
lore Manca si disputerà molto prò- '•orit'.e: • Del Sta ». m P.4 è Mire» 84 e cura di qualunque forma 


RADIO 


babilmente 

agosto. 


Roma alla (ine dl 


Ambasciatori: Un vagabondo alla cor-|lris: La matadora 


QUIRINO; ore 18: dl C. V. Ludovici] g» squali e Rlv. 

* Catcnna da Siena ». *VcMtumo; Ombre rosse e Rlv. 


isola de- di Francia Italia; Perdutamente tua giorno e mus-Che — M5: Musica ;eg- AIIUIII C Olieild »:»'«.e?* v*ri-o w. p.p.. m wsiz u»-is. «-on.-uu-nu incemi umverri- 

Apoilo: Carnevale In Costarica Massimo; La signora del fiume gera — 184C; Musica brillante — . , „ . , . ——““““~— —— — tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

T . Appio; Furia de! tropici AiazzinI: La matadora U.25: Canzoni e ritmi — 13 , 3 : «Bolle 3* CdfììDIOndti {fé! 111011(10 *- _MOBILI_I? Piazza Inrt pendenza S (Stazlmei 

Aquila; Tifone sulla Maleeia Metropolitan: Io non Vlngar.no t'amo dl sapone» — I4.W: Musica ritmo- p _ . .,*« eittrati w%bri i«tiwt« »>.ù - 

-- Arcobaleno; Journey mio fear Moderno; sono due bandiere sinfonica — 14,40: Complessi corali — u,.^ 

} Arenala; u ladro di Bagdad Modernissimo; Saia A: n peccato di 15: Musica di W.A. Mozari - 15,39: p , e ^ 1 campionati del mondo d! re- J J » JjVj "** fVlrw^vT «SS(MTA?F\70 O T D O M 

( Astorla: Ombre rosse lady ConaiUIne; Sala B: La barriera Musica leggera — 16: Complessi ca* L oc ’, f ^ P* 5 * 3 ’ 1 U.V.I.. che aveva ■ , T [ . 1 prc-tvi DAVJD I 

Astra: Furia del tropici d’oro rattristici - 16.30: Motivi da epe- *« un Primo tempo cinque « »«U per «..to• W 

( Atlante; Vogliamoci bene Novoclne; Vent’annI rette — 17: Folclore in:emazlona!e — J* ec,so che * ail i r. * SPECIALISTA DERMATOIJDGO 

] Attualità: Spettacolo completo del 33. Odeon; » mpo della Sili 17,30: Canzoni e ritmi — 18: « n flore ?. ona ^Un din te 1 Ih'i* «V'ìvnlverà^aJ rii Fnltr/we’eta * Cnra ‘"dolore senza operazione 

< Giro d'Italia Odescalchi: Carnevale m Costarica azzurro» - 11.45: Ouverture e sinfo- ? C , he n r»ie_ _ EMORROIDI - VF.NE VARICOSE 

S Augustus: Le minorenni OlympU: La signora Parkington nl<v da opere — 19.25: Dieci minuti v 4 zTvEBTUKOlll Ontani «a»»..**!* «tot***»' Ragadi - Fdaghe - Idrocele 

^ Aurora; Vcnt’ar.nl Orfeo; p fl g u 0 d! Lassy con Ettore Petrolial — 19^5: Noti- VI ,. ., p ®*,5 „ s " 5 d.ta Mobili. Preti! »!ò b«Mt 4 futa ■ B4 VENEREE - PEIJ.F - IMPOTENZA 

s Barberini: In questa nosTa vita Ottasiano; La favorita del maresciallo zie sportive — 19,50: Musica da ballo e ga.e a: v . ,i a prete, o t. . B(-jp). Pjhu Onitrien». (D«na« Erira) (Stài Vin {'nln #1» P! on , n 4IO 

’ Bologna: Perdutamente fua Palazzo: Barriera d’oro — 24.03: «Emani» dramma lirico ;n -- - — 1 — - T A Alili 4|| lift «I/O. I"« 

O j Brancaccio; Rosanna (l’odio e l’zmore) Palazzo Sistina: L’amante del gang- 4 etti di F.M Piave, musica di G Attlesey. atleta californiano 17 ACQUISTO VENDITA Tel 84 501 - Or# 8 -u # 15.20 Fe«t *-u 

| Capannefie; i] flglìo di d’Artagnan ster Verdi. Ieri battuto nel Maryland li re— APPARTAM VILLINI T ERRENI 12 m mmm — 

< Capltoi; Amaro destino Palestrina: Ombre rosse RETE AZZURRA — Ore 13.29: Mu- cord mondiale del HO metri ostacoli, AFFARONE (W,, u dottor — _ _ 

( rapritnjca: I-a dorma del traditore Parlo»: Un vagabondo alla corte dl sica brillante - 14: I programmi del- CO n n tempo di 13"6. demolendo il .wi iLl '«s“-« *. WHAI! 

P Capranlchetta: Vendetta sul ring Francia la zettimana — 14,10: Orchestra na- primato stabilito da Towns ne! 1536 9 ^, 0 ^ ^ ^ jorwTri ALFREDO ^ ■ HOWS 

} C^ntral^: L»a signora di mezzano ne Planetari®! Venere • H professore poletana Anepeta — IMO: Complessi ri3 ,r 7>_ 2 -^ 4 ^ IV ■ n W 

) rfne-sur: Ombre rosse P?*r«: Francis il mulo parlante corali — 15: Musiche di PierJuig! da . ’ „ M . -, irniAvr - -ir* tp VENEREE - PELLE * IMPOTENZA 

nt>dlo ; Males’a Preneste: La matadora Palestrina e Lorenzo Perosl. Negl Prtma t}™*** «einneontro fil HrH°NE s-d **.»*-liba .;*"?“**<*; EMORROIDI - VENE VARICOSE 

_ ) Co’a dl RlenzO; Odio Prati; Modsm. Rnvsr» frurea'ìi 1 li t.ttm-i' n atict.ca fra ine de France e la se- •.j,.r.ln»o. inori ùij Racadl. Plsrhe. Idrocele. F.rnlv 


RETE ROSSA — Ore *.13: Buon¬ 
giorno e mus-che — ^,15: Musica leg¬ 
gera — 18.3C; Musica brillante — 
12,25: Canzoni a r:tmi — 13 , 39 : « Bolle 


dr LuneDi* 3 luglio rl cinemp 

(DtUaODDOQfD 

PRimR uisione rssoluto 


Metropolitan: lo non fingar.no t'amo dl sapone » — 14,19: Musica ntmo- 
Moderno: sono due bandiere sinfonica — 14,40: Complessi corali — 

Modernissimo; Saia A: n peccato d! 15: Musica di W.A. Mozari — 15,39: 
lady Consoline; Sala B: La barriera Musica leggera — 16: Complessi ca* 
d’oro ’ rattristici — 16,30: Motiv: da ope- 


Astolfi e Ghette 
it campionati de! mondo 


-—- d'impotenza e di tutte le disfunzioni 

FEU.ICCE 41t.s*. T'siUt» la «ante OiiiniDir ed anomalie sessuali d’ambo I sessi 
M-tall: Wipil rzjsxfs;! 12 «*; ini» »*t- con 1 mezzi oiù moie-m ed efflcacl 
rpi MlPil. Ojj» tali isirit.s Persila» * Sa’e seosraie Ore 9-13 K- 19 : fe«t.: 
Bn<»« V:z (X.E,-» Vtn-e 69. p.p.. tei 6«3 8l2 10-12. Consulfn» Docenti Unlversl- 

. - ■ — ---- tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

» .MORII. 1 l? Piazza InfFpendCn/a s (Stazione! 


IL 1LU GALLERIA K3BQ.I IBUNU - fiateI 


INovOcIne: Vent’annl 


dal mezzoGioRno 

PLL emiLIP ROSSA 


Te) 84 501 - Or# 8-18 # 15-2(* Fest *-|J 


[09@[J(D (Da ©a (UÈ 

E 9 una eccezionale documenta- 
zione sulla lotta per il pane ed il 
lavoro del popolo italiano di oggi 


naa^mma 


1 centrale; La signora di mezzanorie 
( Clne-star: Ombre rosse 
ClOdlo; Males’a 
) Co’a di Rlenz": Odio 
j colonna; H cucc’o’o 

< Colosseo; 1 sacrificati 

< Corso: Amaro dest’no 

) Cristallo; 11 ’ tUpo <je!’a Stia 
De’le Maschere; La fidanzala dl tu*:’ 
nelle Vlt 4 "rle: Ombre ros*e 
? Dei Vascello: Ritratto di Jennte 


ALFREDO STRON 


PUza: Francis II mulo parlante 
Preneste: La matadora 
Prati: Madame Bovary 
Quirinale; Ombre rosse 
Qulrinetta: Tn questa nostra vita 
Reaie: Ombre rosse 
Rex: Un vagabondo alla corte 
Francia 

Rivoli: Finley la negra bianca 
Roma: S O.S. Jungla 
Rubino; La vergine dl Tripoli 


IMPOTENZA 


Palestrina e Lorenzo Perosl. Negl 


Intervalli: l) Lettura; 2 ) Conversaz’o- 


lezion# lombarda che al disputa an- V U «bit* iit ut qnittro rtztfn »<ve-«Ar 


n» — Ift- UiiiIas Ht. louioapu cne 01 u-*pitia an- ■ *> «j«i« 

rtl — li !#ri Ht n»# ch ® ■ Milano, è terminato In b*’«n! ter.nti# ’helio. P.w 

— 18 55 * "^Rad^ocronara tat 1 d .#m^vt vantaggio dei francesi per 51 a 34 310 000 un* JiriUuinsii pjjitniit. Msno 1 ? 

29.20: Notiziario sportivo — 20.15: Ra- ... 1 11 , 23 ARTIGIANATO I* 

dlocron. 2 tempo dell’Incontro di ca’- ----—;- 

ciò Itslia-Svtzia — 21,30: • La blsar- FI UT RII INltRAO FBIMà 41 far riparar» U *<*lr» «r&log's » 

ca » — 22.20: Voci dal mondo — 7 2.4e Direttore re«Dorsabile r datare* «a* aao»« ra»seeni’ett t: radure 


^ Diana; La signora del fiume Rubino: La vergine dl Tripoli 

( D"rla: li peccato dì lady Cor.stdinr salario; Ver.t’annl 
F.rtcn: 1 corsari della strada Sala Umberto; Vogliamoci bene 


Ragadi. Plaghe, Idrocele, Erntv 
Cura Indolore e senza operezion* 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de’ Popolo) 
relef. tl » 2 » - Ore l-zt - Festivi i-ia 


Oott. CATALDO GELSO 


Eatelle; La gondola del diavole 


■ Salone Margherita: Ballata berline** I Cetra — 24: Ultima notizia: 


ca » — 22 . 20 : voci dal mondo — 22.49 mrenore re«ooniaone foiarara* sa* sua»# ransectevot 6 : mure UUll. Un I HLwU UbbtfU 

Orchestra Xavier Cugat — 22.55: La — -—--- ^ 7 ! * ^ ,IU *H**ARAZIDM 1>>P<F.'S6 iKOLK.t Vi sp er VENEREE - PELLI - ANALISI 

giornata sportiva — 23.20: Quartetto Stabilimento Tipografico U.ESl.SA Tr» Diaseli# 20 (invaso (ritto), itArMllA 04 NAPOLI * Via Ptcnasecca 61 

>«. *•••• _ii » _ *»i. *■« ae.._«_« «e m __mnsti aaetsi *■■«•■■■■ n , 


Roma - Via IV Novembre 140 - Roma BANZIA PREZZI MIMMI. 


ore C- 10 ; 16-20 
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